Schedina 


Risultati 


Totocalcio. 


Cagliari-Atalanta 
Cremonese-Juventus 
Fiorentina-Ascoli 
Foggia-Roma 
Lazio-Verona 
Milan-Bari 

* Napoli-Inter 
Sampdoria-Genoa 
Torino-Parma 
Avellino-Pescara 
Udinese-Brescia 
Barletta-Giarre 
Olbia-Varese 


QUOTE: 
Ai punti 13 


Ai punti 12 Li 


Cagliari 
Atalanta 


Cremonese 
Juventus 


Fiorentina 
Ascoli 


Foggia 
Roma 


Lazio 
Verona 
Milan 

Bari 
Napoli 
inter 
Sampdoria 
Genoa 
Torino 
Parma 


ON HTINN HO, 
ONE |O|S|INININIO 


Avellino 
Pescara 
Bologna 
Piacenza 
Cosenza 
Reggiana 5 
Lucchese 
Casertana. 
Messina 
Padova 
Modena 
Ancona. 
Palermo 
Pisa ù 
Taranto 
Lecce 
Udinese 
Brescia 
Venezia 
Cesena 


Prerbenm 
olo |oOINjO/SlEr 


i) 
ON 


1L.435.999.000 


Totip 


1? corsa: 


1° Nemo di Jesolo 


2° Nogat 


2? corsa? 


1° Zeuss 
2° Acquadella 


radi rw 


3? corsa: 


1° Sarca 
2° Bonola 


48 corsa: 
0-0 


1° Sly King 
2° Guava 


5° corsa: 
0-2 


1° Wild at Heart 
2° Monte Bater 


2-0 
1-1 


6° corsa: 


dd 1 n DID di uN 


QUOTE: 


Ai punti 12 
Ai punti ll I° 
Ai punti 10 I 


4.443.000 


Milan ...... 


Juventus 38 
Napoli . Si 
Torino . +29 
Parma . 29 
Sampdoria . 28 
Inter ... 28 
Roma IZ, 
Lazio 26 
Genoa 26 
Atalanta . 25 
Fiorentina . 22 > 
Foggia ..... .21 
Cagliari 18 
Bari . 17 
Verona 

Cremonese 13 
‘Ascoli ...... 13 


1° Pratorosso 
2° Livia Fausti 


tt II] dg DT | pe dd 


L. 26.788.000 
1.100.000 
113.000 


Milan e Juve vincono con 
lo stesso punteggio. L'A- 
scoli umilia la Fiorentina. 
Il Verona si schianta all'O- 
limpico. Una lezione seve- 
Tissima per Bari e Cremo- 
nese. 

La sensazione di già vi- 
sto è asfissiante. Milan e 
Juventus ormai vincono le 
partite con lo stesso risul- 
tato e la corsa allo scudet- 
to diventa un lungo stirac- 
chiato sbadiglio. Anche le 
partitissime per l'Uefa 
non hanno riservato sor- 

rese e per trovare brividi 
isogna scendere negli 
scantinati della classifica. 

La copertina della do- 
menica tocca di diritto al 
coraggio dell'Ascoli che ha 
umiliato la Fiorentina sul 
proprio terreno, Il CER 
approfitta a metà del tur- 
no interno, ma va bene lo 
stesso. 

La scontata sconfitta di 
Cremonese e Bari ha ab- 
bassato la media salvezza 
e siccome il Verona si è 
schiantato all'Olimpico i 


‘sardi possono sorridere 


comunque. Nonosante lo 
zero a zero casalingo. Un' 
punto era ciò che chiede- 
vano Cremonese e Bari al- 
le capoclasse. Hanno rice- 
vuto una lezione severissi- 
ma. La porta avversaria 


non l'hanno praticamente 


vista, Il Milan ha effettua- 
to un ritorno al futuro. Col 
Bari si era interrotta la se- 
quenza positiva di Sacchi 
cioè 24 gare senza sconfit- 
te; battendo Boniek occa- 
sionale alleato di Mada- 
ma, Capello ha inanellato 
la venticinquesima partita 
utile. 

Il Diavolo dei primati ha 
consentito a Van Basten di 
siglare la rete numero cen- 
to. La Juventus ha rispo- 
sto con un Cesar da anto- 
logia e il Baggio ritrovato. 
La caccia bianconera con- 


tinua anche se abbiamo 
capito da un pezzo, Tra- 
pattoni compreso, come 
andrà a finire. FRENI 

Il Napoli ha subito il ri- 
torno dell'Inter senza sof- 
frirne. In graduatoria re- 
sta terzo assoluto perché a 
Torino il Parma di Benar- 
tivo e Di Chiara (mezze- 
punte riconvertite terzini) 
ha otturato i corridoi 
esterni recidendo alla ra- 


._X22 211 XXX X21X 


Montepremi L. 34.007.951.070 


IL PICCOLO 


dice la manovra granata. 
Colpo di scure della Roma 
sui dolori del giovane Fog- 
gia precipitato vicinissimo 
isso. La sconfitta in- 
terna è davvero pesante 
perché interviene su una 
crisi psicologica difficilis- 
sima da gestire, Zeman ha 
tre Pino di vantaggio sul 
Gagliari, che però anche 
domenica potrà fare leva 
sul fattore campo. 
La Lazio tiene il passo, 


SERIE B / UDINESE 
ll Brescia vince al Friuli? 
la «A» ora si allontana 


UDINE — E l'Udinese 
adesso è fuori dalla zo- 
na-promozione. Un 
Brescia sicuro a cen- 
trocampo, determina- 
to.in attacco ed estre- 
mamente efficace in 
difesa ha meritata- 
mente superato la for- 
‘mazione friulana can- 
didandosi per la vitto- 
ria finale del campio- 
nato cadetto..I gioca- 
tori di Lucescu, pur 
privi di Domini e Sche- 
nardi, hanno imposta- 
to la gara come hanno 
voluto e cioè. conte- 
nendo le sfuriate dei 
padroni di casa — che 
per la verità sono du- 
Tate molto poco — per 
oi colpire nella parte 
inale della gara quan- 
do, come avviene dal- 
l'inizio del campiona- 
to, l'Udinese ha ceduto 
quasi di schianto. 

I. bianconeri sono 
stati pressoché assenti 
in fase offensiva — 
Balbo e Nappi non so- 
no mai riusciti a con- 


cludere — mentre il 
pacchetto arretrato ha 
palesato le ormai cro- 
niche mancanze che 
Mandorlini, in assen- 
za di Calori, non è riu- 
scito a tamponare. 

La partita si è acce- 
sa' quasi subito con 
conclusioni dalla di- 
stanza di Dell'Anno al 
quale hanno risposto 
Ganz e Saurini, Poi il 
PIRO tempo è scivo- 

ato senza alcun sus- 
sulto. 

Nella ripresa il Bre- 
scia ha cominciato a 
pressare maggiormen- | 
te a centrocampo dove 
più sensibile è stato il 
calo fisico dei bianco- 
neri. Le «Rondinelle» 
hanno così insistito e 
al 37’ Passiatore si è 
«bevuto» due difensori 
sulla destra e al cross 
ha trovato puntuale 
Giunta che ha insacca- 
to di testa. A un minu- 
to dalla conclusione è 
arrivato il raddoppio 
di Bonometti. 


del lunedì 


) SERIE A /INARRESTABILE MILAN ANCHE CONTRO IL BARI 


‘La Juve non si scora 


mantenendo accesa la sfi- 
da a distanza con i giallo- 
rossi. Alle due formazioni 
della capitale non resta al- 
tro. Terminare il torneo 
un punto avanti all'altra 
varrà uno scudetto. Men- 
tre il Verona scivola (oggi. 
Tardelli firma, Fascetti se 
ne va) l'Ascoli arranca in 
salita. Davvero encomia- 
bile la compagine marchi- 
giana che ha scontato sin 
dall'inizio un organico in- 
sufficiente, facendone pa- 
gare il prezzo all'inconsa- 
pevole De Sisti. 

I frutti che va racco- 
gliendo nelle ultime gior- 
nate non derivano da rivo- 
luzioni tecniche o tattiche 
bensì dalle congiunture 
favorevoli: ieri la Fiorenti- 
na in rimonta ha colpito 
più volte i pali di Lorieri. 
‘Resta da dire del derbissi- 
mo della Lanterna, è stata 
una stracittadina prece- 
duta da voci e sussurri di 
disimpegno. Tutto  sba- 
gliato, è stato calcio vero, 
‘pieno di emozioni. Il gioco 
alrialzo non ha lasciato né 
vincitori né vinti ed è bene 
sia così in vista del. conte- 
stuale appuntamento eu- 
ropeo di mercoledì. 

Ci arriveranno senza 
l'onere di un derby perdu- 
to. Ci arriveranno con la 
convinzione di non vedere 
più le stesse facce. Bagnoli 
‘andrà all'Inter, Boskov al- 
la Roma. 

Intanto mercoledì tor- 


+ nano le Coppe con le sfide 


Sampdoria-Anderlecht 
(Coppa campioni), Liver- 
pool-Genoa, Copenaghen- 
Torino (Coppa Uefa) e Mo- 
naco-Roma (Coppa delle 
coppe). Domenica il cam- 
ionato si ferma per gli 
impegni della Nazionale 
che mercoledì 25 marzo 
gioca a Torino con la Ger- 
mania. 


ARREDAMENTO CASA 


olivieri 


GORIZIA 


ARREDAMENTO UFFICIO 


Van Basten esulta dopo aver firmato su punizione il raddoppio nella 
partita con il Bari. Il Milan continua a respingere le avances della 


Juventus che ieri ha vinto nettamente a Cremona. 


SERIE C / VITTORIOSA A CHIEVO 


Triestina, finalmente 
una gioia in trasferta 


VERONA — Era oral 
Triestina ha RO 
in casa del Chievo la pri- 
ma vittoria in trasferta 
della stagione. Gli ala- 
bardati hanno così ven- 
dicato la sconfitta subita 
all'andata in seguito alla 
quale al «Grezar» scop- 
piò una violenta conte- 
stazione. La formazione 
di Zoratti ha ampiamen- 
te meritato questi due 
punti, visto che ha inter- 
pretato la partita in chia- 
Ve prettamente offensi- 
va. Riommi ha rischiato 
qualcosina solo nel pri- 
Mo tempo causa un pas- 
Saggio sballato del capi- 
tano. Poi sono cominciati 
Ì guai per il portiere sca- 
ligero Zanin che è stato 
impegnato da Marino e 
da un colpo di testa rav- 
Vicinato di Polidori. 

La Triestina, che a 
quel punto non aveva 
più niente da perdere, 
nella ripresa ha ulterior- 
mente rilanciato inse- 
Tendo ancora una punta, 
Panero al posto di Dona- 
don. Ed è stato proprio 
quest'ultimo che ha avu- 
to una grossa occasione 
Der regolare i conti con il 

evo ma ha mandato il 
one sopra la traver- 
Sa. Al 69', però, Cerone 


ha infilato i panni del 
giustiziere. Secondo uno 
schema collaudato, il di- 
fensore si è portato sotto 
porta su un calcio d'an- 
golo e ha potuto così in- 
cornare fulminando Za- 
nin. 

Gli alabardati hanno 
poi tolto l’esausto Poli- 
dori per inserire Pace, Il 
vantaggio è stato difeso 
fino alla fine senza ec- 
cessivi affanni 

Malgrado questo suc- 
cesso, non è il caso di tor- 
nare a parlare di promo- 
zione. La vetta è sempre 
troppo distante. Il Mon- 
za espugnando il campo 
della Pro Sesto nell'anti- 
cipo di sabato ha acciuf- 
fato la Spal bloccata sul 

ari tra le mura amiche 
dall'Empoli. Cinque pun- 
ti da recuperare non s0- 
‘no pochi. Ha perso un 
colpo, invece, il Vicenza 
che. ha impattato al 
«Menti» contro la Masse- 
se. Un finale di stagione 
in crescendo potrebbe al- 
meno parzialmente 11- 
scattare un campionato 
deludente. Domenica, 
intanto, arriva al «Gre- 
zar) il Palazzolo. 


Servizi a pagina V 


‘| SC1/IL CIRCO BIANCO AD ASPEN 


L’ora del vichingo 


Ha vinto il norvegese Aamodt davanti a Mader e Accola 


Cerone ha segnato alla sua maniera, di testa, i 
gol che ha regalato alla Triestinala prima ù 


vittoria in trasferta. 


E° ILPROFILATTICO SUPERSTIMOLANTE. DA 


ASPEN — Il norvegese 
Kjetil Andre Aamodt (un 
oro e un bronzo nelle re- 
centi olimpiadi invernali 
di Albertville) ha vinto 
l'ultimo super g della sta- 
gione, conquistando il suo 
primo successo nella Cop- 
pa del mondo. Al secondo e 
al terzo posto Sì sono clas- 
sificati l'austriaco Guent- 
her Mader e lo svizzero 
Paul Accola, che dopo aver 
conquistato la coppa, si è 
assicurato anche” il titolo 
in questa specialità, L'az- 
zurro Alberto Senigagliesi 
è giunto sesto. 

"Aamodt, secondo nel 
super g disputato domeni- 
ca scorsa a Panorama, Co- 
lumbia Britannica, è sceso 
in 1.16.27. Il ventenne 
norvegese è parso comple- 
tamente recuperato dopo 
l'attacco di mononucleosi 
che 10 colpì in novembre, 


logrammi.. 

Il tracciato era molto 
veloce e impegnativo, tan- 
to che dei primi 15 parten- 
ti, solo 8 hanno concluso la 
gara. Tra gli eliminati an- 
che Franz Heinzer, che è 
rimasto vittima di una ro- 
vinosa caduta, facendosi 
male alla caviglia sinistra, 
Marc Girardelli e Ole Kri- 
stian Furuseth. 

Classifica del superG di 


facendogli perdere 11 chi- . 


‘Aspen: 1) Aamodt (Nor). 


Paul Accola, in attesa di mettere il sigillo sulla Coppa si è aggiudicato la 


«coppetta» del supergigante con il terzo posto di Aspen. 


1'1627; 2) Mader (Aut) 
1'16'99; 3) Accola (Svi) 
1°17”36; 4) Kaelin (Svi) 
1'1738; 5) Thorsen (Nor) 
1'17"81; 6) Senigagliesi 
(Ita) 1'18”27; 7) Ortlieb 
(Aut) 1‘18'”29; 8) Cretier 
(Fra) 1’18'43; 9) Besse 
(Svi) 1’1848; 10) Kitt 
(Usa) 1'18/49; 11) Piccard 
(Fra) 1'18''52; 12) Mahrer 
(Svi) 1‘18‘78; 13) Arnesen 
(Nor) 1’18”93; 14) Strolz 
(Aut) 1'18”94; 15) Gentina 


(Era) 1'18'97; 18) Polig 
(Ita) 1'19"23. 

Sabato i discesisti sviz- 
zeri avevano voluto domi- 
nare anche l' ultima disce- 
sa libera della coppa del 
mondo 1991-1992. Vitto- 
ria di Daniel Mahrer, se- 
condo posto di William 
Besse, ma Franz Heinzer, 
soltanto sesto, ha intasca- 
to il trofeo di cristallo per 
la seconda consecutiva 


edizione. Non c' è stata 
gloria, come si temeva, per 
i discesisti italiani. Chri- 
stian Ghedina è apparso 


‘comunque in leggero pro-. 


gresso, piazzandosi 
13.mo. Molta paura ma 
pochi danni per sbardel- 
lotto che, caduto, ha perso 
sangue dal naso. 

Quello di Aspen è il se- 
sto successo della carriera 
per mahrer, che ha chiuso 


o 


AKUEL 


inf 


la coppa del mondo della 
specialità con un secondo 
posto maturato nelle ulti- 
me gare: l' elvetico aveva 
vinto anche la settimana 
scorsa a Panorama una 
delle due discese (l' altra 
era stata appannaggio di 
Besse). All' onore della 
cronaca anche due altri 
campioni: Marc Girardel- 
li, che col settimo posto ha 
ottenuto il migliore risul- 
tato della stagione in una 


'. libera, e Peter Muller, l' el- 


vetico già plurivittorioso 
ad Aspen, che si è piazzato 
19.Mo nell’ ultima discesa 
della carriera. 

La francese Carole Mer- 
le ha vinto il superG di- 
sputatosi a Panorama per 
la Coppa del mondo donne 
di sci alpino, precedendo 
la canadese Kerrin Lee 
Gartner e l'austriaca Syl- 
via Eder. Sabato l’austria- 
ca Peter Kronberger aveva 
vinto l'ultima discesa libe- 
ra della coppa del mondo. 
femminile di sci preceden- 
do la francese Carole 


Maerle. Terza, la tedesca - 


Katja Seizinger che aveva 
già matematicamente vin- 
to la coppa di specialità. 

Petra Kronberger ha 
fatto un passo probabil- 
mente decisivo verso la 
conquista della sua terza 
coppa del mondo consecu- 
tiva. 


mann 


CC Il Piccolo 


+: Calcio 


ANCORA IN GOL SIMONE E VAN BASTEN 


prevale con i Marchi 


Un'altra speranza in meno per la Juventus; Capello-record: 25 risultati utili consecutivi 


Ii Mil 
| ian 


n 
Serie A 
È TOTALE CASA FUOR RETI 
RISULTATI SQUADRE _ Tal 
Fiorentina-Ascoli 1-2 
Cagliati-Atalanta 0-0 |Milan 2517 800 0 0 
Milan-Bari 2-0 [Juventus |38|25 16 6 3|1312 1 0|12 4 5 3 
Sampdoria-Genoa 2-2 |Napoli 31|25 11 9 5/13 8 3 2/12 3 6 3/4230| -7 
Napoli-Inter 1-1. | Torino 29|25 911 5/12 5 6 1/13 4 5 4|23 13] -8 
Cremonese-Juventus 02 |Parma 29/25 941 5/12 7 4 1/13 27 4|2522) 8 
JornoRama 0-0 (Sampdoria |28|25 9.10 6|12 6 4 2|13 3 6 alar19| +9 
Sa dr: Inter 28/25 714 4|12 4 8 0|13 3 6 4|2120) -9 
Roma 27(25 811 6|12 4.6 2/13 4 5 4/25 24) -10 

PROssiMo TURNO |Lazio 26/25 810 7|13 4 8 1|12 4 2 6|3226] -12 
io Genoa 26/25 810 7|13 65 2|12 2 5 51/3191] -12 
CagliariFiorentina Atalanta |25|25 711 7/12 3 6 3/13 4 5 4/2020| -12 
Bart Foglia Fiorentina |22|25 7 810|13 5-4 4|12 2 4 6|3128] -16 
Atslanbi Ganca Sa Foggia 21/25 6 910/12 4 5 3/13 2 4 7/36 43] -16 
‘Juventus-Lazio Cagliari 18/25 41011|12 3 6 3|13 1 48/2030] -19 
Roma-Milan Bari 17/25 4 912/13 4 6.3 Dig 
Sampdoria-Napoli Verona 25 6 514/12 6 24 0310 
Verona-Parma Cremonese 25 3 715/13 3 2:8 DRS: 
Inter-Torino 25 4 516|13 337 TAPAS) 

MARCATORI 

21 RETI: Van Basten (Milan). 
13 RETI: R. Baggio (Juventus). 
12 RETI: i 
11 RETI: Î ò 
n Rel, a (Genoa), Riedie e Sosa (Lazio, Zola (Napoli). n 


RECORD PER LE PARTITE DI CAMPIONATO 


primo gol del Milan. 


La palla scagliata da Simone s'infila in porta: è il 


‘| Albertini), 


2-0 


MARCATORI: nel pt 37” 
Simone; nel st 25" Van Ba- 
sten. 3 wi 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Donadoni, Costa- 
curta, Baresi, Evani (1' st 

jkaard, Van 
Basten, Gullit, Simone. 
(25° st Massaro), (12 Anto- 
nioli, 13 F. Galli, 14 Alber- 
tini 15 Massaro, 16 Sere- 
na). 


| BARI: Alberga, Calca- 
terra(1’st Soda), Bellucci, 


Terracenere, Jarni, Pro- 
a, Fortunato, Boban, 
arbone, Platt, Cucchi 


(18' st Brogi), (12 Biato, 13 
Loseto, 14 Maccoppi). — 

ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli. 

NOTE. Angoli: 6-2 per il 
Milan. Tempo buono; ter- 
reno in discrete condizio- 
ni. Spettatori: ‘70. mila, 
Ammoniti: Evani per pro- 
teste; Jarni per compor- 
tamento non regolamen- 
tare; Baresi per fallo di 
Teazione, ; 


MILANO — Marco «A» e 
Marco «B» continuano a 
mettere gol nel forziere 
del Milan. Marco Simone 
sblocca il risultato con 
una rete da: manuale, e 
Marco Van Basten rad- 
doppia in maniera per lui 
inconsueta, su calcio di 
Ion alla Platini, 
‘esteggiando così il ‘suo 


Juventus, vittoria numero mille 


La Cremonese «rischia» il pareggio al 90”, poi subisce il secondo a tempo ormai scaduto 


2-0 


MARCATORI: nel pt 20” 

Julio Cesar; nel st 47’ Bag- 
gio. 
CREMONESE: Rampul- 
la, Gualco, Favalli, Piccio- 
ni, Bonomi, Iacobelli, 
Giandebiaggi (18’ pt Lom- 
bardini), Ferraroni, De- 
zotti, Marcolin (26' st Ma- 
spero), Florijancic (12 Vio- 
Imi, 14 Garzini, 15 Perei- 
ra). 

JUVENTUS: Tacconi, 
Reuter, Marocchi, De Ago- 
stini, Carrera, Julio Ce- 
sar, Alessio (37 st Di Ca- 
nio), Galia, Schillaci (31’ st 
Gorini), Baggio, Casiraghi 
(12 Peruzzi, 13 Luppi, 14 
Conte). 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 


CREMONA — Vittoria nu- 
mero mille in campionato 
per la Juventus che conti- 
nua a trovare stimoli per 
l'inseguimento al Milan 
capolista giornata dopo 


giornata con la stessa de- 
terminazione. La vittoria 
di oggi a spese della Cre- 
monese, «memorabile» per 
le statistiche, porta la fir- 
ma di Julio Cesar e Baggio, 
il primo ha portato in van- 
taggio i bianconeri al 20' 
su calcio di punizione, il 
secondo ha concluso la 
partita quando ormai si 
giocavano î minuti di re- 
cupero IO dopo un 
irridente dribbling a Ram- 
pulla. 

Dopo essere passati in 
vantaggio al 20' con la pu- 
nizione-missile del brasi- 
liano, imprendibile per 
Rampulla, i bianconeri 
hanno amministrato la ga- 
Ta e, come capita ormai da 
molte domeniche, si sono 
dedicati più all'ascolto 
della radio che da infierire 
sui grigiorossi di Giagnoni, 
La troppa tranquillità, pe- 
Tò, ha ridato fiato alla ma- 
novra della Cremonese 
che si è fatta più intra- 
prendente specie nella ri- 
presa ed al 90' c'è voluto 


‘un miracolo di Tacconi per 
impedire il pareggio di 
Gualco, servito in area da 
Florijancic. Due minuti 
dopo, come i luoghi comu- 
ni del calcio insegnano, è 
arrivato il «sigillo» di Bag- 
‘ gio a precedere di un nien- 
te il fischio finale. Il nu- 


« mero 10/ bianconero, si è 


impossessato della palla 
nell'area avversaria e si è 
esibito in un COOnO drib- 
bling stretto col quale ha 


saltato sia Iacobelli che- 


Rampulla. 
Trapattoni ha ovviato 


alla scontata e asfissiante. 


marcatura di Baggio con 
una Juve «da rally», a tra- 
zione integrale, con Ma- 
rocchi e Reuter nel ruolo 
di terzini con il compito di 
spingere sulle fasce, De 
Agostini e Galia a far da 
tampone a centrocampo, 
Alessio e Baggio sulla tre 
quarti. Una Juve efficace, 
addirittura travolgente 
che ha schiacciato nel pri- 
mo quarto d'ora una Cre- 


‘monese smarrita, in trin- 
cea a calciar palla lontano 
finchè non è stata colpita 
con «l'artiglieria pesante» 
dal tiro a lunga gittata di 
Julio Cesar. 

Già al 10' era stato 
Rampulla ad evitare la re- 
te su tiro ravvicinato di 
Marocchi che .si era av- 
ventato su un cross di 
Reuter. Sulla ribattuta di 
Schillaci ha parato ancora 
Rampulla: Quattro minuti 
dopo per la ingenuità di 
Ferraroni, Baggio ha bat- 
tuto una punizione dall'é- 
strema sinistra e solo per 
un soffio Casiraghi non è 
riuscito a deviare di testa. 
La stessa azione si è ripe- 
tuta al 44' per la Cremone- 
se: Dezotti ha messo al 
centro per l'accorrente 
Florijancic. che. ha. solo 
sfiorato la palla. Nella ri- 

resa la Juventus ha ral- 
lentato ancor più e i gri- 
giorossi isono riusciti a 
portare qualche pericolo 
dalle parti di Tacconi, con- 


sigliando Trapattoni a ri- 
nunciare a Schillaci ed 
Alessio per Corini e Di Ca- 


© nio. I brividi però sono ar- 


rivati solo negli ultimi 
120” col pari clamorosa- 
mente mancato dai grigio- 
rossi e il «pezzo» da gioco- 
liere di Baggio a far spella- 
re le mani ai supporter 
bianconeri. 

Domenico Luzzara è de- 
luso, forsé sperava che la 
sua Cremonese potesse 
compiere il miracolo con 
la Juventus. «Non sono 
questi, però, i punti persi 
che pesano ma quelli .la- 
sciati ad Ascoli o buttati 


con il Bari allo Zini quando . 


non siamo stati capaci di 
gestire il vantaggio», Il 
presidente dopo aver ap- 
preso i risultati delle altre 
partite lascia intendere 
che le speranze di salvez- 
za sono ormai affidate ad 
un miracolo. Gustavo Gia- 
gnoni esamina con estre- 
ma lucidità la gara, quasi 
con distacco: «Nel primo 


tempo la squadra ha gio- 
cato contratta, come era 
già successo all'inizio di 
campionato. Temevo que- 
sta involuzione e in setti- 
mana avevo insistito con i 
ragazzi perchè affrontas- 
sero con tranquillità l'im- 
pegno. Nella ripresa siamo 
riusciti a fare giocò e met- 
tere in difficoltà la Juven- 
tus, ma purtroppo la palla 
non è entrata in rete». Alla 
richiesta. di spiegazioni 
per l'assenza imprevista 
di Chiorri, finito in tribu- 
na, l'allenatore grigiorosso 
ha così risposto: «L'assen- 
za di Chiorri è dovuta ad 
un provvedimento disci- 
plinare adottato dall'alle- 
natore». L'ex doriano ave- 
va vivacemente contesta- 
to la sostituzione di dome- 
nica scorsa a Verona, Il 
cambio di Marcolin è scat- 
tato invece perchè il gio- 
catore era evidentemente 
affaticato dopo la presta- 
zione con l'under 21 in Ce- 
coslovacchia. 


centesimo: gol in rosso- 
nero. 

La Juve continua a 
dialogare bene a distan- 
za col Milan, ma per la 
squadra di Capello la vit- 
toria sul Bari è un altro 
passo sicuro. verso .lo 
scudetto, e una speranza 
in meno per i bianconeri. 
Al' primato personale di 
Van Basten si accompa- 
gna quello, assai più pre- 
Stigioso, del tecnico che a 
inizio stagione aveva ri- 
cevuto l'eredità di Sacchi 
fra le perplessità di mol- 
ti: Capello ha superato il 
suo predecessore; con 25 
risultati utili consecutivi 
contro 24... Berlusconi 
«benedice» tutti i suoi 
uomini, ‘e. riserva una 
menzione speciale per 
Tassotti sostenendo la 
sua candidatura a un po- 
sto in Nazionale. 

Contro un Bari ben di- 
sposto in difesa e a cen- 
trocampo, ma decisa- 
mente povero in avanti, 
il Milan non si è trovato 
nella seccante condizio- 
ne di dover recuperare 

‘ol di Eroi Ma 
anche, stavolta è partito 
un po' abulico e impac- 
ciato, e per svegliarsi ha 
avuto ancora bisogno di 
un incentivo in più, la re- 
te segnata a Cremona da 
Julio Cesar. 

Boniek aveva schiera- 


ada 


Lunedì 16 marzo 1992 


to una formazione senza 
punte, con il centrocam- 
pista ca rossonero Gar- 


one in posizione di cen- , 


travanti e con Platt e Bo- 
ban alle sue spalle. Gli 
altri, tutti a fare barriera 
a centrocampo e in dife- 
sa (bene Bellucci su Van 
Basten), con qualche ap- 
prezzabile. spunto in 
contropiede vanificato 
Pea dalla lentezza di Bo- 
an e dell'inglese. Nono- 
stante il gran lavoro di 
Donadoni al centro e di 
Gullit sulla destra, per 
iù di mezz'ora il Milan 
la stentato: i cross non 
raggiungevano mai Van 
Basten, lontano dalla zo- 
na gol, e tanto meno Si- 
mone, anticipato o so- 
vrastato dai difensori. 
Mancava. anche l'ap- 
porto di Rijkaard, che si 
ostinava a portarsi avan- 
ti in modo inconcludente 
SIIEandO Donadoni a 
una fatica doppia. Poi i 
due centrocampisti han- 
no ripreso la. posizione 
corretta, e subito sono 
venuti i frutti: palle gol 
ler Van Basten, Simone e» 
ini (grande parata 
iO infine al 37° 
la stupenda rete di Simo- 
ne, in corsa dalla mezza 
distanza. su lancio verti- 
cale di Rijkaard. 
Nella ripresa Boniek 
ha inutilmente inserito 


Julio Cesar, su punizione, infila di prepotenza. 


due punte, prima Soda e 
Dai Brogi, arretrando in 
‘esa Carbone. Nel Mi- 
lan, Albertini ha sostitui- 
to Evani, e al 25' Massa- 
To è entrato al posto di 
Simone un attimo prima 
che Van Basten, sempre 
più pericoloso, confezio- 
nasse un piccolo capola- 
voro: calcio piazzato dal | 


limite, sulla sinistra, e 
palla direttamente in re- 
teaggirandolabarriera. - 

A Rage (ma non 
troppo) della partita, da 
segnalare gli striscioni 
con cui gli ultras milani- 
sti hanno contestato il 
processo per la morte del 
tifoso romanista De Fal- 
chi, avvenuta tre anni fa 
davanti ai cancelli di San 
Siro: «Giudici deficienti 
rovinate gli innocenti», e 
«Processo De Falchi, una 
farsa», era scritto su due 
lunghi striscioni tenuti 
bene in evidenza per tut- 
tii90 minuti. 

Il Milan parte domani 
per Marsiglia dove in se- 
Tata giocherà in amiche- 
vole contro l'Olympique 
di Papin, probabile ac- 
quisto per la prossima 
stagione, Il Bari vola in- 
vece oltremanica per 
un'amichevole contro 


l'Aston Villa, nella quale 
Platt si esibirà di fronte 
ai suoi vecchi tifosi. 


i) 


POTEVA SUCCEDERE DI TUTTO 


Due difese da brivido 


Svarioni clamorosi: il Napoli però meritava qualcosa in più 


‘MARCATORI: nel pt 13’ 
Zola; nel st 8' Desideri. 
NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Alemao, 
Blanc, Pusceddu, De Na- 
oli, Careca, Zola, Silenzi 
23' st Padovano). (12 San- 
sonetti, 13 Tarantino, 14 
Agostini, 15 Mauro), A 
INTER: Zenga, Bergomi, 
Brehme, Paganin (23’ pt 
Desideri), Ferri (13' st 
Montanari), . Battistini, 
Orlando, Berti, Del Vec- 
chio, Matthaeus, Fonto- - 
lan. (12 Abate, 15 Pizzi, 16 
Ciocci), 
ARBITRO: 
Torino. 


NAPOLI — Con due dife- 
se «al brivido» può sem- 
pre succedere di tutto. 
Napoli-Inter sarebbe po- 
tuta finire con la vittoria 
di entrambe, sarebbe ba- 
stato che uno dei tanti 
svarioni più o meno cla- 
morosi delle rispettive 
retroguardie fosse stato 
sfruttato in modo miglio- 
re; per ribaltare le sorti 
della gara. Il Napoli ha 
maggiormente da recri- 
minare, non fosse ‘altro 
che per essere rimasto a 
lungo in vantaggio e so- 
prattutto per aver potuto 
disporre di una buona 
serie di facili occasioni 
da gol - ideali per chiude- 
re definitivamente il 
‘conto con i nerazzurri 
banalmente sprecate. Fi- 
nisce 1-1, un risultato 
che serve soprattutto al- 
l'Inter per tenersi a galla 
nel mare in tempesta 
della lotta per l'Uefa. 
Ranieri è pervicace e 
per la serie «una volta a 
te ed una a me» preferi- 
sce Silenzi a Padovano. 
Al posto dell'infortunato 
Corradini decide di 
schierare Pusceddù e la 
scelta si rivela subito in- 
felice. Il terzino che per 
lunghi tratti della gara 


Pairetto di 


La palla scagliata da Zola (fuori quadro) sta per 
infilarsi in porta: è il gol del Napoli. 


non ha alcun avversario 
da controllare sia Batti- 
stini, sia Desideri che al 
23' sostituisce l' infortu- 
nato Paganin, giocano 
infatti accentrati - è fu- 
moso ed inconcludente. 
Le sue sgroppate. sulla 
fascia sinistra del campo 
non si concludono mai 
con passaggi determi- 
nanti, ma, nonostante 
sia continuamente rim- 
beccato dalla folla, Ra- 
nieri lo tiene in campo fi- 
no alla fine. 

Sull'altro fronte Sua- 
rez, che deve fare a meno 
degli squalificati Bian- 
chi, Klinsmann e Dino 
Baggio, schiera Orlando 
in marcatura su Zola e a 
centro area preferisce a 
Ciocci il giovane Del Vec- 
chio. Il Napoli è tonico ed 
aggressivo sorpattutto 
nel primo tempo. Ma c'è 
sempre in agguato il pe- 


ricolo di clamorosi «lisci» 
difensivi nei quali eccel- 
le . particolarmente 
francese Blanc. L'insicu- 
rezza che attanaglia tut- 
to il reparto arretrato del 
Nnapoli è palpabile. — 
Blanc «ci prova» già 


all'1l' lasciando libero ‘ 


Del Vecchio ed offre la 
replica al 45', quando si 
impappina lasciando via 
libera a Fontolan, En- 
trambe le volte ci mette 
una pezza Galli, devian- 
do le conclusioni degli 
interisti. Ma a parte le 
«perle» del francese, il 
Napoli si muove con di- 
screta disinvoltura, Zola 
sembra giocare sui suoi 
standard migliori, sor- 
retto bene da Alemao e 
Crippa. Careca, invece, 
ha su luna storta e sba- 
glia giocate che normal- 
mente gli riescono con 
faciltà: Silenzi, poi è l' 


eterno ciclone mancato: 
ando parte sembra che 
ebba spaccare il mondo, 
salvo poi a produrre qua- 
si sempre conclusioni di- 
sarticolate e foriere di 
boati di arrabbiata ilari- 
tà sugli spalti. Quanto a 
difesa sgangherata, per 
la verità, anche l'Inter sì 
esprime alla grande. E se 
il napoli non chiude defi- 
nitivamente il conto lo si 
deve esclusivamente ad 


una superlativo zenga ed. 


anche all'approssimazio- 
ne di Silenzi ed alla luna 
storta di Careca. 

Gli azzurri vanno in 
vantaggio al 13' con Zola, 
Il sardo, servito da Ale- 
mao, si presenta ai limiti 
dell'area di rigore, ipno- 
tizza tre avversari con 
continue finte di corpo 
ed infine spara un siluro 
che, pur toccato da zen- 
ga, s‘infila sotto l' incro- 
cio dei pali. Gli azzurri 
pi oi con Careca 
che alza oltre la traversa 
da buona posizione (16°), 
con Crippa che, solo da- 
vanti a Zenga, gli tira ad- 
dosso (34'), con Silenzi 
che due minuti dopo, an- 
ch'egli solo davanti al 
portiere, alza troppo la 
mira e con Careca. che 
fallisce al 46' la migliore 
occasione della partita. 
C'è un grantiro di Silenzi 
deviato da Zenga. Crippa 
Tecupera e mette al cen- 
tro davanti alla riga dove 
il centravanti brasiliano 
si fa passare la palla in 
mezzo alle gambe. La ri- 
presa ‘è quasi tutta 0 
pannaggio dell'Inter. All' 
8° su ‘azione da calcio 
d'angolo di Matthaeus, 
c'è una respinta di Pu- 
sceddu e dal limite del- 
l'area Desideri piazza un 
preciso rasoterra che si 
insacca alla destra di 
Galli. Il Napoli si addor- 
menta e l'Inter gli canta 
la ninna nanna. 


I PUGLIESI SCIVOLANO IN ZONA MINATA 


Il Foggia non fa piu miraco 


Baiano si fa parare un rigore - La Roma sembra molto rinfrancata 


1-2 


MARCATORI: nel pt 20° 
Haessler; nel st 29° Aldair, 
47° Signori. A 

FOGGIA: Rosin, Petre. 
scu, Codispoti, Lo Polito, 
Padalino, Consagra, Ram. 


.baudi, Porro, Baiano, Ba- 


rone, Signori. (12 Mancini, 
13 Fresi, 14 Genco, 15 Mu- 
sumeci, 16 Kolyvanov). 

ROMA: Zinetti, Garzya, 
Carboni, Pellegrini, Al. 
dair, Comi, Haessler, Bo- 
nacina, Voeller (21° st 
Muzzi), Di Mauro, Rizzi. 
telli (30' st Piacentini), (12 
Tontini, 13 Tempestilli, 15 
Salsano). gen 

ARBITRO: Lo Bello di Si- 
racusa, 


FOGGIA — Una Roma 
falcidiata da infortuni e 
squalifiche non ha avuto 
na pietà per passare 
con disinvoltura sui resti 
di quello che un tempo 
era definito il Foggia dei 
miracoli e che adesso è 


solo una squadra in ca- ; 


duta libera, in repentino 
avvicinamento alla zona 
minata. Un gol pertempo 
(il secondo addirittura 
segnato in inferiorità nu- 
merica per l'espulsione 
di Bonacina) e la seconda 
vittoria consecutiva, ma 
soprattutto l'autorità 
mostrata nell'arco della 
gara, sono il viatico più 
corroborante per la Ro- 
ma alla vigilia della tra- 
sferta a Montecarlo peril 
ritorno della Coppa delle 


Coppe. In Costa Azzurra 


vola una Roma che ha ri- 
trovato se non la tran- 
illità almeno la strada 
lella concretezza GET 
uò pertanto ‘ardar 
Do ho CA 
mediato futuro. 
Destini opposti sono 
invece immaginabili per 
il Foggia se non riuscirà 
ad invertire la tendenza 
negativa (non vince da 
nove giornate) ed a sopi- 
re le polemiche. Quelli 


Sono spenti 


e annebbiati 
gli uomini 
di Zeman 


che si sono fatti mettere 
‘sotto senza alcuna rea- 
zione sono stati giocatori 
spenti sul piano agonisti- 


‘co e scioccati su quello 
| psicologico dopo una set- 


timana apertasi con il 
pianto di Shalimov — il 


- Tusso ha chiesto ed otte- 


nuto di riposare, accu- 
sando una sintomatolo- 
gia da stress — e prose- 
ita con le sassate al- 
indirizzo di giornalisti. 
Trovatosi in svantaggio 
dopo 207 (tiro di Haessler 
dopo un' azione persona- 


le), il Foggia ha avuto 
tempo per una rimonta 


. che però è rimasta nei 


sogni, 

Eppure le possibilità 
per rimediare alla par- 
tenza. falsa. non sono 
mancate. Lo Bello che al 
13' non aveva riscontra- 
to irregolarità su.un in- 
tervento' di Zinetti su 
Rambaudi, al 40' è stato 
forse un pò magnanimo 
quando ha indicato il di- 
schetto per una spinta di 
‘Aldair su Consagra. Sul 
rigore abbastanza cen- 


trale di Baiano, Zinetti si‘ 


è disteso con abilità de- 
viando in angolo. 
Sciupata questa occa- 
sione il Foggia si è disu- 
nito, accusando più del 
lecito le assenze di Shali- 
mov, Matrecano e Koly- 


‘vanov (quest’ultimo te- 


nuto da Zeman strana- 
mente in panchina nono- 
stante le invocazioni del 
pubblico), defezioni che 


nel complesso hanno pe- 
sato più di quelle roma- 
niste . (Nela, Cervone, 
Giannini e Carnevale). 
La Roma, sempre più 
caricata dalla piega che 
presdeva la partita, non 
la perso la concentrazio- 
ne nemmeno dopo l’usci- 
ta di Bonacina. Comi si è 
battuto come un leone 
così come tutto il reparto 
arretrato. E Aldair, 
schierato nel ruolo di 
guastatore a centro cam- 
po, è andato meritata- 
mente a raddoppiare al 
29' della ripresa sfrut- 


‘tando un suggerimento 


di Rizzitelli. 

‘Allo scadere, mentre 
dagli spalti si fischiava 
sonoramente e si urlava 
lo slogan «andate a lavo- 
Tare», Signori — l'unico 
applaudito dei rossoneri 
— ha addolcito la scon- 
fitta con un tiro sbilenco 
dal limite che ha sorpre- 
so Zinetti. 


CONTINUA LA SERIE DEI PAREGGI TRA TORINO E PARMA 


Uno 0-0 che era scritto nelle stelle 


0-0 


TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Policano, Mussi, 


Annoni, Fusi, Scifo, Lenti- : 


ni, Casagrande (30' st Vie- 
ri), Martin Vasquez, Ven- 
turin. (12 Di Fusco, 13 Be- 
nedetti, 14 Sordo, 15 Cois). 

PARMA: Taffarel, Be- 
narrivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Grun, Melli 
(14’ st Agostini), Zoratto, 
Catanese (40' st Nava), 
Cuoghi, Brolin. (12 Ballot- 
ta, 14 Pulga, 15 Osio). 

ARBITRO: Sguizzato, di 
Verona. 


TORINO — Continua la 


tradizione dei pareggi fra 
Torino e Parma. Le due 
squadre proseguono il lo- 
To cammino che da un 
paio d'anni a questa par- 
te le vede a braccetto 
dalla ‘serie B alla Coppa 
Uefa senza mai riuscire a. 
superarsi negli scontri 
diretti. Nelle ultime due 
stagioni i granata e gli 
emiliani hanno collezio- 
nato un'incredibile serie 
di 0a 0 e di 1 a 1: dalla 

romozione in serie A di 

lue anni fa alla Coppa 
Uefa di quest'anno dove 
il Parma, però, è uscito al 
primo turno mentre il 
‘Torino è alle soglie della 


semifinale. La squadra di 
Scala, invece, è andata 
avanti in Coppa Italia. 
Con il pareggio di ieri, le 
due formazioni restano 


al quarto posto in classi- 


fica e in piena corsa per 
l'Uefa. 

Nella gara di ieri le 
due squadre, oltre che 
dividersi la posta ‘in pa- 
lio, hanno pareggiato il 
conto anche sul piano del 
gioco. Un buon primo 
tempo per il Parma e una 
ripresa a tutto vantaggio 
della formazione di 
Mondonico. 

A rompere il clima di 


perfetta parità avrebbe 
potuto pensarci l'arbitro 
Sguizzato di Verona se 
avesse concesso al 13’ 
del secondo tempo il cal- 
cio di Ha per un fallo 
di Apolloni e Di Chiara 
sul brasiliano Casagran- 
de: il direttore di gara ha 
deciso di sorvolare sul- 
l'episodio fra le vibranti 
‘proteste dei giocatori del 
Torino. E così lo 0a 0 che 
«sembrava scritto nelle 
stelle» è diventato risul- 
tato definitivo sul cam- 


(05 
di Individuare le ragioni 
di questa «infinita serie» 
di pareggi è difficile: cer- 


to è che, stando almeno 
alla partita di ieri, Tori- 
no e Parma si temono re- 
ciprocamente e i due al- 
lenatori, Mondonico e 
Scala, dispongono in 
campo i propri giocatori 
con sagacia tattica per 
annullare la pericolosità 
dell'avversario. Nel con- 
fronto di ieri, ad esem- 
pio, Mondonico ha collo- 
cato attentamente Poli- 
cano e Mussi sulle due 
fasce a bloccare Benarri- 
vo e Di Chiara, i due ter- 
zini fluidificanti che co- 
stituiscono il vero «mo- 
torino» del Parma. 


FAL 


92 


MARCATORI: nel pt 3° 
Signorini, 14' Katanec, 18° 
Bortolazzi, 41' Mancini. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
D. Bonetti, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Invernizzi, 
Lombardo, Cerezo, Vialli, 
Mancini, i. Bonetti (31’ st 
Silas). (12 Nuciari, 13 @r- 
o, 14 Zanutta, 16 Bu- 
80), 

GENOA: Braglia, Tor- 
rente, Branco, Eranio, 
Collovati, Signorni, Ruo- 
tolo, Bortolazzi, ilera, 

z ‘avy, Fiorin. (12 Ber- 
ti, 13 Iorio, 14 Ferroni, 15 
Garicola, 16 Onorati). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. . 

ANGOLI: 9-6 per la 
Sampdoria. 

NOTE: giornata serena, 
terreno in perfette condi- 
zioni, spettatori: 40 mila, 
Ammoniti; Branco, Inver- 
nizzi e Bortolazzi per gio- 
co scorretto, I. Bonetti e 
Collovati per proteste. 


GENOVA — Il derby che 
non ti aspetti per un ri- 
sultato che tutti si aspet- 
tavano. C' era nell’ aria 
un fortissimo presagio di 
pareggio, scontato e si- 
curo come una cedola dei 
«bot», da riscuotere pen- 
sando soprattutto ‘alla 
«borsa» europea di mer- 
coledì. E la sensazione 


1992 


Calcio 


EQUILIBRIO FRA GENOA E SAMPDORIA 


aveva probabilmente 
«visitato» pure gli animi 
dei giocatori rossoblu- 
cerchiati, almeno a giu- 
dicare da quanto si è vi- 
sto nel secondo tempo di 
questo settantanovesi- 
mo derby della Lanterna. 
Ma a cambiare il de- 
stino, della gara, e a mu- 
tare il ritmo cardiaco dei 
40 mila spettatori, sono 
intervenute un paio di 
distrazioni ifensive 
(una per parte) e altret- 
tante «perle» offensive 
(sempre una per parte), 
che hanno trasformato i 
rimi 45 minuti in un ca- 
leidoscopio di emozioni. 
Merito forse più del caso 
che della reale voglia 
delle due squadre di cer- 
care il gol risolutore, ma 
merito anche della gran- 
de tenacia dei blucer- 
chiati, che per due volte 
in svantaggio hanno sa- 
puto per due volte inse- 
ire e trovare il loro 


| quattordicesimo risulta- 


to utile consecutivo in 
campionato. 

Tutto logico, dunque, 
tutto previsto, quasi an- 
nunciato. Però recitato 
bene dai 22 protagonisti, 
con rispetto dei limiti ed 
il giusto miscuglio di 
agonismo e cavalleria; 
l'unico a non accorgerse- 


ne è stato il confusiona- 
rio arbitro Trentalange, 
che ha estratto cinque 
volte il cartellino giallo 
per calmare nervi già ab- 
astanza distesi). 

Il risultato premia 
maggiormente, di là 
della media inglese, i 
sampdoriani (ieri padro- 
ni di casa), ai quali la 
prudenza si imponeva 
soprattutto a causa delle 
squalifiche di Mannini e 
Lanna, e conseguente ri- 
voluzionamento dell’ as- 
setto difensivo. Per tutta 
la settimana nel. ritiro 
della Samp, a Bogliasco, 
si era giocato al «toto- 
marcature), immaginan- 
do soluzioni tattiche fan- 
tasiose per fermare i due 

ericoli pubblici rosso- 

iù, ilera e Skhura- 
Vy. Alla fine Boskov ha 
scelto la mossa più ov- 
via, con Cerezo retroces- 
so nel ruolo di libero, 
Vierchowod e Dario Bo- 
netti in marcatura ed In- 
vernizzi a centrocampo. 
La mossa è risultata, alla 
resa dei conti, indovina- 
ta, ma per almeno mezz’ 
ora la Samp ha risentito 
parecchio della rivolu- 


zione tattica, offrendo ai ‘ 


«cugini» occasioni da re- 
te quantomeno originali. 
E proprio lo scarso equi- 


del primo gol genoano, di 
Signorini, di testa, pron- 
tissimo ad inserirsi con 
prepotenza sul primo ti- 
ro dalla bandierina. Dal 
fischio d' inizio della ga- 
ra erano passati soltanto 
tre minuti e tutte le in- 
tenzioni del «primo non 
prenderle» venivano ri- 
cacciate in fondo al sacco 
dei buoni propositi. A 
trarne vantaggio è stato 
soprattutto lo spettacolo 
‘agonistico, spuntato 
quasi per caso sul terre- 
no di Marassi, e alimen- 
tato dalla rincorsa della 
Samp verso il porto sicu- 
To del pareggio. 

Condotta per mano da 
Katanec, insostituibile 
motore di centrocampo, 
e Dario Bonetti, perfetto 
su Skhuravy ed in fase di 
impostazione, la Samp 
ha dapprima cercato di 
assorbire il colpo del gol 
subito a freddo e poi sì è 
affacciata con maggiore 
convinzione — nell'area 
davanti a Braglia. L' uno 
a uno è arrivato senza 
troppa fatica, grazie ad 
una distrazione difensi- 
va collettiva del Genoa. 
Lo ha siglato Katanec, di 
testa, dopo che Vialli 
aveva colpito il palo toc- 


duta un pallone rimpal- 
lato sul portiere genoa- 
no, Il copione del derby 
sembrava avere esaurito 
così le sue battute, ma 
quattro minuti più tardi 
era Pagliuca a regalare 
nuove emozioni alla 
stracittadina facendosi 
superare da un pallone 
maligno ma non irresi- 
stibile di Bortolazzi, cal- 
ciato da oltre 30 metri. E 
ancora ecco la Samp in 
rincorsa, con qualche af- 
fanno difensivo (ottima 
deviazione di Pagliuca su 
tiro di Skhuravy in corsa 
al 21') e senza troppe 
idee in attacco. A ripor- 
tare tutto sui binari più 
giusti era Mancini, con 
un gran destro dal limite. 
Il resto è già storia di ie- 
Ti: l' atterramento di 
Eranio in area ad opera 
di Vierchowod (46'), il ti- 
ro ravvicinato di Manci- 
ni su «liscio» di Signorini 
(3' della ripresa), la mira- 
colosa respinta di piede 
di Pagliuca su tiro di 
Ruotolo (22'), il gol se- | 
gnato, ma a gioco fermo, - 
da Vialli liberatosi fallo- 
samente di Collovati 
(30’). A dimostrare che se 
«torta» doveva essere, al- 
o ci fossero le cande- 
ine. 


Katanec realizzail primo pareggio per la Sampdoria. Poi ci penserà Mancini, a quattro minuti dal 
riposo, a raddrizzare definitivamente le sorti del derby. 


FIORENTINA SCONFITTA IN CASA E ORMAI IN CRISI 


L’Ascoli sgambetta i viola Decide Sosa 


1-2 


MARCATORI: nel pt 21° 
Troglio, 44’ D'Ainzara; nel 
st 7° Maiellaro, 

FIORENTINA: Mareggini, 
Malusci, Carobbi, Dunga, 
Faccenda, Pioli, Salvatori 
(25° st i 
Borgonovo, faiellaro, 
Tian (12 Mannini, 13 
Fiondella, 14 Mazinho, 16 
Dell'Oglio). (ea x 

‘ASCOLI: Lorieri, Aloisi, 
Pergolizzi (40' pt Di Rocco), 
Piscedda, Benetti, Cavalie- 
re, Troglio, Vervoort (17° st 
Marcato), Maniero, Zaini, 
D'Ainzara. (12 Bocchini, 14 
Menolascina, 15 Bernardi- 


ARBITRO: Boggi di Saler- 
no. È 

NOTE: angoli: 12-0 per la 
Fiorentina. Giornata sere- 
na, terreno in buone condi- 
zioni, spettatori; 27.004 (di 
cui 20.203 abbonati) per un 
incasso complessivo di 
1.019.217.216 lire, Ammoni- 
ti: Piscedda e Aloisi per gio- 
co scorretto, Lorieri per gio- 
Co ostruzionistico. 


FIRENZE — L'Ascoli, in- 
Credulo, ringrazia e si por- 
ta via da Firenze due punti 
Poco meritati e assoluta- 
mente inaspettati. La 
squadra di Costantino 
Rozzi è riuscita con poca 
energia a far felici quella 
trentina di entusiasti tifo- 
si che l'avevano seguita in 
Toscana. In questa partita 
dimenticare ha fatto 
tutto la Fiorentina di Gigi 
Radice, prima presentan- 
dosi in campo talmente di- 
sorientata da far sembrare 
ulmini di guerra gli avan- 
ti ascolanti, poi incassan- 
do imbambolata due reti 
infine Tiliscendo a sbaglia- 
di { una dozzina di palle 
Che peri viola fosse una 
giornata difficile era chia- 
ro prima del fischio d' 
zio di ‘un incerto arbitro 
Boggi. La sconfitta di Bari, 
la squalifica di Batistuta, 


—. 


ascolano a Firenze. 


le polemiche di spogliato- 
io, avevano creato un cli- 
ma certo non sereno. 
Branca e Borgonovo, at- 
taccanti dimezzati da una 
lunga teoria di piccole oc- 
casioni mancate, si sono 
trovati a giocare le proprie 
chanches nella giornata 
peggiore per Dunga, e il 
centrocampo viola, sorret- 
to solo dalle poche intui- 
zioni di Maiellaro. Orlan- 
do, febbricitante, ha scal- 
pitato a lungo in panchina 
prima di lanciarsi in venti 
minuti di inutile sforzo! 
Radice aveva scelto una 
formazione tutta proîetta- 
ta in avanti, sbagliando 
completamente la disposi- 
zione della difesa, con Ca- 
robbi e Malusci costante- 
mente superati dai non ir- 
resistibili ma veloci D'Ain- 
zara e Troglio. Non è un 
caso che le reti del vantag- 
gio ascolano siano venute 
proprio da questi due gio- 
catori. 

La prima rete arriva do- 
po 21 minuti di noia, con 
Zaini che imbastisce un 
veloce contropiede sulla 
sinistra e crossa per l’ac- 
corrente Troglio, marcato 
da Iachini nell'occasione, 
che devia di testa alle 
Spalle di Mareggini. Fio- 
prosina ni Sa a 
Zion: lare calci ingolo (do- 
dici alla fine), peso e 


. 


Da oggi; chi sceglie la classe e l'affidabilità di una 
Lancia Thema usata, lo fa nel pieno rispetto del- 
l’ambiente. Perchè, da oggi, tutte le Thema a benzina 
usate dei Concessionari Lancia, immatricolate dal 
gennaio '88, hanno “di serie” il retrofit omologato 
Lancia. Oltre, naturalmente, al limitato chilometrag- 
‘ gio, al perfetto ricondizionamento, al ritiro dell'usato, 
ai finanziamenti personalizzati, ai 12 mesi di garan- 
zia. Per entrare sempre in città con il prestigio Thema. 


D'Ainzara segna la seconda rete del successo 


traverse (due colpite da 
Maiellaro su calci piazza- 
ti), e Ascoli che si difende e 
raddoppia ancora in con- 
tropiede. E' il 34’, quando 
Maniero avanza indistur- 
bato e lancia D'Ainzara, 
che si guadagna gli ap- 
plausi (sportivi e polemici) 
dello stadio fiorentino, in- 
filando di sinistra la porta 
viola. Neanche sullo 0-2 
l'incerta manovra della 
squadra di casa è sembra- 
ta sciogliersi, lasciando ad 
occasioni estemporanee 
(un colpo di testa di Fac- 
cenda allo scadere del 
tempo) la speranza di ac- 
corciare le distanze. 

Negli spogliatoi consue- 
ta strigliata e all'inizio di 
ripresa la Fiorentina sem- 
bra dare segni di vita: al 


‘7’, dopo tn lungo batti e 


ribatti davanti all'area 
ascolana, Maiellaro trova 
l'angolo giusto e, forse con 
l'aiuto di qualche piccola 
deviazione, infila Lorieri. 
Ma la porta ascolana è 
stregata: inutilmente 
Branca, Borgonovo (che 
colpisce una traversa e 
sulla ricaduta del pallone 
sulla linea invoca la rete), 
Dunga e Iachini spedisco- 
no palloni verso Lorieri. 
Alla fine l'Ascoli esulta e 
la Fiorentina corre negli 
spogliatoi a riflettere su 


una classifica che comin- 


cia ad essere preoccupan- 
te. 

La Fiorentina, che ave- 
va strappato cinque punti 
a Milan, Juventus e Roma 
‘solo poche settimane fa, è 
costretta a rimettere'in di- 
scussione tutto il suo as- 
setto. Nel dopo partita Ra- 
dice non ha voluto parlare 
di «rischio» retrocessione, 
ma i suoi giocatori hanno 
detto che invece che guar- 
dare davanti la Fiorentina 
farà bene a controllare le 
squadre che la seguono in 
classifica. Questa'sconfit- 
ta suona come un campa- 
nello d'allarme anche peri 
Cecchi Gori, che hanno ri- 
petutamente dichiarato 
nelle ultime settimane la 
loro fiducia a Radice, ma 
le cui preoccupazioni per 
la costruzione della squa- 
dra, del futuro sembrano 
aumentare di domenica in 
domenica. Alle prese con 
una squadra sempre più 
dipendente dalle reti di 
Batistuta, con uno spo- 
gliatoio infarcito di «dop- 
pioni» scontenti, con Dun- 
ga in vistoso calo di condi- 
zione, il presidente della 
Fiorentina sarà costretto a 
studiare con molta atten- 
zione i piani futuri. 

La squadra di Cacciatori 
non ha certo risolto i pro- 
blemi di classifica, ma non 
c'è dubbio che la prova of- 
ferta contro il Foggia sette 
giorni fa e l'impresa di Fi- 
renze rappresentano le 
premesse per un finale di 
campionato non rassegna- 
to. Per la prima volta il 
tecnico ascolano ha potuto 
ipotizzare, nel dopo parti- 
ta, un aggancio con il «tre- 
no della salvezza». Veloci- 
tà degli attaccanti, la bra- 
vura di Lorieri e un pizzico 
di fortuna sono le armi ri- 
trovate da questa squadra 
che le avversarie faranno 
bene a non sottovalutare. 


DALL’ATALANTA 


Cagliari bloccato 
sul pareggio 
MELAae 0-0 


CAGLIARI: Ielpo, Napoli, Festa, Herrera, Firicano, Nar- 
dini (34° Mobili, Bisoli, Gaudenzi (29' st Criniti), Fran- 
Ci Matteoli, Fonseca. (12. Dibitonto, 13. Villa, 15 
TECO). 
ATALANTA: Ferron, Valentini, Pasciullo, Minaudo, Bi- 
gliardi, Stromberg, Perrone, Bordin, Bianchezi (42’ Pisa- 
ni), Nicolini (35° st Cornacchia), Caniggia. (12 Malgio- 
glio, 14 Tresoldi, 15 Bracaloni). 
‘Arbitro: Luci di Firenze. 


CAGLIARI — Il Cagliari non è andato al di là della 
divisione di punti, nella partita che alla vigilia sem- 
brava offrire ai giocatori di Mazzone l’ opportunità di 
fare un deciso passo avanti nella lotta perla salvezza. 
Il punto conquistato al Sant'Elia dall'Atalanta, però, 
è più che meritato, perchè se è vero che per tutto il 
primo tempo sono stati i rossoblu a menare la danza, 
sfiorando più volte il gol, nella ripresa sono stati pro- 
prio i bergamaschi ad affacciarsi a più riprese nell’ 
area di Ielpo, autore di alcune parate salva-risultato. 
Il vero protagonista della partita è stato, comunque, 
un elemento esterno: un fortissimo vento di maestra- 
le che ha Imperversato per tutti i 90', rendendo spes- 
so problematico il controllo del pallone. A fallire, sep- 
pare di un soffio, entrambe le occasioni (29' e 30") per 

attere il sempre attento ferron, è stato. Reepro Da- 
niel Fonseca, l' uomo-gol del Cagliari e già questo era 
un «segnale» della giornata-no, Del resto, a parte que- 
ste due DURO si è subito capito che proprio 
Fonseca soffriva più degli altri non solo le tralettorie 
impossibili del pallone in balia del vento, ma anche la 
marcatura puntuale e senza rudezze di Bigliardi. Per 
fortuna dei sardi, a fare in qualche modo.da contral- 
tare ci pensava dall' altra parte Caniggia, che non 
riusciva mai a sfruttare la sua velocità, anticipato 
quasi sempre da Napoli, che risultava anche trai più 
efficaci in fase di spinta. Erano così Bianchezi, Perro- 
ne e Pasciullo i più pericolosi, con il terzino che in 
almeno due circostanze (6' e 18' della ripresa) co- 
stringeva Ielpo a distendersi in tuffo per deviare due 
conclusioni dalla distanza. Alla distanza, poi, nel Ca- 
gliari calava Matteoli, scompariva Gaudenzi (sosti- 
tuito da Criniti), mentre Francescoli finiva, agcen- 
trandosi, nella morsa dei difensori atalantini, e a nul- 
la serviva il tentativo di Mazzone di aumentare la 
spinta, inserendo Mobili al posto di Nardini. 


LAZIO VINCENTE SUL VERONA 


2-0 


MARCATORI: nelst 14’ So- 
sa, 45' Stroppa. 

LAZIO: Fiori, Corino, 
Sergio, G. Pin, Gregucci, 
Soldà, Bacci, Doll (39' st 
Melchiori), Riedle, Strop- 

a, Neri (7° st Sosa). (12 

rsì, 13 Bergodi, 14 Ver- 


a). 
> VERONA: Gregori, Cali- 
sti, Polonia, Rossi, C. Pin, 
L, Pelle, , D. Pelle, i 
Icardi (24° st Fanna), Sere- 
na, Magrin (1 st Piubelli), 
Raducioiu. (12 Zaninelli, 
13 Lonini, 14 Renica). Ù 

ARBITRO: Amendolia di 
Messina. 

ANGOLI: 5-4 per il Ve- 
rona. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori: 35 mila. 
Ammoniti: Icardi per 
comportamento non rego- 
lamentare, Davide Pelle. 
grini e Celeste Pin per gio- 
co scorretto. 


ROMA — Tra i para- 
dossi che il calcio regala 
c'è anche questo: un al- 
lenatore che lascia il se- 
gno nei tifosi della sua ex 
squadra per la grinta che 
ha saputo trasmetterle 
ed è candidato all'esone- 
ro nella sua attuale so- 
cietà per mancanza di 
carattere. Chi sbaglia, i 
sostenitori della ‘Lazio 
che festeggiano per cin- 
que minuti prima della 
gara Eugenio Fascetti, 
protagonista anni fa di 
stagioni intense in bian- 
cazzurro, ovvero i diri- 
genti del Verona che 
pensano al cambio del 
tecnico per scuotere la 
squadra dai suoi torpori? 
E' un interrogativo che 
neanche la partita di ieri, 
tra due squadre alla vigi- 
lia in crisi più o meno 

ave, risolve. La vince 

‘a Lazio, questa gara: elo 
fa grazie a un calciatore 
che neppure doveva gio- 
carla, Ruben Sosa. Redu- 


Stroppa ha appena 
segnato il secondo gol 
laziale. 


ce da un infortunio, l'u- 
ruguayano si accomoda 
inizialmente in panchi- 
na. Da lì assiste ad un 
paio di fatti significativi 
sul piano della scenogra- 
fia: gli osanna a Fascetti 
da parte della curva 
nord, con rituale conse- 
gna di sciarpa biancaz- 
zurra, e la contestazione 
dello stesso settore dello 
stadio ai giocatori della 
Lazio che suscitano solo 
«tanta rabbia», visti'.gli 
ultimi risultati negativi. 
‘A parte questo, Sosa non 
vede molto: in campo in- 
fatti magari non si susci- 
ta proprio rabbia, ma 
noia sicuramente. Men- 
tre il Verona controlla la 
gara alla ricerca di un 
fe la Lazio annaspa al- 
‘a ricerca di gioco e di 
qualche intuizione. Tra- 
scorre così l'intero primo 


LE NOSTRE THEMA USATE HANNO LA CHIAVE PER ENTRARE IN CITTA. 
Il RETROFIT omologato Lancia "di serie". 


E' UN' ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA DEL VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA. 


tempo. 

Nella ripresa il tecnico 
laziale Zoff si ricorda di 
avere a disposizione un 
giocatore con piedi buoni 
e capacità di accelerazio- 
ne come Sosa. Un cam- 
pione, insomma, che so- 
prattutto se messo in 
campo quando ci sono 
tanti comprimari (e ieri 
all'Olimpico ce n'era un 
IIMGEECIE può fare la dif- 

‘erenza. Sosa entra al 7° 
del secondo tempo e su- 
bito il gioco si vivacizza, 
come percorso da una 
piccola scossa. Niente di 
trascendentale, ma se 
non altro si vede qualche 
giocata in verticale inve- 
ce del noioso tran tran di 
centrocampo. Sette mi- 
nuti dopo il suo ingresso, 
la gara è già decisa; l'u- 
eiana si aggiusta la 
palla sul sinistro e tira da 
una trentina di metri. La 
palla, leggermente de- 
viata da Luca Pellegrini, 
inganna il portiere vero- 
nese Gregori e entra in 
rete. Considerata la com- 
provata difficoltà del Ve- 
rona a realizzare, si capi- 
sce subito che per la La- 
zio il ritorno alla vittoria 
dopo cinque gare è cosa 
fatta. Infatti neppure 
l'ormai leggendaria ca- 
pacità laziale di farsi re- 
CUpEloe può mandarein 
gol giocatori come Radu- 
cioiu o il Fanna di ades- 
so. La reazione gialloblù 
frutta solo un tiro di Se- 
Tena, parato a terra da 
Fiori al 34’, E' anzi anco- 
ra la Lazio in contropie- 
de a farsi pericolosa con 
azioni combinate Sosa- 
Stroppa. In chiusura i 
due trovano l'intesa giu- 
sta: RE lancia 
in profondità l'ex milani- 
sta che tira colpendo il 
palo, ma sulla ribattuta 
«brucia» tutti allo sprint 
e mettein rete. 


[v_] Il Piccolo 


Calcio 


UDINESE / LE RONDINELLE SI IMPONGONO 2-0 


; Verso la «A» vola solo il Brescia 


I friulani tornano con 1 piedi per terra: raggiunti dal Bologna, lasciano la zona promozione 


Serie B 


RISULTATI SQUADRE | P di 
Modena-Ancona 0-0 
Udinese-Brescia 0-2. | Brescia 33/26 915 2/1 
Lucchese-Casertana 2-2 | Ancona 32/26 9143 
Venezia-Cesena 00 [pescara |30|26 912 5 
Mione 00 |Reggiana |30|25/1010 6 
MessinaPadova 10 (Bologna |29|2611 7 8 
Avellino-Pescara » 1-1 Udinese 29/26 813 5 
Bologna-Piacenza 2-0 Pisa 28/26 812 6 
CRE Heagina Li Cona AEEUEE 
Cesena .|26|26 712 7 
PROSSIMO TURNO Padova 25|26 613 7 
Pisa-Avellino Lucchese |25|26 515 6 
Padova-Bologna Piacenza 25126 8 99 
Piacenza-Cosenza Messina 24/26 7109 
Ancona-Lucchese Lecce 23/26 7 910 
Lecce-Messina Taranto 2326 611 9 
Pescara-Palermo Modena 2326 8 711 
Modena-Reggiana Avellino 
Brescia-Taranto Palermo 
Cesena-Udinese Venezia 


Casertana-Venezia 


(Palermo); Caruso (Modena). 


Casertana 


MARCATORI 


vPZani 


N09 4199 ADNITOASLAILLIRIOAOO 


crarlevariorane 


II FL9OP LOLITA ALIUOISNANGO 
ine ANO NONA 


295 


DI ILITÀi-a PUOLIAUADONWdi LL ww 


3 
a Mie e Mi RI I E COR ORI 


N NOOO 40 + did dai tw 
n 


10 RETI: Balbo (Udinese); De Vitis (Piacenza); Ganz (Brescia); Campilongo (Casertana). 

9 RETI: Ferrante, Scarafoni (Pisa); Rizzolo (Palermo); Provitali (Modena); Detari (Bologna). 
8.RETI: Lerda (Cesena); Baldieri (Lecce); Montrone (Padova); Saurini (Brescia). 

7 RETI: Bivi (Pescara); P. Poggi (Venezia); Bertarelli (Ancona); Morello (Reggiana). 

6 RETI: Tovalieri (Ancona); Protti (Messina); Simonini (Venezia); Marulla (Cosenza); Centofanti 


0-2 


MARCATORI: 82’ Giun- 
ta, 90’ Bonometti. 


UDINESE: . Giuliani, 
Oddi (88’ Contratto), Va- 
noli, Sensini, Rossini, 


Mandorlini, Mattei, Ma- - 
‘nicone, Balbo, Dell’ 


no, Na, sppi | (72' Marrona- 
ro). A disp.: Di Leo, Pieri- 
ni, Rossitto. All.: Fédele 
(in panchina: Fontana). 

BRESCIA: Cusin, Car- 
nasciali, Rossi, De Paola, 
Luzardi, Ziliani, Merlo 
(68' Passiatore), Bono- 
metti, Saurini, Giunta 
(88' Quaggiotto), Ganz. A 
disp.: Vettore, Masia, 
Bonfadini. All.: Lucescu. 

ARBITRO: Fucci di Sa- 
Jlerno: 

NOTE. Spettatori 16 
mila circa. Calci d'angolo 
4-2 per l'Udinese, Espul- 
so al 90‘-Mattei per fallo 
su Rossi. Ammoniti Va- 
noli, Nappi e Ziliani. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Non è un ad- 
dio, ma ci assomiglia ter- 
ribilmente. Sugli spalti 
nessuno ha più nemme- 
nola forza di fischiare. Il 
pubblico’ rimane ammu- 
tolito, ghiacciato. Due a 
zero quando il pareggio 
Kde non RIO ni 

e che quin: comunque 
andava bene) sembrava 
cosa fatta. Due a zero e 
tanti saluti al Brescia che 
se ne va, là dove avrebbe 
dovuto volare l'Udinese. 
Che, invece, rimane an- 
corata al suo passato, af- 
facciata alla finestra 
mentre gli altri giocano a 


calcio e raccolgono pun- . 


ti. I bianconeri hanno 
perso.anche il quarto po- 
sto, sono stati raggiunti 
dal Bologna e, da qui alla 
fine, hanno un calenda- 
Tio ‘che è tutto un pro: 
gramma con trasferte su 
tutti i campi nobili della 
cadetteria: Cesena, Bolo- 
gna, Reggio Emilia, Pisa, 
‘Ancona... Come . pro- 
grammino non c'è male, 
vista la situazione: una 
squadra. letteralmente 
nel pallone, incapace « di 
correre, incapace di gio: 
care. E, più, coni 
nervi a Di di pelle: l'e- 
spulsione di Mattei ne è 
una prova lampante. E, 
così, per Fedele adesso 
c'è anche un carattere 
(oltre che un gioco e una 
forma fisica) da rico- 
struire se si vuole ‘che 
davvero. questo non sia 
un addio. 


Mancava Calori, ieri 
all'Udinese. Ma manca- 
vano anche Domini e 
Schenardi, al Brescia. Se 
le ‘rondinelle’ hanno vo- 
lato ugualmente, le ze- 
brette sono crollate. Gio- 
cando poco a calcio e 
molto le ‘belle statui- 
ne'. Un triste deja vu, i 
gol bresciani. Val la pena 
raccontarli subito, visto 
che.sono lo specchio più 
impietoso e forse proprio 
per questo più vero del 
pomeriggio. Dunque, 
all'82 l'1-0. Un cross co- 
me tanti dalla destra di 
Passiatore e in mezzo al- 

- l’area due maglie azzur- 
re, tutte sole. Sono Giun- 
ta e Ganz, due tipetti che 
dovrebbero essere ben 
conosciuti dalle difese di 
tutta Italia, E' il numero 
10 ad allungarsi di testa, 
ringraziando di tanta ge- 
nerosità: per Giuliani 
non c'è davvero proprio 
nulla da fare. Non chie- 
dete notizie di Oddi S 
compagni: non c'erano, 

unto e basta. Al 90° il 
is, forse i ingeneroso ma 
capace di aprire tanti oc- 
chi: De Paola, sulla fa- 
scia di destra, si ritrova 
trai piedi il pallone e da- 
vanti un corridoio gran- 
de come un'autostrada. 
Allunga, vede con la coda 
dell'occhio Saurini sul- 
l'asse mediano del cam- 
po, e il numero 9 prolun- 
ga di prima intenzione la 
traiettoria del pallone 
verso Bonometti che con 
un dolce pallonetto: dal 
vertice dell'area batte 
ancora Giuliani. Applau- 
si, un po' perchè davvero . 
meritati, un po’ per rab- 
bia. E una domanda: i di- 
fensori dove erano? Chis- 
sà, forse un giorno si riu- 
scirà a uL perchè da 
vi paio d'anni l'Udinese 
ifesa fa acqua da tut- 
te le parti. Intanto la 
squadra continua a pren- 
dere gol incredibili. ‘Per 
dendo, magari. E la serie 
Aè sempre meno vicina. 

Due gol, dunque, e po- 

co altro, in questo pome- 

(0) 
AA di una partita 
era forse stata tanto po- 
vera, al dilà delle due se- 
gnature venute quando 


ormài lo 0-0 pareva un’ 


finale obbligato. I fuochi 
d'artificio si erano visti 
solo all'inizio, condensa- 
ti in un paio di minuti. Al 
2' Dell'Anno ha cercato 
la conclusione dalla di- 
stanza trovando Cusin 
pronto a inarcarsi per al- 
zare la sfera sopra la tra- 
versa. Un minuto più 


al «Friuli». Mai la . 


tardi, sul fronte opposto, 
Oddi incespica e lancia 
così Ganz che scarica in 
porta trovando però Giu- 
liani pronto a respingere 
di piede: riprende Sauri- 
ni che calcia addosso al 
numero l friulano. Un 
altro episodio al 39’: Bal- 
bo riceve palla sul limite 
dell'area piccola, cerca la 
Tete ma trova Dell'Anno 
vicino al secondo palo e 
il regista sparacchia fuo- 
ri. Volendo, la partita sta 
tutta qua. Nessun altro 
tiro in porta, nessun'al- 
tra emozione. Proprio 
niente. Oddio, certo si 
potrebbe dire di un re- 
clamo dei bianconeri per 
‘un pallone colpito con le 
mani in area da Carna- 
sciali (ma non è sembra- 
to di cogliere volontarie- 
tà nel gesto; pareva sem- 
plicemente volersi copri- 
re il volto), ma sarebbe 
davvero un arrampicarsi 
sugli specchi. Come an- 
che registrare una gran 
botta in prima intenzio- 
ne in diagonale di Sensi- 
ni alla ricerca del pareg- 
gio, quando ormai si era 
all'86': la reazione del- 
l'Udinese è stata proprio 
tutta lì. 

E allora, se anche la 
cronaca non riesce a ve- 
nire in soccorso dei bian- 
coneri, c'è poco da recri- 
minare: è andata male, 
ma è andata come dove- 
va andare contro una 
squadra  confermatasi 
più forte, o forse più 
semplicemente dimo- 
stratasi soltanto più 
squadra. Perchè contro 
Oddi era francamente 
troppo facile giocare la- 
sciandolo ‘seduto’ a ‘ogni 
scatto e anche il più ‘ver- 
de' Rossini ha mostrato 
che troppa confidenza 
conil pallone non ce l'ha. 
Vanoli, poi, ha scelto di 
mostrare i muscoli, forse 
soltanto perchè non ave- 
va altre ragioni da far va- 
lere: se l'è cavata con un 
solo cartellino giallo, ma 
da come aveva iniziato il 
pomeriggio gli è già an- 
data bene. Insomma, con 
una difesa affidata al so- 
lo Mandorlini c'è ben po- 
coda reciminare. E se 
poi in avanti giocano so- 
lo Sensini e Balbo, e an- 
che la fortuna non li assi- 
ste si capisce perchè un 
tempo i risultati veniva- 
no e oggi no: perchè in 
sei mesi e mezzo di cam- 
pionato, beh, l'Udinese 
non è mai riuscita a di- 
ventare una squadra, 
una squadra di calcio. 


Lunedì 16 marzo 1992 


UDINESE / LE INTERVISTE 
«E’ un 2-0 troppo pesante» 


Fedele reagisce: «Dobbiamo saper rinascere» 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Una sconfit- . 


ta che brucia, che 
ustiona, ma dalla quale 
il clan bianconero pro- 
va a estrapolare anno- 
tazioni positive in pro- 
spettiva di un futuro 
non più così roseo. Par- 


lano di vittoria morale, . 


i friulani, ma i due 
punti che contano sono 
volati via verso altri li- 
di. 


«Un risultato che 
certo non ci stava — di- 
ce un amareggiato 
Adriano Fedele —, un 
2-0 sicuramente troppo 
pesante rispetto ai va- 
lori espressi dalle due 
squadre. Ai miei gioca- 
tori (nella foto Manico- 
ne, ndr) non posso im- 
putare nulla al di fuori 
di un paio di disatten- 
zioni offensive e difen- 
sive che ci sono costate 
purtroppo la partita. 
Siamo stati leggeri, for- 
se, nel concedere qual- 
cosina di troppo al Bre- 
scia sulle fasce laterali 
ma abbiamo anche gio- 
cato un buon calcio, 
pure se con una tensio- 
ne emotiva eccessiva 
dovuta al particolare 
momento che stiamo 
vivendo». 

Uno sfogo moderato, 
quello dello squalifica- 
to tecnico friulano, più 


‘ propenso alla disamina 


globale che alle valuta- 
zioni sui singoli. Con 
decisa esclusione del 
discorso sull'importan- 
za dell'assenza di Calo- 
ti, sull'espulsione più o 
meno giusta di Mattei, 
sulle condizioni fisiche 
di Oddi o sull'involu- 
zione di Dell'Anno. 

«Era, questo, un in- 
contro difficile per en- 
trambe. Hanno vinto 
gli altri pure senza ec- 
cessivi meriti, ringra- 
ziando ‘anzi le involon- 
tarie agevolazioni che 
abbiamo loro offerto. 
Una sconfitta. dura, 
‘certo, ma dalla quale 
dobbiamo trovare la 
forza per rinascere». 

E anche un raggian- 
te Mircea Lucescu, con 
la. magnanimità dei 
vinti, non risparmia lo- 


L 


di agli sconfitt. 

«Ho visto un'Udine- 
se di ottimo livello, in 
grado di imporci per 
lunghi tratti il suo gio- 
co e di farci soffrire, 
pur senza creare occa- 
sioni da gol eclatanti. 
Ed è per questo che il 
mio Brescia, contro ta- 

‘le avversario, vede i 
propri i meriti accre- 
sciuti. . Prevedevamo 
un possibile calo fisico 
finale di un avversario 
che aveva fino a quel 
momento speso molto e 
ne abbiamo approfitta- 
to. La serie A? Per quel 
che ci riguarda si trat- 
terà di gestire l'attuale 
situazione mentre cre- 
do che l'Udinese, da 
questa sconfitta, saprà 
trovare la forza per 
reinserirsi alla gran- 
de». 

Eicento milioni che, 
si vocifera, il presiden- 
te Pozzo aveva messo a 
disposizione della 
squadra in caso di vit- 


toria anti-Brescia? A 
un'altra occasione. Ma, 
dice Giuliani, il mag- 
gior azionista bianco- 
nero ha fatto nel dopo- 
partita qualcosa di più 
importante. 

«Ci ha incoraggiato e 
rincuorato, stimolan- 
doci a proseguire su 

esta strada. Ha visto 

le la squadra è in sa- 
Tu e che solo la sfor- 
tuna l’ha privata di al- 
meno un punto merita- 
tissimo. Un tonico sa- 
lutare per un morale 
che dopo la partita non 
era certo di quelli giu- 
sti». 

Ma cos'è succeso al- 
la difesa bianconera in 
occasione del gol di 
Giunta e ancora più del 
precedente centro di 
Passiatore? 

«Qualcuno ha chia- 
mato il fuorigioco, ci 
siamo fermati per un 
attimo fatale. Forse 
avremmo anche potuto 
accontentarci del pari 
ma la mentalità odier- 
na era quella dell'otte- 
nimento dei due punti. 
E siamo stati puniti. 
Ingiustamente, dico, 
perché, oltreché gioca- 


‘fe bene, abbiamo an- 


che creato occasioni da 
gol abbastanza chiare. 
La sensazione è co- 
munque quella di una 
squadra che sta uscen- 
do dalla crisi, in grado 
di dire ancora la sua 
nel discorso-promozio- 
ne». E anche Rudy Va- 
noli si allinea con il suo 
capitano, solo velata- 
mente polemico, nei 
confronti di un arbi- 
traggio giudicato un 
po’. troppo fiscale: 
«Qualcosa non ha qua- 
drato alla perfezione — 
allude il giocatore — 
ma al di là di questo 
penso che l'Udinese 
abbia dimostrato di 
possedere î mezzi per 
recuperare le posizioni 
perdute. Il Brescia. è 
stato bravo nel punirci 
al primo errore com- 
messo, ma niente di 
più. Un incidente di 
percorso che ci stimola 
a essere più uniti che 
mai, Non molleremo; 
questo è certo». 


L'ENNESIMA INVENZIONE DOMENICALE DELL’UNGHERESE INFLIGGE IL K.0. AL PIACENZA 


Il Bologna targato Detari rivede la vetta 


2-0 


MARCATORI: Detari 43’, 
Gerolin 92° 

BOLOGNA: Cervellati; 
Mariani (69’ Affuso), Di 
Già; Evangelisti, Negro, 
Villa; Poli (80’ Bonini), Ge- 
rolin, Incocciati, Detari, 
Troscé. 

PIACENZA: Pinato; Mani- 
ghetti, Brioschi;  Papais 
(72° Di Bin), Chiti, Lucci, 
Di Fabio (46’ Fioretti), Ma-7 
donna, Cappellini, Moret- 
ti, Piovani. 

ARBITRO: Chiesa di Mila- 


no 

NOTE: calci d'angolo 4-2 
per il Piacenza; ammoniti 
Manighetti, Troscé, Brio- 
schi, Detari e Gerolin; Pi- 
nato e Cervellati hanno 
parato un rigore a testa. 
Spettatori 23.000. 


BOLOGNA — Il Bologna 
si riaffaccia ai primi po- 
sti della classifica con 
questa vittoria casalinga 
sul Piacenza ottenuta 
ancora una volta su in- 
venzione di Detari, il gio- 
catore che ha fatto la GE 
ferenza in una partita 
che sembrava in perfetta 
parità, persino sui rigori 
parati da entrambi i por- 
tieri. 

Detari ha sfruttato con 
estrema abilità una pu- 
nizione da fuori area e ri- 
sulta inconferente.il rad- 
doppio di Gerolin a tem- - 
po già ampiamente sca- 
duto., E' la sesta vittoria 
bolognese nelle sette del 
girone di ritorno ed an- 
che se fa rivedere la zona 
promozione non per que- 
sto gha fugato le tante 
perplessità su gioco e di- 
namismo. Al Piacenza 
l'onore di aver giocato ad 
armi pari ma di essersi 
piegfata solo alla classe 
di Detari. 


AVELLINO 
ll Pescara 
ringrazia 


1-1 


MARCATORI: Ceredi 
21’, Esposito 49°. 

AVELLINO: Amato; 
Parisi (46’ Bertuccel- 
li), Parpiglia; Celesti- 
ni, Franchini, De Mar- 
zo; Fonte (64° Cuic- 
Chi), Stringara, Bonal- 
Go Esposito, Batta- 


PESCARA: Savorani; 
Campione, Di Cara; 
Gelsi, Righetti, Nobi- 
le; Pagano (74’ Sorbel- 
lo), Allegri (71° rerret- 
ti), Bivi, Ceredi, Mas- 
sara. 
ARBITRO: Rosica di 
Roma 
NOTE: calci d'angolo 
SARI il GEO 
TRL jo Celestini, am. 
moniti Stringara, Gel: 
sin, Allegri e De Mar- 
zo. Spettatori 11.000. 


AVELLINO — Giusto 
il pareggio che ac- 
contenta soprattutto 
il Pescara. la squadra 
di Galeone ha con- 
dotto un buon primo 
tempo, chiuso. in 
vantaggio. Nella ri- 
presa rapido il rie- 
quilibrio del risulta- 
to e poi grande for- 
cing degli irpini an- 
dati più volte vicini 
al raddoppio. Pru- 
denti i pescaresi 
hanno pensato a di- 
fendere l'importante 
punto in trasferta 
che li tiene salda- 
mente ancorati alla 
zona promozione. 


LUCCHESE 
Esplosiva 
la ripresa 


2-2 


MARCATORI: Suppa 
37‘, Donatelli 52‘, Sup- 
pa 78', Volpecina (au- 
torete) 81" 
LUCCHESE: Landuc- 
ci; Vignini, Tramezza- 
ni; Giusti, Pascucci, 
Baraldi; Di Stefano 
(64° Di Francesco), 
Monaco, Paci, Dona- 
telli, Simonetta (46° 
Rastelli). 
CASERTANA: Bucci; 
Monaco, Bocchino 


(71’Volpecina); Sup- 
pa, Seo Petruzzi, 
Erba; Manzo, 
Campi Giro. Carbone, 
Delfino (55' Gristia- 
no). si 
ARBITRO: Conocchia- 
ri di Macerata. 
NOTE: calci d'angolo 
7-1 per la Lucchese; 
ammoniti Petruzzi, 
“Manzo, Erbaggio, Giu- 
sti, Pascucci, Monaco. 
Spettatori 2.300. 


LUCCA — Tutta pi- 
rotecnica la ripresa. 
quando la Lucchese è 
riuscita a ricuperare 
due volte il pari dopo 
esser anadata sotto a 
metà primo tempo 
una prima volta e a 
metà secondo tempo. 
E' sembrata annichi- 
lita la squadra tosca- 
na dopo il primo 
svantaggio, comple- 
tamente trasformata 
dopo il pari e mai ar- 
rendevole dopo il se- 
condo svantaggio. 


PALERMO 
Pareggio 
incolore 


1-1 
ni E 


MARCATORI: Cecconi 
7, Zago 37! 
PALERMO: Tagliala- 
tela; De Sensi, Fra- 
gliasso (79° Pocetta); 
Modica, Bucciarelli, 
Biffi; Bresciani, Va- 
lentini, Rizzolo, Cen- 
tofanti, Ceconi (73 
Luperti), 

PISA: Spagnulo; Cha- 
mot, Fortunato; Fio- 
rentini, Taccola, Bo- 
sco; Rotella, Zago (76’ 
Cristallini), Scarafo- 
ni, Gallaccio, Ferran- 
te(85' Martini), 
ARBITRO: Fabricato- 
Te di Roma 

NOTE: calci d'angolo 
4-2 per il Pisa; ammo- 
niti Bucciarelli, Sca- 
rafoni, Fragliasso e 
Rotella. . Spettatori 
18.000. 


PALERMO — E' giu- 
sto il pareggio fra un 
Palermo disordinato 
e sciupone ed un Pisa 
che pensa soltanto 
lucidamente a uscire 
indenne dalla Favo- . 
rita. Unici episodi 
degni di nota i due 
gol, poi tanto caos da 
una parte e prudente 
contenimento  dal- 
l'altra con ptotagoni- 
sta in negativo l'ar- 
bitro a spezzettare il 
già inconcludente 
gioco. 


TARANTO 
Un derby 


mediocre 


0-0 


TARANTO: Ferrares- 
so; Monti, D'Ignazio; 
Marino, Brunetti, En- 
zo; Turrini, Guerra 
(46’ Parente), Loren- 
zo, Muro, Soncin (80' 
Pisicchio). 

LECCE: Battara; Fer- 
ri, Amodio; Bellotti, 
Biondo, Ceramicola; 
Morelli (63’ Notari- 
stefano), . Aleinikov, 
La Rosa, Maini; Pa- 
sculli. 
ARBITRO: 
di Pesaro 
NOTE: calci d'angolo 
4-1 per il ‘Taranto; 
ammoniti D'Ignazio, 
Biondo, Bellotti e Fer- 
ri. Spettatori 12.000. 


Stafoggia 


TARANTO — Un me- 
diocre derby finito 
com'era prevedibile 
a reti inviolate. Ha 
giocato male il Ta- 
ranto e il Lecce si è 
limitato a controlla- 
«re. per. assicurarsi 
questo prezioso pun- 
to in trasferta. Solo 
tre volte il Taranto si 
è fatto pericoloso nel 
primo tempo mentre 
il Lecce ha sprecato 
un'occasionissima 
nella ripresa. Prima 
della partita il pull- 
mann del Lecce era 
stato fatto segno a 
una sassaiola da un 
gruppo ultra di Ta- 
ranto. 
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Calcio 


TRIESTINA / PRIMA VITTORIA ESTERNA A CHIEVO 


Cerone restituisce lo schiaffo 


RISULTATI 


Alessandria-Arezzo 2-0 
Pavia-Baracca L. 00 
Como-Carpi 20 
Palazzolo-Casale | (0-0 
Spal-Empoli ER 
Vicenza-Massese 1 
Pro Sesto-Monza 01 
Sfena-Spezia 1-1 
Chievo-Triestina (a | 


Spal 


Como 


9 RETI: Gori (Chievo). 
8 RETI: Bottazzi (Spal). 


7 RETI: Briaschi (Arezzo); Caruso (Baracca Lugo); Mirabelli (Como); Coppola (Siena); Samuner 


(Spal). 


Monza 
Vicenza 


Empoli 
Triestina 
Palazzolo 
Arezzo 


PROSSIMO TURNO ‘| SPezia 
Spezia-Alessandria Chievo 
Massese:Chivo Massese 
Baracca L-Como Casale 
Triestina-Palazzolo Siena 
Casale-Pavia Alessandria 

‘| Carpi-Pro Sesto Pro Sesto 
Empoli-Sienia Baracca L. 
Arezzo-Spal Carpi 
Monza-Vicenza Pavia 


Serie C 1 - Girone A 


SQUADRE Ò 


dI 
31 


24 10.11 
2913 
20715 
24109 
24 812 
2.712 
2 515 
479 
24 513 
24513 


QAS TS O au wo 


i 
(o) 
È a 1 WA YA AD 


MARCATORI 


{| GIRETI: Gautieri (Empoli); Artistico, Civeriati (L. Vicenza). È 
5 RETI: Pradella (Como); Carboni (Empoli); Romairone (Massese); Mandelli (Monza); Tedeschi 
(| (Palazzolo); Porfido (Pro:Sesto); Faccinì (Spezia). 
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. D'Angelo, Zagati. 


0-1 


MARCATORE: al 69’ Ce- 
rone. 

CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Volcan (57° Rocca), Laz- 
zarin, Montagni, Maran, 

‘amagnini, Gentilini, 
Curti, Labadini (55° Mon- 
guzzi), Gori (Marini), 


TRIESTINA:  Riommi, 
Donadon  (46’ Panero), 
Tangorra, Bagnato, Cero- 
ne, Danelutti, Marino, 
Conca, Polidori (71’ Pace), 
Terracciano, Trombetta 
(Brunner, Del Bianco, Ca- 
sonato), Eboli 

ARBITRO: Cosi di Firen- 
20. 

NOTE: Giornata prima- 
verile, terreno duro, un 
po' di vento. Spettatori 
circa 500 a essere ottimi- 
sti. Ammoniti Labadini e 
Moretto per gioco falloso, 
Gentilini per gioco nonre- 
golamentare, Polidori e 
Pace per proteste. 


Dall'inviato 
Bruno Lubis 


VERONA — «A.chi la vit- 
toria? A noi!» urlavano a 
fine incontro gli ultras 


‘ triestini, riandando a un 


01 girone B 


I RISULTATI 

1 | Catania-Acireale 2-0, 
Reggina-Fano; 0-0 
Barletta-Giarre 2-0, 
| | Samb.-Ischia 1-1 
) | Perugia-Licata 0-0 
! | Monopoli-Nola 10. 
Casarano-Salernitana 0-0 
F. Andria-Siracusa 21 
Chieti-Ternana iL) 


CLASSIFICA 
32 241110 
2924911 
28/24 910 
25 247.11 62018 
25 2410 5: 9:2221] 
2524 613 51716; 
2424969 sli 
i| Nola "2424 612 61413 
Ischia ‘© 2424 612 62121 
!| salernitana ‘24 24 8 8 81819 
Casarano. 22/24 7 8 91314 
Licata 22.24.78 91820. 
Barletta. 22:24-,4:14 6-16:18 
Reggina... 22,24. 8..6.10:21.24, 
Siracusa 2224 610 81725 
Chieti 2124 413 71316 
Monopoli 2124 6 9 91420 
)| Fanò 20/24 412 81821 
PROSSIMO TURNO 
Fano-Barletta 
|| Acireale-Casarano 
il Salernitana-Catania 
Giarre-Chieti 
Ischia-F, Andria 
Licata-Monopoli 
Siracusa-Perugia 
Nola-Reggina 
Ternana-Samb. 


31810 
4189 
5/23 18 


Ternana 
Perugia 
F. Andria 
{| Samb. 
Catania 
Acireale... 
Giarre 


NAZIONALE DI «O» 
Raduno a Coverciano: 


‘clè ancora Brunner . 


FIRENZE — ‘In previ- 
sione «dei prossimi im- 
pegni. delle rappresen- 
tative nazionali della 
Lega di serie «C» (Under 
19 serie C2 e Under 21 
serie «C») sono state 
‘predisposte due sedute 
di allenamento, il 18 e 
19 marzo (alle 10:30), al 
Gentro' tecnico di Co- 
verciano. Per tali alle- 
namenti i selezionatori 
federali Roberto Bonin- 
segna e Ettore Recagni 
hanno, convocato, per 
domani entro le 18, ise- 
guenti giocatori per la 
«Under 19y: Mattoni e 
‘Pea (Avezzano), Germi- 
Mi (Campania ‘Puteola- 
na), Laghi’ (Carrarese), 
Esposito (Catanzaro), 
Givolani e Orsi (Cente- 
se), Calabria e Oliva 
(Formia), Colonnello e 
Monaco (Francavilla), 
Fiorini (Gubbio), Mala- 
fronte (Lanciano), Cor- 
tinovis (Leffe), Di Batti- 
sta e Marinucci (Lodi- 
ani), Spadoni (Mobi- 
ieri Ponsacco), Triden- 
te (Molfetta), De Felice 


e Vitali (Montevarchi), 
Castiglioni (Novara), 
Rassu (Olbia), Pelati 
(Ospitaletto),  Gianne- 
schi (Poggibonsi), Coli 
(Pontedera), Alfani e 
Peccini (Prato), Melotti 
(Ravenna), Caterino ‘e 
Mastrolonardo' (Solbia- 
tese), Damato - (Trani), 
Migliorini e Pallanch 
(Trento), . Naccarella 
(Vastese), - Contattese 
(Vigor Lamezia), Crotti 
(Virescit Bergamo). 

Peril 18 marzo entro 
le 18, perla «Under:21», 
sono stati, convocati; 
Brunetti: (Casale),.Filip- 
pi (Empoli), Rovinelli.e 
Zauli (Fano), Monari 
(Fidelis Andria), Civero 
(Licata), Milanese 
(Massese), Romito (Mo- 
nopoli), Di Biagio (Mon- 
za), Varriale (Nola), 
Frappietri (Pavia), D' 
Anna e Gasparini (Pro 
Sesto), Palladini e Visi 
(Sambenedettese), Sac: 
chi (Siena), : Servidei 
Dead Brunner (Triesti- 
na). 


lontano Ventennio nien- 
te affattogradito alle leg- 
gi della Repubblica ita- 
liana fondata sul lavoro e 
nata dalla» Resistenza. 
Però il lato oggettivo è 
questo: la Triestina ha 
vinto, ha vinto in trasfer- 
ta dopo quasi un anno, 
Successe a Reggio Cala- 
bria efu una vittoriainu- 
tile ai fini della perma- 
nenza trai cadetti. Ab- 
biamo ora l'impressione 
che anche questa vittoria 
sul Chievo non porterà i 
frutti auspicati in sede di 
programmi e di pronosti- 
Ci, ma servirà a tenere 
pinguetta una; classifica 
che vede la Triestina lon- 
tana dai due posti al ver- 
tice, gli unici che contino 
se si escludono quelli che 
fanno retrocedere, 
Vittoria programmata 
da Zoratti già in settima- 
na, perché si.sapeva che 
De; Angelis;il: tecnico 
gialloblù» del»»-Chievo; 
avrebbe . avuto; grossi 
problemi nel. reparto di- 
fensivd. Il gol è arrivato 
per merito di Cerone che 
ha rischiato la. commo- 
zione cerebrale nell'im- 
pattare la sciabolata dal 
calcio. d'angolo di Dane 
lutti. Ma.solo così si po- 
teva. segnare .il piccolo 
gol che vale due punti. 
Prima e dopo la segnatu- 
ra, nessuno ha avuto la 


freddezza e Ja sufficiente 
rapidità per infilare l'ot- 
timo Zanin, anche se le 
occasioni erano abba- 
stanza propizie. Ci ricor- 
diamo di Polidori, inca- 
pace di buttarla dentro 
da pochi metri, su un 
dolcissimo . cross. di 
Trombetta. Zanin s'era 
salvato in qualche modo. 

Per un Chievo che' si 
schiera rigorosamente a 
zona, Zoratti oppone una 
Triestina rigorosamente 
a uomo. Bagnato e Dona- 
don su Gori e Tamagnini, 
scivoloso come una sup- 
posta e guizzante come 
un, capitone. Ma anche 
Tangorra, Terracciano, 
Conca e Danelutti a se- 
guire con ostinazione 
Lazzarin, Gentilini, La- 
badini e Curti. Pur di 
vincere non s'è badato 
all'estetica né all’eti- 
chetta. D'altronde, per- 
dere non' piace ad alcu- 
no. 

_A onor del vero, dob- 
biamo riconoscere al 
Chievo l'onore di aver 
condotto il gioco per la 
prima mezz'ora e di aver 
costretto la Triestina a 
due gelide sudate all'8' e 
al 13’. Nella prima occa- 
sione, Tramagnini aveva 


anticipato Donadon su 
rilancio del suo portiere 
ma aveva trovato Riom- 
mi sulla sua strada. Suc- 
cessivamente,  Cerone 
aveva appoggiato un pal- 
lonetto all'indietro che 
stava scavalcando Riom- 
mi, il numero uno ala- 
bardato prima di sbian- 
care in volto, aveva tro- 
vato la scintilla adrenali- 
nica per volare a sma- 
nacciare oltre la traver- 
sa. 

Però tutti i rilanci da 
dietro verso Polidori era- 
no traiettorie marce che 
la punta stentava a do- 
mare, mentre le sue de- 
viazioni rare, non trova- 
vano i compagni Marino 
e Trombetta troppo lar- 
ghi ad aspettare. Polido- 
ri, poi, non aveva sicura- 
mente la gamba che gira- 
va bene; abbiamo visto 
troppe finte incepparsi. 
in mezzo alla piroetta, 
troppi controlli così mac- 
chinosi da non poter ge- 
nerare il tiro o il passag- 


gio, preda sempre dei di- . 


fensori nettamente più 
veloci nell'allontanare il 
pallone. Finché, al 34’, 
Marino ha colpito al volo 
dal limite su una ribattu- 
ta corta della difesa e ha 


TRIESTINA / NOTA 
Che triste «Bentegodì» 
monito per il futuro 


VERONA —. L'interesse 
della città scaligera è tut- 
to rivolto Iontano dallo 
Stadio «Bentegodi». Pare 
impossibile, che una ma- 
Difestazione sportiva va- 
da deserta, ma è così. Il 
popolo della padania si 
accalca nella Fiera dell'a: 
gricoltura, i più sensibili 
alla situazione ‘politica 
aspettano in ansia che i 
ministri dell'Interno e 
della Giustizia diano le 
loro certezze dopo le uc- 
cisioni dei giorni scorsi. 
Mafia o malva non la- 
sciano tranquilla la gen- 
Lei 
Lo stadio:«Bentegodi» 
è. praticamente, deserto. 
Ginquantamila posti libe- 
ri e solo qualche centina- 
io occupati dai tifosi del 
Chievo, che è un rione di 
Verona, praticamente co- 
‘ me Borgo San' Sergio a 
Trieste. La solenne co- 
struzione per gli spetta- 
colì co ca ico, che tanto 
|a somiglia leggendari 
«Prater» di UO dario 
disonorata la sua maestà 
e il suo valore venale dal- 
‘l'indifferenza. 
Amici, stiamo all'erta. 


Il vuoto:che abbiamo os- 
servato in occasione di 
Chievo-Triestina. è solo 
l'anticipazione di quel 
che ci capiterà il prossi- 
mo anno. Mica crederete 
che il neo stadio a Val- 
maura, intitolato a Nereo 
Rocco, darà un'impres- 
sione di calore odi alta 
frequentazione. umana? 
Quelle scalee deserte ci 
faranno venire in mente 
piuttosto il sacrario di 
Redipuglia che uno sta- 
dio dî calcio. 

Solo due anni fa il 
«Bentegodiy risuonava di 
«.. notti magiche, inse- 
guendo «un gol, sotto.il 
cielo di un'estate italia-., 
na... » tramite la voce di 
Gianna Nannini. Com'è 
brutto il presente solo se 
un’ prossimo passato 
sembrava così brillante! 
Purtroppo è sempre visi- 
bile sui frontespizi quel- 
l’insulsa mascotte di Ita-. 
lia ‘90 che somiglia a un 
ebete invertebrato. Ciao 
merita, un pizzico di. ri- 
spetto solo perché l'han- 
no colorato di bianco, 
rosso, verde. sn 


obbligato Zanin a un dif- 
ficile tuffo. Poi Polidori 
protagonista. Protagoni- 
sta sfortunato, per essere 
patetici; protagonista 
impacciato, a voler esse- 
re fisici. Tre occasioni 
comunque da . dover 
sfruttare meglio che so- 
no state buttate vià, ma- 
gari perché l'attaccante 
era stato trattato ruvida- 
mente in area. Come 
sempre. capita a tutti gli 
attaccanti. 

Cambia qualcosa nella 
ripresa, la spegiudicatez- 
za di Zoratti sortisce l'ef- 
fetto buono. Trombetta 
propone triangoli in ve- 
locità con Panero che 
mettono in crisi il Chie- 
vo. Lo stesso Panero su- 
bisce una carica in mez- 
zo a due difensori, nean- 
che fosse un hot dog, poi 
il medesimo biondo at- 
taccante sballa il tocco a 
due passi dalla porta, 
cross di Trombetta, de- 
miurgo di parecchie of- 
fensive. 

Danelutti col naso 
sfrucugliato da gomito 
avversario (sul serio!) si 
batte e rilancia da sini- 
stra, Terracciano propo- 
ne destra, Cerone lancia 
da dietro finché non 
giunge il sospirato gol. 
Poi la Triestina spreca 
una decina di contropie- 
di per insipienza o per fa- 
tica di qualche suo ele- 
mento: addirittura in 
un'occasione tre contro 
uno viene chiamato al ti- 
ro da fuori area Trom- 
betta. Come se nel bas- 
ket, invece di andare ad 
appoggiare sul tabellone 
in sottomano, un'anima 
bella cercasse tutto solo 
il tiro da tre punti. Ma si 
può? 

Di contro, il Chievo la 
buttava su un vigore fisi- 
co che non poteva para- 
gonarsi a quello alabar- 
dato e solo il piccolotto 
Tamagnini sfiorava il 
pari con un tuffo di testa. 
Ma non sarebbe stato 
giusto. 

A poco serve questa 
Vittoria, ma vale per l'o- 
nore e rende merito a chi 
vuol battersi fino all'ul- 
timo momento per ri- 
spetto di se medesimo e 
degli altri, quelli che pa- 
Eno il biglietto e si sob- 

arcano viaggi spesso di- 
sagiati per essere pre- 
senti dove gioca l'Unio- 
ne. Non si mangia coni 
sentimenti, ma senza 
questi le porte del Para- 
diso resteranno sbarrate. 


»° ? Il capitano segna nella ripresa il gol che riequilibra la sconfitta dell'andata al «Grezam» 


Il Piccolo [_V) 


TRIESTINA /ZORATTI 
«Un risultato che porta 
maggiore serenità» 


VERONA — Con gran- 
de serenità Giuliano 
Zoratti, sulla falsariga 
delle domeniche nelle 
quali era costretto a 
commentare brucianti 
sconfitte, non si entu- 
siasma stavolta, con la 
sua squadra che vince 
in trasferta dopo un 
lunghissimo digiuno: 
«Non c'era nessuna 
volontà di vendetta in 
noi; all'andata per- 
demmo, meritatamen- 
te, oggi (ieri per chi 
legge ndr) biamo 
meritatamente vinto. 
L'importante è che la 
Triestina ha giocato 
una buona partita, 
animata da grandi mo- 
tivazioni, cercando 
sempre di vincere. Ab- 
biamo sbagliato anco- 
ra qualcosa, soprat- 
tutto in fase conclusi- 
va, ma è venuta que- 
sta affermazione che è 
importante per il futu- 
ro, in quanto dà un to- 
no di serenità al no- 
stro lavoro, che in 
qualche momento re- 
cente non è stato del 
tutto tranquillo. In 
partenza — spiega Zo- 
ratti — siamo partiti 
con il consueto sche- 
ma, che prevede due 
marcatori per le punte 
avversarie, poi nella 
ripresa ho voluto osa- 
re di più, inserendo un 
giocatore che spi 
molto bene sulla fa- 
scia sinistra, Panero. 
Anche stavolta co- 
munque siamo scesi in 
campo senza esaspe- 
rati tatticismi. ‘ine 
sono tornato St 
ne, perché una volta 
passato in vantaggio 
era opportuno mante- 
nere il controllo in di- 
fesa e abbiamo inseri- 
to un uomo in più in 
marcatura, Pace. Alla 
fine il risultato ci ha 
premiati e ciò vuol di- 
re che abbiamo fatto le 
mosse giuste durante 
la gara. Per quanto 
concerne il futuro, 
non è che questa vitto- 
ria in trasferta cambi 
molto sul piano della 
classifica, potrà muta- 
re molto invece per 
quanto riguarda l'at- 
teggiamento della 
squadra in questo fi- 
nale di campionato 
che, su dieci gare, ci 
vedrà giocare in casa 
voi sei volte e quattro 
lontano dal «Grezar». 


Già stavolta ho visto le 
caratteristiche miglio- 
ri di un gruppo: l'aiuto 
reciproco, l'amicizia 
in campo, tutte condi- 
zioni che dopo lungo 
tempo si sono riviste. 
E questo va anche ri- 
volto alla società e ai 
tifosi: i due punti in 
trasferta sono un pre- 
mio anche per loro. 
Comunque adesso non 
bisogna fare calcoli, 
ma semplicemente 
guardare con serenità 
alle prossime dieci 
partite per affrontarle 
nel modo più effica- 
ce). 

Sull'importanza 
della vittoria e della 
serietà nell'affrontare 

esto ultimo scorcio 

i campionato, con- 
corda anche Nicola 
Salerno: «Questa 
squadra deve giocare 

massimo fino alla fi- 
ne, anche perché così 
emergeranno le cose 
buone e quelle cattive, 
le prime saranno da 
salvare per il prossimo 
anno, le altre saranno 
da eliminare. Solo gio- 
cando con grande de- 
terminazione si vedrà 
quello che c'è di buono 
nella Triestina, perché 
non è assolutamente 

iusto dire che tutto è 

buttare». 

Sul versante oppo- 
sto, il Chievo ha accet- 
tato con un certo ner- 
vosismo la sconfitta, 
certo non si recrimina, . 
ma piuttosto si rilegge 
la partita con amarez- 
za, pensando agli erro- 
ti commessi: «Credo 
che in fase di prepara- 
zione della gara abbia- 
mo sbagliato qualcosa 
— dice De Angelis, 
tecnico della forma- 
zione gialloblù — per- 
ché abbiamo atteso la 
Triestina con un at- 
teggiamento  psicolo- 
gico. di sudditanza, 
condizionati dal fatto 
che sapevamo che i 
rossoalabardati sareb- 
bero scesi al «Bentego- 
di» con la volontà di 
vincere per riattaccar- 
si alle ultime, residue 
possibilità di aggancio 
alla vetta. Siamo così 
calati col passare dei 
minuti, quasi preve- 
dendo che prima o poi 
avremmo preso un 
gol». 

u. s. 


TRIESTINA/SPOGLIATOI >= i: do 03 i ; x 
"La gara migliore’ | Un unico protagonista, il pareggio 


Stenta in casa la Spal contro l'Empoli, bloccato il Vicenza, vanno avanti le lombarde 


Cerone: «Ma i conti li tireremo solo alla fine» 


VERONA — La Triestina 
fa scelto un'Arena semi- 
Ivuota (c'erano 500 perso- 
he Scarse ieri al «Bentego- 
db) Per eseguire il'miglior 
spartito in trasferta, quel- 
Îlo del successo..I giocatori 
manifestano Soddisfazio- 
‘ne negli spogliatoi, anche 
perché c'era nell'aria una 
‘brande volontà di rivalsa 

lopo le. critiche, anche 
‘aspre, della settimana. 
Non si parla di classifica, 
‘però, il distacco dalle pri- 
‘me è ancora ampio e le re- 
‘centi brucianti sconfitte 
‘inducono al realismo. Sen- 
tiamo Terracciano, vero- 
Dese di nascita: «La nostra 
prospettiva per il futuro 
del campionato non cam- 

ia; semplicemente abbia- 
mo conquistato una vitto: 
Tia meritata, in quanto ab- 
biamo impostato la gara 
Mella maniera giusta. Per 
Quanto concerne il futuro; 


* è ancora presto per dire 


Qualcosa, pensiamo piut- 
tosto da subito al prossimo 
avversario, il Palazzolo, 
Cimenticando prima pos- 
Sibile questa vittoria, per- 
Ché fa già parte del passa- 
to. Noi dobbiamo dimo- 
Strare di avere carattere, 
Biocando al massimo fino 
all'ultimo minuto dell’ul- 
tima partita. Abbiamo 
Battuto il Chievo che. era 
Stato all'andata. il nostro 
Biustiziere al ‘’Grezar’’, 
Ma non c'è sapore dì ven- 
detta, in ogni caso è meglio 
SOSÌ.p 

i 


A dare colore e vivacità 

a uno stadio'che altrimen- 
ti avrebbe somigliato piut- 
tosto a una:cattedrale nel 
deserto, c'erano gli irridu- 
cibili tifosi della Triestina, 
ai quali Conca, tornato in 
campo dopo la squalifica, 
dedica la vittoria: 
dobbiamo giocare fino alla 
fine, non mollare mai, per 
dimostrare la nostra pro- 
fessionalità soprattutto 
Verso i tifosi, che anche 
Gad nenno dimostrato di 
moltissimo. questa 
squadra. Ci hanno SEE 
in questa trasferta che po- 
teva apparire poco allet- 
tante e meritato di aver vi- 
sto la loro squadra:vince- 
Te. Sul piano del' gioco — 
precisa. Conca, passando 
‘alla disamina tattica della 
partita — dico che abbia- 
mo giocato molto bene la 
seconda metà del primo 
tempo. A mio avviso ab- 
biamo giocato forse la mi- 
gliore partita della stagio- 
ne per quanto concerne le 
trasferte. Abbiamo avuto 
due o tre palle-gol già pri- 
ma di passare in vantag- 
gio, e il gol segnato, decisi- 
vo per i due punti, è stato 
il giusto pregio per un do- 
minio apparso evidente. 
La volontà di vincere era 
apparsa netta quando ci 
siamo ripresentati sul ter- 
Teno di gioco, all'inizio 
della ripresa, con un di- 
fensore in meno, Dona- 
don; e'un attaccante ‘in 


«Noi _ 


più, Panero. In sostanza 
abbiamo ‘giocato il tutto 
per tutto e siamo stati pre- 
miati». 

Chiamato in causa dal 
compagno di squadra, in- 
terviene a commentare la 
partita anche Panero che 
evidentemente ha una vo- 
glia matta di riprendersi la 
maglia di titolare: «Io.mi 
sento abbastanza. bene, 
avevo accusato qualche 
problema nella trasferta 
di Empoli, sono rimasto 
fuori squadra per qualche 
domenica, ma spero di tor- 
nare quanto prima “fra 
quelli che vanno in campo 
da subito». 

Ma ancora una volta il 
protagonista per la Trie- 
Stina è stato Ersilio Cero- 
ne, autore del gol decisivo; 
ancora una volta di testa: 
«Sarà scontato, ma è poco 
importante che sia io a se- 
gnare, essensiale è invece 
che la squadra vinca. La 
Vittoria, comunque, .va 
messa quanto:prima in ari 
chivio per pensare piutto: 
sto alla gara di domenica 
prossima: non abbi 
fatto nulla di ono. 
semplicemente il nostro 
dovere. Per il futuro dico 
che qualcosa potrà cam. 
biare se continueremo con 
la mentalità dimostrata, 
che ‘consiste nel cercare 
sempre la vittoria, a tutti i 
costi. Poi alla fine tirere- 
moiconti». 

Ugo Salvini 


LE ALTRE DI «Cl» 


Spal © 1 
Empoli 1 


MARCATORI: 1’ Spalletti 
(E), 11° Baldini (E) aut. 
SPAL: Torchia, Lancini, 
Paramatti, Zamuner, Ser- 
videi, Mignani, Messersì 
(61 Labardi), Brescia, 
Mezzini, Bottazzi, Papiri, 
12 Battistini, 14 Mangoni, 
15. Bonavita, 16 Casilli. 
All: G.B. Fabbri. 

EMPOLI: Calattini, Da- 
niel, Fasce, Galante, Bal- 
dini, Pellegrini, Gautieri, 
Spalletti, Carboni, Musel- 
la (70' Perrotti), Melis (85° 
Filippi). 12 Ralli, 14 Bigica, 
15 Lupo. All.: Guidolin. 
ARBITRO: Franceschini di 
Bari. 

NOTE; giornata di sole, 
Spettatori: 20 mila circa.' 
Ammoniti: Mignani, Gau- 
tieri, Melis, Baldini e 
Spalletti. Espulso l’alle- 
natore dell'Empoli, Gui- 
dolin, all'80*. Calci d'ango- 
lo 4-3 per la Spal. o 


FERRARA. — Cross di 
Daniel e colpo di testa 
vincente di Spalletti. So- 
no passati appena 33 se- 
condi di gioco dal fischio 
d'inizio dell'arbitro 
Franceschini e l'Empoli 
è già in vantaggio a Fer- 
Tara contro la Spal. Una 
mazzata terribile per la 
capolista, che poi pareg- 
gerà, ma era scesa in 


campo quasi infastidita e 
un po' preoccupata dalla 
vittoria del Monza nel- 
l'anticipo di sabato a Se- 
sto. Vittoria che permet- 
teva ai brianzoli di supe- 
rare la Spal in classifica. 
E si sa, quale peso abbia- 
no a volte certe. piccole 
sfumature psicologiche. 


Pro Sesto ‘0 
Monza 1 


{giocata sabato) 
MARCATORE: 69° Robbia- 
ti, 3 
PRO SESTO: Casazza, Pa- 
squaletto, Giaretta, D'An- 
na, Mandotti, 
Mezzanotti (79 Savi), Al- 
bino, Porfido, Lo Pinto, 
Valtolina, 12 Mastrorilli, 
13 Tubaldo, 14 Sparti, 15 
Pagano. All.: Motta, 
MONZA: Toliandi | Marra; 
Monza, Romano, Del Pia- 
no, Sala, Brambilla (85° Di 
Biagio), Saini, Serioli (10° 
Turrini), Robbiati, Man- 
delli, 12 Mancini, 13 Babi- 
ni, 14 Cotroneo: All. Trai- 


nini. È 
ARBITRO: Rausa di Cosen- 
za, 

NOTE: spettatori quat- 
tromila circa. Presenti in 
tribuna, tra gli altri, Bo- 
niek, Frosio, Ulivieri e Bri. 
ghenti, Angoli 4-3 per la 
Pro Sesto. Ammoniti: Me. 
losi, D'Anna e Monza, 


Melosi, . 


L. Vicenza 1 
Massese - 1 


MARCATORI: 33’ Artistico 
(V), 36' Mosca (M). 

L. VIGENZA: Sterchele, 
Conte, Cas a, Di Carlo 
(69'. Scapolo), Ferrarese, 
Lopez, Pellizzaro (76° Ria), 
Zironelli, Gasparini, Cive- 
riati, Artistico. 12. Nun- 
ziata, 13 Zanotto, 14 Feli- 
ciani. 

MASSESE: Aliboni, Ange- 
lotti, Lorieri, Mosca, Re- 
domi, Pessotto, Mariani, 
Fabiani (79’ Tiberio), Ru- 
mairone, Gobbo, Brescia- 
ni (74' Bellatorre). 12 Pe- 
ruzzi, 15 Scazzola, 16.Mur- 
gita. All.: Valdinoci. 
ARBITRO; Pacifici di Ro- 
ma. 


NOTE: ammoniti: Conte, 
Lopez, Bresciani, Redomi 
e Angelotti. Spettatori 
9.000 circa. Corner: 9-1 
peril Vicenza, 


Como $ 2 
Carpi (e) 
MARCATORI; 4’ Bressan, 
31' Pradella. 


COMO: Faibi, Marsan, An- 
noni (85° Catelli), Seno, 


Anastasi, 

‘All: Frosio. _ 
CARPI: Boschin, Papone, 
Zironi, Boron (82° Barbi), 
Grossi, Paciscopi, Bertol- 


Il flessometro più venduto nel mondo. 
L'unico con nastro da 25 mm 
e rivestimento antiabrasione în MYLAR® 


do (46' Protti), Galassi, 
Corrente, Aguzzoli, Ves- 
sella. 12 Martinelli, 13 Go- 
linelli, 15 Buonocore, All 
Tomeazzi. 
ARBITRO: 
Barcellona, 
NOTE: ammoniti: Chiodi- 
ni, Mirabelli e Protti. Cor- 
her: 4-3 per il Como. Spet- 
tatori 4.000 circa. 


Pellegrino di 


Alessandria 2 
Arezzo o 
MARCATORI: 53’ Alfano, 
61° Accardi. a 
ALESSANDRIA: Turci, 
Ramponi, Accardi, Briata, 
Galparoli, Storgato, Za- 
nuttig (46' Pirantozzi), Sa- 
bato, Fiori, Gargioni (62° 
Venturi), Alfano, 12 Bian- 
chi, 13 Tonini, 14 Mauri- 
no, All.: Sabadini. 

AREZZO: Fabbri, Gaver- 
zan, Pozza (62’ De Poli), 


Sussi, Scattini, Frescucci,. 


Cammarieri, Biagianti, 
Rebesco, Strukelj (68° Di 
Tommaso), Briaschi. 12 
Paleari, 14 Butti, 16 Ia- 
«nuale. All.: Neri. | 
‘ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. SEO 
NOTE: ammoniti Camma- 
rieri, Caverzan, Turci, Pi- 
rantozzi, Briaschi, Fabbri 
e Biagianti, Corner: 12-7 
per l'Alessandria. Spetta- 


* tori3,600. 


ALESSANDRIA — Mici- 
diale uno-due e l’Ales- 
sandria centra l'obietti- 
vo di battere l'Arezzo per 
fare un passo avanti nel 


lungo cammino verso la 
salvezza. Manca Cinello, 
ma ci pensa Alfano a far 


saltare il sistema difensi- 
vo degli amaranto. 
it 

Pavia lo) 


Baracca Lugo 0 


PAVIA: Limonta, Lazzari- 
ni, Danzè, Provvido, Fogli, 
Grotto, Baioni, Di Marco, 
Di Vincenzo (46’' Scalzo), 
Moschetti (69° Menghini), 
Mucciarelli, 12 Gambino, 
13 Boscia, 14 D'Agostino. 
All: Bui, Si 
BARACCA: Gamberini, 
Dall'Igna, Manzo, Baldac- 
ci, Cotroneo, Buccioli, Ga- 
leazzi, Minetto, Caruso 
(89’ Calcagno), Raza, Actis 
Dato. 12 Verdini, 13 Ver- 

i, 14 Bettarini, 16 
Lombardi. All: Montefu- 


sco. 
ARBITRO: D'Errico di 
Frattamaggiore. 


NOTE: ammoniti Lazzari- 
ni, Scalzo, Baldacci, Buc- 
cioli e Caruso. Espulsi gli 
accompagnatori di en- 
trambe le squadre. Cor- 
ner: 5-2 per il Pavia. Spet- 
tatori 1.500 circa. 


Palazzolo 0 
Casale . Ò 


PALAZZOLO: Brivio, Are- 
si, Mascheretti, Morotti, 
Tirloni, ‘Tolasi, Garbelli, 
Pala, Tedeschi (80° Bram- 
billa), Crotti, Messina (65° 


Paratici). 12 Gualeni, 14 
Miglioli, 15 Sanfratello. 
AI: Zanchini. 

CASALE: Brancaccio, Pao- 
lini, Olmi, Carsetti, Luxo- 
ro, Malgeri, Calemme, 
Tintisona, Gregoric, Col, 
Brunetti. 12 Rubini, 13 
Mero, 14 De Martini, 15 
Farello. All.: Baveni. 
ARBITRO: Ruggiero di No- 
cera Inferiore. 

NOTE: Spettatori 1.000 
circa. Angoli 3-0 per il Pa- 
lazzolo. Ammoniti:  Ma- 
scheretti ed Aresi. Espul- 
so Mascheretti al 65’ per 
falla di mano intenziona- 
le; 


Siena 1 
Spezia 1 
MARCATORI: 59° Rocca, 
86‘ Mosca. 

SIENA: Pinna, Scugugia, 
Ferrario (55° Baronio), 
Rocca, Signorini, Branda- 
ni, Callegari, Bruni, Man- 
nari, Ceccaroni (69’ Roc- 
chigiani), Coppola. 12 Pao- 
li, 15 Sbravati, 16 Mariani. 
All: Fogli. i 
SPEZIA: Mondini, Caran- 
nante, Di Muri, Catto, 
Torroni, Vecchi, Bergama- 
schi, Mirisola, Bagnoli (81' 
Maurizi), Perinelli (65° 
Mosca), Faccini. 12 Maz- 
zantini, 14 Ciavolino, 15 
Gallo. AIl.: Savoldi. 
ARBITRO: Siciliano di 
Brindisi. 9 
NOTE: ammoniti Perinelli 
e Bruni, Spettatori 2.000 
circa. Calci d'angolo 5-5. 


M_) Il Piccolo 
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Monfalcone in un vicolo cieco 


RISULTATI 


Castel S.P.-Brescello 1-2 
Brugnera-Crevalcore 1-1 
S. Lazzaro-Rovigo 0-3 
Sevegliano-Mira 1-2 
Bagnolese-Monfalcone2-0 
Reggiolo-Off. Bra SM 1-2 
San'Bonà-Palmanova 0-0 
Boca-Ponte P. 21 Mira 
Arzignano-Progorizia 1-0 


PROSSIMO TURNO 


Brescello-Arzignano 
Crevalcore-Bagnolese 
Mira-Boca 
Rovigo-Castel S.P. 
Palmanova-Off. Bra SM 
Monfalcone-Reggiolo 
Progorizia-San Donà 
Brugnera-S. Lazzaro 
Ponte P.-Sevegliano 


SQUADRE 


Crevalcore 
Rovigo 

Off. Bra SM 
Brescello 
Castel S.P. 
Arzignano 


Sevegliano 
San Donà 
Palmanova 
Bagnolese 
S. Lazzaro 
Progorizia 
Brugnera 
Monfalcone 
Reggiolo 
Boca 
Ponte P. 


Interregionale - Girone C 


TOTALE 
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Albinese-Bassano 0-0 Giorgione-Treviso 1-0 CLASSIFICA 
- PETE Giorgione 40; Lumezzane 35; Cittadella 
Breno-Lumezzane 02 Pievigina-Benacense 1-1 [34 Soana 30; Caerano, Darfo, S. Pao- 
Caerano-S. Paolo oi È lo 29; Conegliano 27; Treviso, Bena- 
Cittadella-Bolzano 0-0 Rovereto-S. Lucia 2-1. | censePievigina, Albinese, Bassano, 
È PIE, Rovereto 25; S. Lucia, Thiene 22: Bellu- 
Conegliano-Belluno 2-0 Thiene-Darfo 4-2 | no 19: Breno 18° 
= Le A 
C2 girone A C2 girone B C2 girone C 
I RISULTATI I RISULTATI I RISULTATI 
Leffe-Centese 2-0 Teramo-Civitanov. 1-1 Potenza-Altamura 0-2 
Ravenna-Cuneo 2-0 Pontedera-Giulian. 1-3 Trani-Astrea 2-1 
Solbiatese-Legnano 1-0 Carrarese-Gubbio 41 Sangius.-A. Leonzio 1-0 
Lecco-Novara 10 ©. Sangro-Lanciano 1-0 Matera-Battip. 2-0 
Aosta-Pergoc. 21 Montev.-Ponsacco 3-0| |Puteolana-Catanzaro 1-1 
Fiorenz.-Suzzara 1-1 Rimini-Pistoiese 2-1 Formia-Cerveteri 1-0 
Ospitaletto-Tempio 10 Avezzano-Poggibonsi 21 Turris-J. Stabia 1-0 
Mantoya-Valdagno 21 Pesaro-Prato 21 V. Lamezia-Latina 0-1 
Olbia-Varese i Cecina-Vastese 2-1 Savoia-Lodigiani 1-1 
. | Trento-Virescit 01 Francav.-Viareggio 0-0 Bisceglie-Molfetta 0-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Ravenna 34251112 213320 Carrarese 34 2511 12 22411] |V.Lamezia 30251010 53720 
Tempio, 31 2512 7.6 2621 Montev. 34 2510 14 12412 Lodigiani 3025 814 32113 
Fiorenz.: © 29 25 8/13. 42416 Rimini 33 2512.9 4299 Potenza 30.25 716 21712 
Varese 2925 715 32315 Pistoiese 31251011 42917 Trani 5 25 911 52717 
Leffe 28 25 812 52717 Viareggio 3025 814 32711 Altamura 2925 8.13 42617 
Lecco 2725 811 61816 Pesaro 3025 912 42416 Sangius. 2825 714 41512 
Trento 2725 9 9 71817 C. Sangro 2725 811 62622 Catanzaro 2725 713 52115 
Mantova 2625 8110 72925 Ponsacco 2725 713 51820 Matera 27 25 811 61916 
Ospitaletto 2625 712 62422 Cecina 2525 711 72123 A.Leonzio 2525 8 9 82021 
Solbiatese 26 25 614 51719 Francav. 2425 514 62120 Latina 2425 9 6102127 
Virescit 2525 711 72423 Civitanov. 2325 611 81620 Bisceglie 2325 415 61617 
Novara 25 2510 5102627 Poggibonsi 23.25 7 9 91621 Savoia 29 25 317 52022 
Aosta 24.25 612.7 2223 Prato 2225 8 6112729 Battip. 2325 611 81921 
Valdagno 2325 611 811520 Avezzano. 2225 610. 92126 Astrea 23 25 611 82225 
Suzzara. 2325 611 81419 Vastese. 2125 413 81724 Formia ‘2325 7 9 92023 
Centese 22.25 414 71519 Teramo 2125 413 82028 Turris 2325 611 81830 
Olbia 2225 316 61117|' |Pontedera 2125 413 81524 4. Stabia . 22.25 610 91114 
Pergoc. 2125 413 81922 Lanciano 1925 411101422 Cerveteri 2125 315 71924 
Cuneo 2025 314 811124 Giulian 1825 6 6131532 Puteolana 20/25 314 81425 
Legnano 1225 3 6161529 Gubbio 1525 21112 926 Molfetta 2025 510101325 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Solbiatese-Aosta Vastese-Avezzano Altamura-Bisceglie 
Cuneo-Fiorenz. Viareggio-Carrarese Battip.-Puteolana 
i| Pergoc.-Lecco Lanciano-Cecina Lodigiani-Cerveteri 
Legnano-Leffe Giulian.-Civitanov. ‘A. Leonzio-Formia 
Centese-Mantova Poggibonsi-Francav. J. Stabia-Latina 
Suzzara-Olbia Prato-Montev. Turris-Matera 
Novara-Ospitaletto Pistoiese-Pontedera Catanzaro-Potenza 
Tempio-Ravenna Ponsacco-Rimini Sangius.-Savoia 
Valdagno-Trento €. Sangro-Teramo Molfetta-Trani 
Virescit-Varese Gubbio-Pesaro Astrea-V. Lamezia 


2-0 


MARCATORI: al 16’ e al 
56’ Battigello. 

BAGNOLESE: Carra, 
Piccinini, Cigarini (dal 69’ 
Torri), Monelli, Mantova- 
ni, Maestroni G., Ferretti, 
Pavessoli, Zanotti (dal 76? 
Bertolotti), Maestroni C., 
Battigello. All: Varini. 

MONFALCONE: Carlo- 
ni, Asquini (dall'85’ Ma- 
sutti), Blasi, Tassotti, 
Brugnolo, Saturno (dal 54’ 
Pilutti), Piani, Ispiro, Va- 
scotto, Gaeta, Raffaelli. 


BAGNOLO IN PIANO — Il 
Monfalcone subisce una 
pesante sconfitta in quel 
di Bagnolo in Piano ed ora 
deve darsi davvero da fare 
per centrare l'obiettivo 
salvezza. Il 2-0 maturato 
in terra reggiana riflette 
chiaramente la prova in- 
colore che hanno offerto i 
giocatori isontini; poche le 
occasioni che si sono pre- 
sentate agli attaccanti del 
Monfalcone per cercare il 


pareggio, in un primo mo-° 


mento, o almeno di ridurre 
le distanze, in un secondo. 
In più nel secondo tempo 
si è aggiunta l'espulsione 


‘ di Ispiro per un presunto 


fallo a gioco fermo ai dan- 
ni di Zanotti. La Bagnolese 
dal canto suo aveva di- 


chiarato nel prepartita che 
l'importante era non per- 
dere e così è stato. 

Anzi la squadra locale 
ha dimostrato, soprattutto 
con  Battigello, Cesare 
Maestroni e in genere tut- 
ta la squadra, di voler rea- 
gire e cercare un'insperata 
salvezza. Purtroppo il 
Monfalcone ha finito per 
soccombere sotto i colpi 
della Bagnolese, molto più 
volitiva dei giuliani. La 
compagine reggiana ha 
iniziato il match cercando 
di portarsi subito in van- 
taggio. Al 3' Battigello, il 
più attivo, triangola con 


Cesare Maestroni ma vie- . 


ne fermato in area di rigo- 
re in modo non molto orto- 
dosso. Al 13" è ancora Bat- 
tigello che s'infiltra in 
area ospite e viene ferma- 
to di nuovo in' maniera ir- 
regolare. Al 16' quindi è la 
compagine reggiana che 
passa in vantaggio: Man- 
tovani su un calcio piazza- 
to serve Cesare Maestroni 
che crossa al centro per 
Battigello che, tutto solo, 
non ha difficoltà ad infila- 
re l'incolpevole Garloni 
con un preciso colpo di te- 
sta. 

Al 24' prima sortita del 
Monfalcone con aziorie co- 
rale, la sfera giunge a Blasi 
che tira a botta sicura ma 
Carra si oppone con bra- 


vura e devia in angolo. Al 
36° sono ancora gli azzurri 
a rendersi pericolosi con 
gli attaccanti Vascotto e 
Raffaelli che mettono in 
difficoltà la difesa emilia- 
na ma Vascotto all'ultimo 
istante spreca malamente 
a lato. Al 37’ è Brugnolo 
che impegna Carra su pu- 
nizione. 1 

Nel secondo tempo la 
Bagnolese si mostra anco- 
ra velleitaria ed al 2° l'ar- 
bitro annulla una rete di 
Monelli che con un prege- 
vole gesto atletico aveva 
battuto il portiere Carloni. 
Il raddoppio comunque 
viene. dopo 9': Pavessoli 
batte un corner, la sfera, 
innocua, viene letteral- 
mente mancata da un paio 
di difensori giuliani e 
quindi Battigello s'‘avven- 
ta sul cuoio e, di rapina, 
segna il suo secondo cen- 
tro personale. È 

Tutto: il pubblico si 
aspetta la reazione del 
Monfalcone che però si 
esaurisce ben presto con 
un'azione di Vascotto che 
centra per Piani, il quale 
colpisce di testa: Carra si 
salva con agilità. Al 37' è 
la volta di Cesare Maestro- 
ni che s'invola sull'asse 
centrale del campo, arriva 
al limite dell'area e tenta 
un pallonetto, ma Carloni 


e bravo a salvarsi. Sul fini- 
re della disputa è la Ba- 
gnolese che propone &l nu- 
meroso pubblico un mono- 
logo. I reggiani si rendono 
pericolosi più volte con 
Torri, Bertolotti e Mae- 
stroni. La Bagnolese con 
Questa vittoria continua la 
sua serie positiva, tanto 
che il portiere Carra è im- 
battuto da addirittura 
720'. A differenza della 
Bagnolese che ha cercato a 
tutti i costi di trovare la 
via del gol per assicurarsi i 
due punti, il Monfalcone 
ha dimostrato ieri una mo- 
tivazione inferiore. Gli az- 
zurri hanno palesato limi- 
ti tecnici e soprattutto li- 
miti di carattere volitivo. 
Al triplice fischio finale 
i giocatori della Bagnolese 
hanno ricevuto il caldo ap- 
plauso dei sostenitori, 
mentre i giocatori del 
Monfalcone hanno abban- 
donato mestamente il 
campo; ora gli azzurri giu- 
liani sono costretti a lotta- 
re per la salvezza, proble- 
‘ma che, fino a poco tempo 
fa, non si poneva neanche 
lontanamente al Monfal- 
cone, Ora, ci si aspetta una 
reazione dalla compagine 
giuliana impegnata nel 
prossimo turno sul campo 
di casa. 
Davide Tixi 


IL MIRA SI CONFERMA UN CLIENTE DIFFICILE 


ll Sevegliano cade solo su rigore 


Inutile la supremazia sul campo dei friulani che hanno sprecato troppe occasioni facili 


1-2 


MARCATORI: al 47" Sar- 
tore, al 48' Lenarduzzi, al 
50' Pagani (rigore). 

SEVEGLIANO: Gallius- 
si, Battistutta, Pravisani 
(dal 55' Lotti), De Marchi, 
Marassi, Turchetti, Mar- 
cuzzi, Lenarduzzi, Bolzon 
(dall'82’ Di Benedetto), Ti- 
relli, Marsich. 

MIRA: Italia, Busetto, 
Bobbo, Pastrello, Giolo, 
Perini, Pagani, Boscaro 
(dal‘46’ Galasso), Sartore, 
Ferroni (dall'89’ Andrio- 
lo), Alfonso. 

ARBITRO: Saccani di 
Mantova. 

NOTE: ammoniti Tirel- 
li, Perini, Marassi, Pagani; 
spettatori 250 circa, ango- 
li8-3 peril Sevegliano. 


SEVEGLIANO — Si con- 
ferma il Mira bestia nera 
del Sevegliano e anche 
quest'anno batte in casa 
i gialloblù per i quali 
squilla un campanello 
d’allarme dopo la secon- 


L’ARZIGNANO PASSA A CINQUE MINUTI DALLA FINE 


Un’amara beffa per la Pro Gorizia 


Arzignano 1 
Pro Gorizia (e) 


MARCATORE: . all’85’ 
Gava (A). 

ARZIGNANO: Bellato, 
Fraccaro, Latronico, (63° 
Spanevello), Baù, (46° Fac- 
ci), Bortolussi, Bettin, Fi- 
nozzi, Lazzaretto, Gava, 
Saporito, Baratto. 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Dussoni, Costanti- 
ni, Urdich, Tosoni, Berto- 
lutti, Zilli, Iacoviello, Vaz- 
zani (50’ Negro), Andreoli. 

ARBITRO: Simundi di 

Ivrea. 
ARZIGNANO — L'undici 
di Martinello, solo nel fi- 
nale è riuscito nell'inten- 
to. di interrompere la 
lunga serie di risultati 
negativi, anche se la 
squadra di casa, non è 
che abbia «strafatto», an- 
zi giocando con una certa 
linearità, fornendo così 
una prestazione sicura- 
mente migliore di quelle 
fornite nei precedenti 
turni di campionato. I 
goriziani, visto ieri al 
«Dal Molin», hanno dato 
l'impressione di essere 
scesi \ìin campo con il 
chiaro intento di portarsi 
in riva all'Isonzo almeno 
un punticino. Sogno cul- 
lato quasi fino, all'epilo- 
go. Poi ci ha pensato Ga- 
va. a spezzare l'equili- 
brio. : 

Nella ripresa Marti- 
nello ha inserito Facci al 
posto di Baù. Questa so- 
luzione è stata quella 
vincente. La formazione 
di casa ha iniziato a gira- 


.Te con più spigliatezza e 


con il passare del tempo 
le punte Saporito, Cava e 
Baratto, trovavano sem- 
pre più il bandolo della 


matassa, per perforare la 
pur attenta retroguardia 
isontina. Comunque, gli 
ospiti non è che abbiano 
subito passivamente l'i- 
niziativa dei locali, anzi 
tutt'altro, quando l'occa- 
sione si presentava an- 
che loro cercavano di an- 
dare in area avvérsaria 
così da allentare la pres- 
sione. Con il passare del 
tempo, il pacchetto di- 
fensivo ospite, anche se 
sembrava essere in gra- 
do. di opporsi alla meglio 
alle folate dei locali, in- 
vece si smarriva. 

In quelle condizioni, 
la gara scadeva ulterior- 
mente di tono. Sembrava 
che la divisione della po- 
sta ormai fosse cosa fat- 
ta: Arzignano e Pro Gori- 
zia, tacito accordo per 
non ferirsi! Non è così, 
invece, per Iacoviello, 
che rompeva il patto di 
non belligeranza, andan- 
do ad impensierire in un 
paio di occasioni il por- 
tiere dei locali, Bellato 
che in entrambe le occa- 
sioni di disimpegnava 
con bravura, rendendo 
vano il doppio tentativo. 

La gara, già in avvio 
aveva preso una fisiono- 
mia ben delineata, con i 
locali all'attacco, ma con 
molta confusione, e ciò 
favoriva senza dubbio le 
maglie difensive isonti- 
ne. Il Pro Gorizia, chiara- 
mente in quei frangenti, 
si è dimostrata attenta di 
non commettere alcun 
errore. Questo, ha per- 
messo al team di Pelosin 
di impostare con veloci 
contropiedi le loro gioca- 
te. Trenta minuti il 
match va avanti in quel- 
le condizioni: grigiore, 
quindi, senza spiraglio di 


veder il sole nascere. 

Poi, è la volta della 
prima scaramuccia, che 
è ospite, quando Iaco- 
viello, costringe Bellato 
ad un fortunoso salva- 
taggio in extremis. Que- 
sto è solo l'assaggio. Sarà 
lo stesso giocatore al 37° 
che impegna ancor di più 
seriamente l'estremo di- 
fensore anzignanese, il 
quale anche in questa 
occasione non si fa sor- 
prendere. Alcune sortite 
dei locali, specialmente 
con Gava, fanno vedere 
che in campo ci sono an- 
che i locali. La gara sale 
di tono nella ripresa, con 
l'Arzignano che si riorga- 
nizza e comincia a diven- 
tare più incisivo, impen- 
sierendo la retroguardia 
ospite, che si salva con 
alterna fortuna, comun- 
que, senza correre grossi 
pericoli. Al 50' esce per 
infortunio Vazzani sosti- 
tuito dal Dal Negro. L'Ar- 
zignano cambia subito, 
togliendo Latronico e 
mandando in campo 
Spanevello. Altra mossa 
che si rivelerà azzeccata. 
Anche se le due squadre 
si guardano da lontano, 
girando al largo dalle zo- 
ne calde. La vampata 
d'orgoglio dell'Arzigna- 
no, che vuole riscattarsi 
dopo le brutte prestazio- 
ni precedenti, la trova 
all'85' al termine di una 
giocata d'assieme che ha 
visto protagonisti un po’ 
tutti i biancazzuri, L'op- 
portunità si presenta a 
Gava che da una quindi- 
cina di metri lascia parti- 
Te un fendente che rende 
vano l'estremo tentativo 
di Ferrati. 

Vittorino Conzon 


da consecutiva sconfitta 
casalinga. Non siamo al- 
l'ultima spiaggia, anzi 
cinque punti di vantag- 
gio sulle squadre in zona 
retrocessione a sette 
giornate dal termine so- 
no un consistente patri- 
monio, ma è la condizio- 
ne fisico-psicologica del- 
la compagine che fa na- 
scere qualche perplessi- 
tà. 

Anche oggi la squadra, 
‘fino a quando non è pas- 
sata in svantaggio, ha 
giocato, ha tenuto testa 
all'avversario anche sen- 
za pungere più che tanto; 
è questo il più grave han- 
dicap, GEE Sevegliano: 
mantiene una suprema- 
zia territoriale ma non 
riesce a sbloccare il ri- 
sultato; poi regolarmen- 
te gli avversari sfruttano 
qualche èrrore difensivo, 
la SARO, si disunisce, e 
preda del nervosismo ri- 
schia la disfatta. Anche 
lerl questo è stato il co- 


Passa per primo in vantaggio 


- il Mira con Sartore. Il pari 


giunge ad opera di Lenarduzzi 


prima del penalty decisivo 


‘pione della partita. 
Primo tempo ‘vivace, 
marcature adi uomo ma 
non asfissianti, buone 
trame dei padroni di casa 
che marcano una supre- 
mazia abbastanza evi- 
dente; Mira accorto con 
difesa ferrea, attaccanti 
veloci e improvvisi inse- 
rimenti di Pastrello e Pe- 
rini. Note di cronaca. 
Prima opportunità (7°) 
per i NERD di casa, 
cross di Lenarduzzi, te- 
sta di De Marchi che sfio- 


ra la traversa. Para Italia 
(13!) una, punizione di 
Lenarduzzi e si ripete 
(20') su Tirelli che batte 
da fuori area. In avanti il 
Mira (23') con uno scam- 
bio Pastrello-Pagani, 
cross pericoloso, salva a 
stento Marassi e ancora 
(35') quando il portiere 
gialloblù precede Sartore 
pronto a incornare un 
cross di Ferroni. 

Fuochi d'artificio in 
inizio di ripresa. Pastrel- 
lo, instancabile, scende a 


precedente incontro. 


fondo campo (47'), evita 
De Marchi spintonando 
in maniera sospetta, 
cross teso e Sartore batte 
sul tempo Marassi e di 


piatto gira in rete. Appe- 


na il tempo di annotare 
la marcatura e il Seve- 
gliano (48') pareggia con 
Lenarduzzi che appoggia 
in porta, di testa, un cen- 
tro dî Tirelli. Non è finita 
perché il Mira riagguan- 
ta il vantaggio; è ancora 
Sartore a:battere in velo- 
cità Marassi, entra in 
area e Galliussi, in dispe- 
Tata uscita, lo atterra. 
Rigore inequivocabile e 
‘mette in rete Pagani. En- 
tra Lotti per Pravisani e 
Sevegliano vicino al pa- 
reggio (61') quando Tur- 
chetti a poggia a Mar- 
sich, drib) ling in'area ad 
aggirare il portiere e da 
posizione defilata batte a 
rete ma Bobbo recupera 
e mette in corner. Ancora 
Lotti (68’) impegna Italia 
che devia la girata del 


‘ Brugnolo e compagni non sono mai riusciti ad impensierire seriamente la difesa emiliana 


Il monfalconese Brugnolo in azione in un 


nuovo entrato mentre 
sul fronte opposto è Gal- 
liussi (70') a salvare di 
piede su Alfonso che sbu- 
ca tra le maglie allargate 
della difesa sevegliane- 
se. 

Mira vicinissimo a tri- 
plicare (80') con Perini 
sul quale compie un mi- 
racolo Galliussi, la sfera 
deviata giunge ad Alfon- 
so libero davanti alla 
porta vuota ma il suo tiro 
scheggia la traversa. Se- 
vegliano in avanti ma in 
notevole affanno; i gio- 
«catori non riescono a ra- 
gionare, serpeggia la 
paura, raccolgono nei 
minuti finali una serie di 
punizioni da fuori area 
alcune sprecate banal- 
mente mentre sull'ulti- 
ma (91') si distende in 
tuffo Italia e blocca. Sva- 
niscono così le speranze 


del Sevegliano e il risul- ‘ 


tato dà ragione al Mira. 
Alberto Landi 


A RETI INVIOLATE 


Il Palmanova strappa un punto al S. Donà 


0-0 


SAN DONÀ: Dall’ Ar- 
mellina, Favaro, Foro, Ca- 
stellan, Gotti, Rizzetto, 
Del Zotto (19 Brugnera), 
Cravin, Cappelletto, Ta- 
mellini, Fantinato (29' Mi- 
nicleri). All: Belligrandi. 

PALMANOVA; Moretti, 
Zanaro, Marangon, Cor- 

ali, Gigante, Michelin, 

(esso, astenetto, De 
Marco, Muciniato, Della 
Don (85° Donada). All: 
Zilli. 


ARBITRO: .Pacchinoni 
di Busto Arsizio. 


SAN DONÀ DI PIAVE — 
In una giornata dalla 
temperatura piuttosto 
mite, il San Donà e Pal- 
manova si sono affronta- 


te in un incontro senza 
particolari stimoli e mo- 
tivazioni di classifica, ne 
è venuta fuori una parti- 
ta piuttosto noiosa e so- 
orifera, nella quale i 
Triulani del Palmanova 
non hanno avuto nessu- 
na difficoltà a strappare 
quel punto che serve per 
poter così continuare il 
proprio cammino senza 
infamia e senza lode. Il 
pari era qualcosa di già 
annunciato in settimana, 
viste le notevoli difficol- 
tà che la formazione di 
mister Belligrandi trova 
nel perforare le difese 
avversarie e viste anche 
le buone condizioni di 
forma del Palmanova, 
reduce dalla vittoria tra- 


UN'PREZIOSO PARI 


I mobilieri neutralizzano il Crevalcore 


1-1 


MARCATORI: 5° Zunti- 
ni, 56° Tracanelli su rigo- 


re. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro Alessan- 
dro, Moro Claudio, Del 
Ben, Parpinel (Albanese 
18°), Alberti, Tracanelli, 
Benedet, Fabris (Sforzin 
46'), Piccinin, Rizzioli. Al- 
lenatore Piccoli. _, 
CREVALCORE: Ruffilli, 
Perazzini, Bersanetti, 
Ponti (canova 16' Il tem- 
po), Cosarini, Pederzoli, 
Buriani, Balacik, Zuntini, 
Casoni, Iuliani (Granata 
92’), allenatore Gresci. 


ARBITRO : Malatesta di 
Terni, 

NOTE: Calcio d'angoli 
7-4 per il Crevalcore, am- 
moniti Perazzini, Alberti, 
Spettatori circa 300, der- 
reno in pessime condizio- 
ni. 

BRUGNERA — Gapolista 
fermata sul pareggio a 
Brugnera. Un pareggio 
equo che accontenta le 
due squadre affrontatesi 
a viso aperto e autrici di 
una gara pregevole più 
sotto il profilo agonistico 
che su’quello squisita- 
mente tecnico. Un pareg- 
gio d'oro per consolidare 


sferta di Brescello. 

Come in tutte le gare 
interne, si è visto un San 
Donà piuttosto vivace in 
avvio partita, con 
qualche rapida manovra, 
ma col passare dei minu- 
ti i venerziani sono an- 
dati in calando ben con- 
tenuti da un Palmanova 
che pur rimanendo mol- 
to abbottonato nella pro- 
pria metà campo non di- 
mostrava assolutamente 
di soffrire la pur sera su- 
periorità dei padroni di 
casa. Positiva per il san 
Donà la prova del giova- 
ne Cappelletto, mentre 
per. il anova Sesso è 
stato l'uomo più reattivo 
della squadra ospite, 
senza però dimenticare 
che tutto il complesso 


‘le strategie del Centro 


del Mobile. 

Inizialmente si è visto 
un bel Crevalcore, una 
manovra limpida  spi- 
gliata e agressiva con un 
Buriani inesauribile a 
tutto campo. Un Balicik 
sempre in palla e dietro a 
loro un Pederzoli perfet- 
to preciso nel chiudere la 
difesa. Poi la rete iniziale 
di Zuntini, abile nel con- 
cretizzare a rete un as- 
sist aereo di Ponti. Dopo 
solo 5 minuti il Crevalco- 
Te dimostrava di. accon- 
tentarsi del risultato di- 
minuendo la spinta ago- 


friulano ha fatto il pro- «Il Palmanova comincia a 


prio dovere. 

Cronaca, parte molto 
bene la squadra sando- 
natese e infattti dopo 
due minuti del Zotto ser- 
ve Cappelletto, il cui tiro 
è centrale. Al 5' ancora 
del Zotto che involandosi 
sulla fascia sinistra cros- 
sa al centro rasoterra per 
Fantinato che non ag- 
gancia arrivando in ri- 
tardo. Col passare dei 
minuti la squadra friula- 
na prende le misure ai lo- 
cali il cui gioco si fa sem- 


+ Da iù asfittiico e preve- 


ibile. Al 23' Tamellini 
dal fndo mette un buon: 
pallone per Favaro, che 
di testa sbaglia la più fa- 
vorevole delle occasioni. 


nistica. Sta di fatto che il 
Centro del Mobile dopo 
un avvio stentato comin- 
ciava a prendere consi- 
stenze e a guadagnare 
metri sul campo cercan- 
do la conclusione al 12° 
con Benedet, uno dei più 
vivaci dei padroni di ca- 
sa, erano comunque nuo- 
vamente gli ospiti a ren- 
dersi pericolosi al 16’ con 
il solito Zuntini dalle 
parti di Zavagno che cen- 
trava il palo, sull'azione 
s'infortunava irrimedia- 
bilmente Parpinel che 
doveva lasciare il campo 
costringendo Piccoli a ri- 


farsi vivo .al 29', Seno 
colpisce con la schiena il 
rinvio del portiere san- 
donatese Dall'Armellina, 
ela palla di poco caram- 
bola fuori. È 

Al 30' invece il capita- 
no del Palmanova, Ma- 
Tangon scaglia di sinistro 
un tiro che esce di poco. 
Il primo tempo finisce 
con una leggera suprea- 
mazia da parte dei locali, 
che però non concretiz- 
zano. Nella ripresa il rit- 
‘mo scema notevolmente, 
complice la squadra san- 
donatese che non trova 
varchi sui quali infilarsi, 
mentre i friulani non 
hanno nessuna difficoltà 
a arginare i padroni di 


voluzionare la difesa, 
Glaudio Moro si.improv- 
visava libero lasciando 
ad Albanese il compito di 
francabollare Zuntini. 
Centro del Mobile si 
faceva vivo dalle parti di 
Zuffilli al 35‘ con una po- 
derosa punizione di Ri- 
zioli che però terminava 
alato, nella ripresa di ve- 
deva un altro Centro del 
Mobile, la velocità di 
Sforzin subentrato ad 
uno spento Fabris, met- 
teva più volt in difficoltà 
la staticità di Perazzini e 
il Crevalcore era spesso 
preso alla sprovvista, 


casa. Al 49' buono scam- 
bio stretto in area tra Del 
Zotto e Fantinato, che 
‘però arriva tardi, all’ ap- 
puntamento. Al 58' Il 
Palmanova si fa vivo con 
un tiro di De Marchi da 
fuori area che impegna 
seriamente il numero 
uno sandonatese, sugli 
sviluppi di un calcio 
d'angolo. Al 73' si regi- 
stra l'espulsione di Ta- 
‘mellini per gioco falloso 
e.così il con il San Donà 
in dieci uomini i friulani 
non hanno alcuna diffi- 
coltà a portare a casa un 
punto nella seconda tra- 
sferta consecutiva, rima- 
nendo così nel più tran- 
quillo centroc classifica. 

Massimo De Bortoli 


erano comunque nuova- 
mente gli ospiti a portare 
il primo pericolo della ri- 
presa al 51’ con Cossarini 
che spediva sopra la tra- 
versa un invitante servi- 
zio del solito Zuntini. 

Lo sforzo dei mebilieri 
veniva premiato defini- 
tivamente al 56’ quando 
Sforzin s'inseriva su un 
retro passaggio corto di 
Ponti, entrava in area e 
Ruffilli lo atterrava. Il 
penalty era realizzato da 
Tracanelli al suo ottavo 
centro stagionale, 

Giampaolo Leonardi 
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NETTA AFFERMAZIONE DEI ROSSONERI AI DANNI DELLA QUOTATA GRADESE 


Un San Giovanni cuor di leone 


Lussi, Gerin e Fadi siglano il successo - Per i «mamuli», dagli undici metri, va a segno 


Eccellenza i 
TOTALE 
GV NP|GVNP 
Sacilese-lucinico 3-1 
Gemoness-Fontanafr. 2:1 | Manzanese | 39 | 25 14 11° 0|13 8 5 0/12 66.0 
Cussign.itala S.M.. 4-1 |Sacilese 36|25 13 10 2/13 9 3 1/12 471 
Manzanese-Tamai 3-0 |Fontanafr. |35|25 13 9 3/12 9 3 0|13 4 63 
S. Danieie-Sereniss. 2-2 |Ronchi ‘|29|25 11 7 7/12 6 4 2/13 5 3 5 
Porcia-Maniago 11 |Gemonese :|:29|25.11.7. 7|13 4 5 4|12.7.23 
Cormorese-Ronchi 14 |porcla -—|28|25/108 7/13 7 5 1|12.303 6 
S-GiomgnniGradeso (Ele | cradele 25 9/9 7/12 6 4 21133 55 
PROSSIMOTURNO — |llala S.M: 25/741 7/12 4.6 2/19 3 5 5 
Gradese:Commonesn Tamai 25 8 9 812 5 5 2/13 34 6 
Ronchi-Porcia Serenissima 25 79 9|12 5 3 4/13 2.6 5 
Maniago-S. Daniele Cussign. 9/13 6 4 3|12 1.5 6 
Serenissima-Manzanese | Cormonese 13/15 151.3 1 si T 
Tamai-Cussign. S. Daniele 13 47.2 13 8 
Itala SIM-Gemonese S. Giovanni 13.05.1206 0309 
Fontanafr.-Sacilese Lucinico 1224 6 229 
Lucinico-S. Giovanni Maniago 12228 1309 


‘19 RETI: Pinatti (Gradese). 
16 RETI: Tolloi (Manzanese). 
11 RETI: Boscato:(Sacilese). 


MARCATORI 


10 RETI: Bais (S. Daniele), Pentore (Porcia). 
9 RETI: Putton (Fontanafredda). 
8 RETI: Veneziano (Manzanese); Giordano (rontanafredda); Fadi (S. Giovanni). 


3-1 


MARCATORI: Lussi al 
20', Gerin al 68‘, Fadi al 
‘72’, Pinatti al 75' (rig). 

. SAN GIOVANNI: Valza- 
no, Stigliani, Busetti, Sa- 
bini, Lussi, Ravalico, Vi. 


sintin (dal 74’ Benci), Ge- ‘ 
‘rin, Fadi, Zocco, Prestifi- 


lippo. All.: Ventura. 

GRADESE: Attruia, Cut- 
ti, Degrassi, Boemo, Me- 
negaldo, Pozzetto O., Cla- 
ma, Pozzetto S., Vailati 
(dal 46° Marin), D'Oriano, 
Pinatti (dall'88' Perlot). 
AIl.: Gallizia. ; 

ARBITRO:  Caliman di 
Pordenone. 


TRIESTE — Era da molto 
tempo che i supporter ros- 
soneri non riuscivano ad 
esultare tre volte di fila 
per salutare le marcature 
dei propri beniamini; un 
San Giovanni formato 
«tutto cuore e fantasia» è 
riuscito nell'intento: ha 
colto una bella vittoria in- 
filando tre palloni nella 
rete di una Gradese appar- 
sa alquanto remissiva. Chi 
tra il folto pubblico pre- 
sente non conoscesse la 
reale classifica stentava a 
credere che la squadra in 
pericolo di retrocedere era 
proprio il San Giovanni e 
nonirossoscudati gradesi. 

Stigliani e compagni 


seed 


da Vailati, A destra un’altra azione d'attacco dei rossoneri. (Italfoto) 


hanno ancora una volta 
dimostrato di avere un 
cuore e tanta voglia di lot- 
tare: con intelligenza tat- 
tica, una buona dose di op- 
portunismo ed una difesa 
finalmente registrata al 
meglio, non è stato diffici- 
le cogliere e gestire questo 
gratificante successo. Da 
sottolineare ancora la pre- 
stazione ottimale di tutti i 
Teparti a cominciare dal 


nuovo portiere Valzano, 
che a parte la sua espe- 
Tienza maturata sui campi 
di serie «Gy ha portato nel 
gruppo una buona dose di 
entusiasmo, per finire nel 
reparto avanzato dove Ge- 
rin, Zocco e. Fadi hanno 
creato gravi problemi al 
portiere dei mamoli il trie- 
Stino Fabio Attruia. Nelle 
file dei gradesi, apparsi 
non meritevoli della buo- 
na posizione in classifica 


ha giocato seppur per un 
tempo il sempreverde Vai- 
lati, mentre Clama, D'O- 
riano e Pozzetto hanno al- 
quanto deluso. 

Fitta la cronaca dell'in- 
contro che a parte le quat- 
tro reti ha elargito emozio- 
ni a ripetizione alle due ti- 
foserie: al 10' il giovane 
Lussi ottima la sua presta- 
zione, fa la prova generale 
del gol calciando di sini- 


al 


Il giovane Lussi, a sinistra, scocca il tiro dell'uno a zero perilSan Giovanni, inutilmente contrastato 


stro un bolide su cui At- 
truia si difende deviando 
in angolo. Dieci minuti più 
tardi Lussi è più fortuna- 
to: la sua conclusione 
sempre di sinistro s'infila 
nul ‘sette’ imparabile per 
il portiere gradese. La ri- 
sposta dei rossoscudati ar- 
riva al 27’ con Pinatti su 
calcio di punizione e Val- 
zano può fare bella figura 
parando l'insidiosa con- 


Pinatti 


clusione. Al 34' c'è un'op- 
portunità per Visintin che 
manda alto sopra la tra- 
versa, poi il tempo si chiu- 
de con un'occasione per 


° parte: al 43' Clama svirgo- 


la clamorosamente in pie- 
na area di rigore triestina 
mentre un minuto dopo è 
Fadi a sfiorare la traversa 
con un tiro da buona posi- 
zione, 

Nella ripresa le emozio- 


ni più forti: al 63' e al 67’ - 


Valzano viene chiamato a 
due difficili parate su con- 
clusioni di D'Oriano e Pi- 
natti; poi le due reti san- 
giovannine: al 68' sul filo 
del fuori gioco Gerin dopo 
aver ricevuto da Zocco 
elude l'intervento di At- 
truia in disperata uscita e 
depone nella porta sguar- 
nita il pallone del 2-0. Po- 
chi minuti dopo la gara è 
chiusa definitivamente: 
Lussi triangola con Gerin 
che serve sulla sinistra Fa- 
di; il diagonale del centra- 
vanti rossonero non dà 
scampo ad Attruia. Al 74' 
l'episodio del rigore per i 
mamoli: Ravalico com- 
mette fallo su Pozzetto che 
l'arbitro punisce con il tiro 
dagli undici metri. Pinatti 
trasforma con un forte tiro 
alla destra del portiere che 
aveva intuito la traietto- 
ria. 

Claudio Del Bianco 


CORMONESE E RONCHI SI DIVIDONO LA POSTA 


Due sussulti per un pari | Splendido tris dei seggiolai 


Gli ospiti rispondono dopo soli 3 minuti al rigore di Benvegnù 


1-1 


MARCATORI: al 6’ Benve- 
gnù su rigore, al 9' Severini. 
CORMONESE: Gruden, 
Mongelli (al 46’ Laurencic), 


Benvegnù, De Pangher, Go- © 


retti, Petruz, Meroni, Bodi- 
oi, Feresin, Zucco, Odina 
(al 77’ Fabbro). 

RONCHI: Bregant, Can- 
dotti, Michelini, De Bianchi 
{al 90' Antonelli), Codra Ro- 
berto, Codra Paolo, Brugno- 
lo, Caiffa (all’80' Di Matteo), 
Severini, Scala. 

ARBITRO: Plank di Bolza- 
no. 


CORMONS — L'avvio pro- 
metteva una gara vivace:e 
scoppiettante tra Cormo- 
nese e Ronchi: due gol nei 
primi 9' con continui rove- 
sciamenti di'fronte lascie- 
vano presagire un coi 
fronto aperto. Invece, 1 
due gol devono aver spen- 
to nelle due formazioni: la 
voglia di lottare per @n- 


‘ cormonesi 


quistere la vittoria, la- 
sciando spazio a una tatti- 
ca pia accorta. Specie nei 
che avevano 
assolutamente bisogno di 
far punti. Così la gara è 
scivolata via su binari mo- 
notoni, senza particolari 
emozioni nei restanti 80'. 
Saggiate le forze del 
Rinchi, squadra  fisica- 
rente e tecnicamente do- 
‘tita specie dal centrocam- 
Jo in avanti, i cormonesi 
danno pensato bene di non 
fischiare più di tanto, con- 
ducendo in porto il pareg- 
gio che era comunque l'o- 
biettivo minimo. Alla fine 
della cronaca, quindi, ri- 
mangono in rilievo solo i 
primi dieci minuti mei 
quali sono contenuti i due 
gol della gara. Il primo è 
dei cormonesi grazie a un 
calcio di rigore trasforma- 
to al 6‘ da Benvegnù: L'a- 
zione era nata da uno 
spunto di Zucco che dopo 


Ti 


‘una serie di dribbling ve- 
niva fermato a centro area 
dalla difesa ronchese ma 
Candotti, nel cercare. il 
rinvio, toccava con un 


. braccio causa anche un 
‘ rimbalzo maldestro. del 


pallone e l'arbitro. non 
aveva dubbi a decretare la 
massima punizione. 

‘Ma non c'era tempo per 
gioire. Palla al centro e su- 
bito il Ronchi in avanti e 
Severini, trovatosi! solo în 
area, non aveva difficoltà 
a battere Gruden. 9' erano 
passati dal fischio d'inizio 
e già si era sull'1-1 ma le 
emozioni, come detto, si 
esaurivano tutte in queste 
prime battute. Nella re- 
stante parte del. primo 
tempo non vi sono, infatti, 
altre azioni degne di esse- 
Te citate, salvo una devia- 
zione di testa di Candotti 
sotto la porta di Gruden 
fuori di poco. Si poteva, 
comunque, notare un 


chiaro predominio a cen- 
trocampo degli ospiti che 
costringevano al gioco 
lungo i cormonesi, ma i 
lanci in avanti erano quasi 
sempre facile preda dei di- 
fensori ronchesi. Nella ri- 
presa era il Ronchi a ren- 
dersi per primo pericoloso 
conuntiro al volo di Scala, 
finito fuori‘ di poco. La 
Cormonese aveva un sus- 
sulto intorno al. quarto 
d'ora.\Al 12', infatti, sugli 
sviluppi. di una punizione 
battuta da Zucco, Odina si 
vedeva rimpallato il suo 
tiro a centro area e poi la 
difesa ospite rinviava con 
affanno. Un minuto dopo 
lo stesso Odina, ben lan- 
ciato in area, si vedeva de- 
viare in angolo da Candis- 
siil suo tiro a botta sicura. 
E qui finiva proprio ogni 
emozione con le due con- 
tendenti appagate da un 
risultato ritenuto positivo. 

Claudio Femia 


MANZANESE A VALANGA SUL TAMAI 


La capolista conquista il venticinquesimo risultato utile consecutivo 


3-0 


MARCATORI: al 25' Gli- 
naz, al70' e 91’ Tolloi. 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame Stefano, Finco 
(Florit), Beltrame Flavio, 
Fabbro, Covazzi, Capello, 
Picogna (Marcon), Tolloi, 


Glinaz, Veneziano. A 
TAMAI: Piccolo, Gri- 
mandelli, Santarossa, 


Sozza, Verardo ‘Enzo, Cor- 
va,  Bianchet, Verardo 
Mauro (Daviotti), Rosset- 
to (Bortolin), Pavan, Can- 
ton, 
ARBITRO: 
Maniago. 


Vacante di 


MANZANO — La Manza-. 


nese con un fantastico 
tris ha dee alCo- 
munale il forte undici 
del Tamai di Brugneta 
nel Corso di un incontro 
vivace, tirato a forte an- 
datura da FARA, le 
contendenti. Teri l'av- 
versario non ha certo de- 
stato buona impressione 


ma dinanzi a una Man- 
zanese così esuberante 
non c'era nulla da fare 
‘per nessuno. Cronaca. 
Inizio dei seggiolai che 
controllano il gioco e si 
rendono pericolosi al 16° 
con un'azione di Vene- 
ziano che smista a Tolloi, 
il tiro del centravanti 
arancione è però deviato 
fortunosamente da Pic- 
‘colo. Costretto sempre a 
difendersi il Tamai subi- 
sce una prima rete al 25° 
per fallo su Veneziano: 
nella punizione calciata 
da Capello si crea una 
mischia in area ospite, il 
più lesto è il giovane Cli- 
naz che sorprende con 
un preciso tiro Piccolo. 
Solamente al 42"il Ta- 
mai si fa vivo con una 
‘punizione di Bianchet 
che Reale neutralizza 
senza difficoltà. Più con- 
vincenti gli ospiti all'ini- 
zio della ripresa che cer- 
cano la via del pareggio 


senza però infastidire 
l'estremo difensore 
arancione. Anzi, sono i 
seggiolai ha rendersi an- 
cor più minacciosi quan- 
do al 19° su rimessa di 
Reale parte Tolloi che in 
piena area viene vistosa- 
mente trattenuto da due 
difensori, per l'arbitro 
tutto è regolare, Il domi- 
nio dei seggiolai è incon- 
trastato tanto che al. 32' 
c'è il raddoppio per me- 


rito del centravanti 
arancione Tolloi che 
svincolatosi abilmente 


prima di Grimandelli e 
poi di Santarossa sor- 
‘prende con un preciso ti- 
ro l'incolpevole Piccolo. 
La cosa si ripete al 46’ ed 
è laterzarete con un gol 
stupendo sempre di Tol- 
loi che dopo aver aggira- 
toi difensori evita il por- 
tiere e lo trafigge con un 
pallonetto imprendibile. 
Timo Venturini 


La partitissima dei nervi 
senza vincitori nè vinti 


2-2 


MARCATORI: | al 1° 
Straulino M., al 31’ De 
Paoli, al 56’ Straulino M., 
al65' Miani (rigore). 

SAN DANIELE: Strauli- 
no R., Da Dalt, Mazzoleni, 
Maisano, Fabpro, Rocco, 
Golesan, Davanzo, Strau- 
lino M., Cinausero, Sgor- 
lon (dal 64’ Pizzocaro). 

SERENISSIMA: Erma- 
cora, Dorliguzzo, Nazzi 
(dal 73’ Carta), Magnis, 
Rossi, Bonino, Moranami, 
De Paoli, Mirin, Miani. 

ARBITRO: Carcereri 
Verona, 


SAN DANIELE — La par- 
tita si preannunciava 
ostica vuoi per i trascor- 
sì, non sempre sereni, fra 
le due società e vuoi per 
la delicatà posizione in 
classifica occupata da 
entrambe. le squadre. 
Tutto è filato liscio sino 
al 15° della ripresa quan- 


do due decisioni arbitra- 


li, strettamente concate- 
nate, hanno acceso gli 
animi anche sugli spalti. 

Le prime battute del- 
‘l’incontro avevano mes- 
soin evidenza che i rossi 
del presidente Fantinel 
potevano guardare in 
faccia i giallorossi ospiti 
senza timori, Al 1’ di gio- 
co il San Daniele passa in 
vantaggio: calcio di pu- 
nizione battuto da ‘Ci- 
nausero, appoggio late- 
rale per Marco Siraulino, 
gran tiro dal limite del- 
l'area che sorprende net- 
tamente Ermacora. Il pa- 
reggio degli ospiti giunge 
al 81': calcio d'angolo 
battuto alla rovescia da 
Morandini che anziché 
centrare in area ‘allunga 
a Bonino sulla trequarti, 
parte un tiro a mezza al- 
tezza sulla cui traiettoria 
si inserisce lo stinco de- 
stro di De Paoli che devia 
imparabilmente alla si- 


nistra del portiere il pal- 
Jlone. 

Nella ripresa nuovo 
vantaggio dei padroni di 
casa sempre con Marco 
Straulino che finalizza in 
rete al volo una traietto- 
tia proposta su calcio 
piazzato dal piede di Gi- 


‘ nausero. Il pareggio ospi- 


te è legato a un contesta- 
tissimo calcio di rigore. 
La massima punizione è 
battuta due volte. La pri- 
ma è opera di Bonino ed è 
parata da Straulino, Il ti- 
To viene fatto ripetere 
per l'ingresso di alcuni 
giocatori in area! La se- 
conda battuta è opera di 
Miani che batte Pizzoca- 
ro subentrato a Romeo 
Straulino espulso per le 
sue veementi proteste in 
occasione della conces- 
sione del calcio di rigore 
e della prima battuta, poi 
fatto ripetere, 

Luigi Veneziano 


PAREGGIANO S.DANIELE E SERENISSIMA | | TROPPO FORTE LA SACILESE PER GLI ISONTINI 


Lucinico senza scampo 


I padroni di casa mettono al sicuro la gara nel primo tempo 


3-1 _- 


MARCATORI: ll’. Pi. 

rat, 24° Martignon, 64° 

iclausig, 80’ De Giusti, 

SACILESE: Rosagastal- 
do, Cassin, Ceolin, Pignat, 
Giavon, Ballarin, Soncin, 
Dalla Cia (De Giusti), Mar- 
tignon, Ortiz, Scodeller 
(Peressotti). 

LUCINICO: - Selli, Gra- 
ziano, Bianco F., Trampus, 
Gomischek, Bianco D., Pe- 
ressini (Covic), Tomizza; 
IUGIAUSIE: Urizzi, Polesel- 

o, 
ARBITRO: Pittia. 


SACILE — La Sacilese - 


passeggia in tutta tran- 
Dina e trova pure il 
modo di mettere in vetri- 
na i suoi molti giovani. 
Una domenica di tutto ri- 
posto per mister Da Pie- 
ve, un momento di rifles- 
sione in vista del derby 

lomenica prossima 
con il Fontanafredda che 
servirà a designare la sfi- 
dante ufficiale alla capo- 


classifica  Manzanese, 
Sin troppo facile irretire 
il Lucinico, formazione 
ormai rassegnata alla re- 
trocessione e giunta al 
Comunale di Sacile con il 
centrocampo imbottito, 


quasi a voler limitare i 
danni. — part 

La Sacilese ad ogni 
buon conto ha pensato 


bene di mettere al sicuro 
il risultato già nella pri- 
ma mezz'ora. Prove ge- 
nerali per i primi minuti 
quando l'unico pericolo 

erla porta difesa da Sel- 
fi è risultato un tiro da 
fuori area di Soncini. Poi 
i padroni di casa premo- 
no sull'acceleratore e le 
occasioni si sprecano. Al 
10° Ceolin batte a colpo 
sicuro da distanza ravvi- 
cinata ma Graziano di te- 
sta salva sulla linea di 
porta, Un minuto dopo il 
Lucinico capitola. Ango- 
lo di Soncin e perfetta in- 
cornata di Pignat, e que- 


sta volta il prode Grazia- 
no non riesce a cacciar 
fuori la palla dal sacco. 
La Sacilese sull'onda del 
vantaggio insiste nel suo 
pressing sino ad ottenere 
il gol sicurezza. Al 24' 
Ortiz, ancora una volta 
uno dei migliori in cam- 
po, lancia sulla sinistra 
Soncin. Slalom del cen- 
trocampista e tiro cross 
deviato in rete sottopor- 
ta da un provvidenziale 
tocco di Martignon. L'1- 
2 stende definitivamente 
gi isontini che per tutto 
ll primo tempo non rie- 
scono a indirizzare un 
solo pallone dalle parti di 
.Rosagastaldo. Nella ri- 


presa. l'incontro non 


cambia fisionomia, la Sa- - 


cilese al 3‘ ha l'opportu- 
nità di rimpinguare il 
bottino ma Soncin solo 
davanti a Selli si fa re- 
spingere iltocco finale. A 
quel punto l'incontro pa- 
re finire e il Lucinico 
prova ad andare ad 


avanti e dal 64', grazie a 
un liscio di Ceolin, di- 
mezza inaspettatamente 
le distanze con Miclausig 
che infila Rosagastaldo 
in uscita. Sulle prime la 
Sacilese reagisce e si fa 
pericolosa con due con- 
clusioni dalla distanza di 
Soncin, ma con'il passare 
dei minuti la squadra di 
casa perde mordente e 
nella seconda puntata a 
rete di tutta la partita, il 
.Lucinico si mangia il pa- 
reggio. Miclausig, infat- 
ti, si presenta tutto solo 
dinanzi a Rosagastaldo, 
il suo pallonetto però ter- 
mina di un soffio sopra la 
traversa. Al 40‘ a far pa- 
ce con lo spazientito 
pubblico ci pensa De 
Giusti con un tiraccio da 
25 metri: il giovane cen- 
trocampista sorprende 
fuori posizione Selli e ri- 
stabilisce il giusto diva- 
rio tra le due formazioni. 

Claudio Fontanelli 


4-1 


MARCATORI: al 9', al 
36° e al 45' Cancelli, al 79' 
‘Nigris, all'88' Raicovi. 

CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Sclauzero, Nigris, Li- 
von (Giusti), Iuri, Tede- 
sco, Stefanutti, Modo- 
nutti, Cancelli, Moreale, 
Radin. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fede, Marassi I, 
Cavalli, Clemente, Trevi- 

san, Mattiuzzo (Luxich), 
Gregoretti (Marega), Rai- 
covi, Bergomas, Marassi 
II 


‘ARBITRO: Mosca. 


CUSSIGNACCO — La 
tripletta di Cancelli è 
stato il tema dominante 
della partita. La giorna- 
ta di grazia del non più 
giovanissimo attaccan- 
te biancorosso ha risol- 
to con facilità la gara 
peri padroni di casa che 

.già alla fine del primo 
tempo, conseguente- 
mente ai gol del centra- 
vanti, erano in vantag- 
gio per 3-0, L'Itala San 
Marco non ha sfigurato 
a dispetto del risultato 
finale. La squadra di 
Gradisca ha espresso un 
gioco gradevole e per 
nulla ostruzionistico; 
inoltre non ha mai mol- 
lato, nenache nella ri- 
presa quando il risulta- 
to era evidentemente 
compromesso. 

Perilresto c'è da dire 
che le due squadre si so- 
no affrontate senza al- 
cun problema di classi- 
fica, lontane entrambe 
sia dalla retrocessione 
sia dalla promozione e 
in questo modo quindi 
hanno potuto schierare 
alcuni giovani promes- 
se che hanno ben figu- 
rato. La cronaca si può 

limitare alla descrizio- 
ne delle reti che hanno 
deciso la gara. 

Al 9' Cancelli viene 
liberato nei pressi del- 
l'area di rigore da un 
colpo di testa a seguire 
di Moreale; il centra- 


VINCE IL CUSSIGNACCO 
Uno scatenato Cancelli 
affonda l’Itala S. Marco 


. versario, poi si lancia in 


vanti avanza di qualche 
metro palla al piede, poi 
calibra un diagonale 
molto preciso che supe- 
ra Furlan, nell'occasio- 
ne non del tutto esente 
da colpe. L'Itala accusa 
il colpo e non riesce a 
concretizzare a rete con 
lucidità. Così l'implaca- 
bile Cancelli, alla sua 
seconda occasione, rea- 
lizza la sua seconda re- 
te. Al 36' Radin vertica- 
lizza in area per l’attac- 
cante il quale si carica 
ed esplode un potente 
tiro che s'infila nell'an- 
golino alto alla destra di 
Furlan. Pochi minuti 
dopo Cancelli porta a 
tre le reti sue e della sua 
squadra: siamo al 46° 
quando Stefanutti batte 
un calcio d'angolo da 
destra e il suo cross vie- 
ne raccolto di testa da 
Cancelli che anticipa il 
suo marcatore e deposi- 


tainrete. 

Nella ripresa i due al- 
lenatori operano le so- 
stituzioni a loro dispo- 
sizione. Tra i nuovi en- 
trati possiamo segnala- 
re la bella gara di Giusti 
per i locali e di Luxich 
per gli ospiti. L'incontro 
scorre senza sussulti fi- 
no al 34' quando Nigris 
va a completare le mar- 
catùre per i padroni di 
casa: Il gol del difensore 
è molto bello in quanto 
il giocatore riesce a rea- 
lizzare partendo da lon- 
tano con un'azione in- 
dividuale travolgente: 
prima anticipa netta- 
mente il suo diretto av- 


una galoppata entusia- 
smante verso la porta 
difesa da Furlan e quin- 
di conclude .scavalcan- 
do il portiere con un 
preciso piatto destro. 
‘Restano ancora pochi 
minuti che servono solo 
all'Itala perrealizzare il 
gol della bandiera fir- 
mato da Raicovi. 
Giorgio Regis 


LA GEMONESE SI IMPONE CON TENACIA 


Scacco matto al Fontanafredda 


: Be 


MARCATORI: al 30’ Ma- 
sotti, al 39' Genna, al 61° 


Golles. 
GEMONESE: Benvenu- 
ti, Macuglia, Ganzitti 


(Londéro), Mardero, Chit- 
taro (Cargnelutti), Papo, 
Laurini, Parente, Golles, 
Senna, Vidoni. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Praturlon (Di 
Franco), Sfreddo, Bertolo 
(Rummiel), Cigana, Mat- 
tiussi, Giordano, Masotti, 
Dado, Pitton, Galante. 
ARBITRO: Tafuro di 


Trieste. 


GEMONA — Chi l’ha det- 
to che non c'è il due sen- 
za il tre? La Gemonese 
ha dimostrato di non ba- 
dare a certe credenze po- 
‘polari e ha smentito coi 
fatti coloro i quali dopo i 
recenti pareggi casalin- 
ghi con la Manzanese e 
la Sacilese pensavano 
che pure con la terza for- 
za del campionato si sa- 
rebbe verificata l'equa 
spartizione della posta. 
Brutta domenica dun- 
que per il Fontanafredda 


il.quale si era forse illuso * 


che potesse bastare una 
mezzoretta di bel gioco 
se pur valorizzato dalla 
realizzazione di Masotti 
per non lasciare a bocca 
asciutta la formazione 
del presidente Benvenu- 
ti. La cronaca è quella di 
una partita piacevole a 
vedersi. Inizia baldanzo- 
sa la squadra ospite che 
dopo aver in precedenza 
sfiorato il gol con un dia- 


gonale appena appena 


impreciso di Pitton, al 
30’ mette in scacco i pa- 


droni di casa. L'azione 
nasce da una palla persa 
al limite della propria 
area da Papo, si sviluppa 
con il susseguente lancio 
alcentro di Mattiussi e si 
concretizza con la botta 
a colpo sicuro di Monas- 
so servito all'indietro da 
Galante. 

Il pareggio della Ge- 
monese avviene dopo so- 
li 9'. Al:39' infatti un tiro 


di Parente si trasforma ‘ 


in un passaggio che fa- 
vorisce l'attento \Genha 
pronto a infilare Greme- 


se con un rasoterra. Cre- 
sce la Gemonese che al 
16' della ripresa passa 
addirittura @ condurre 
grazie a Golles che sfrut-. 
ta al meglio una puni- 
zione di seconda conces- 
sa dall'arbitro Tafuro a 
seguito di un atterra- 
mento ai danni di Pa- 
rente. Stavolta lo scacco 
è matto dal momento 
che ci pensa Benvenuti 
al 26' a negare il paria 
un gran tiro dal limite 
effettuato da Galante. 
Alberto Sindici 


PURLILIESI RAGGIUNTI A OTTO MINUTI DALLA FINE 


II Maniago riagguanta il Porcia 


A nn 


MARCATORI: al 19° Pot- 
‘tino, all’82’ M. Zilli. 3 
PORCIA: Piva, Gaetani, 
Tondato, D. Fabro, Belle- 
se, Santarossa (al 76° In- 
fanti), Laventino, Carlon, 
Bianco, Bazzetto, Pottino 
(all’80' Bozzer). 
MANIAGO: Rosso, Bres- 
sanutti, Dagnolo, Moni (al 
46’ Mazzoli), Molutto, Bor- 
tolussi, Spanu, R. Zilli, M. 
Zilli (all'85’ Zoccoletto), 
Vettoretto, Bevilacqua. 
‘ARBITRI 


0: Zini di Udi- 
ne. 


PORGIA — Delusione al 
polisportivo: i purliliesi 


non vanno oltre al pareg- 
gio nel derby contro il Ma- 
niago, una fra giocata da 
ambedue le squadre in 
formazione rimaneggiata. 
La cronaca. Al 19' i padro- 
ni di casain vantaggio, Va- 
lentino pesca in area tutto 
solo Pottino che stoppa la 
palla e supera Rosso con 
un rasoterra. Il Maniago 
non reagisce e continua la 
sua gara attendistica, cer- 
cando di frenare le punte 
locali con il fuorigioco si- 
stematico. Al 32‘ Bortolus- 
si scende sulla sinistra, 
giunto al limite dell'area 
serve! Bevilacqua, il tiro 
esce di poco al lato. Al 35' 
angolo calciato da Spanu, 


la difesa del Porcia liscia 
la palla e Bortolussi da po- 
chi passi a portiere battuto 
calcia il pallone e trova 
sulla propria traiettoria il 
corpo di Gaetani che mette 
in angolo. 

Alla ripresa del gioco il 
Maniago mette in campo 
Mazzoli che impegna Que 
fascia il proprio difensore 
e il Porcia porta avanti a 
centrocampo Santarossa e 
mette in posizione di libe- 
To Carlon, una mossa per 
chiudere con più sicurezza 
le puntate ospiti. Al 52’ da 
destra Bevilacqua crossa 
per Zilli ed è bravo Piva ad 
‘anticipare tutti in uscita. 
Al 63’ il Porcia poteva 


chiudere l'incontro con un 
tiro da pochi passi di capi- 
tan Santarossa ma è bravo 
Rosso a deviare in angolo. 
Al 65° su corta respinta di 
Rosso Valentino recupera 
la palla e crossa in mezzo, 
il difensore Mazzoli anti- 
cipa di testa Pottino sal 
vandosi in angolo. All'80' 
Rosso salva la propria por- 
ta su un colpo di testa di 
Bianco da pochi passi, ser- 
vito da Infanti. All'85! il 
gol del pareggio. Maurizio 
Zilli supera Piva lesto a re- 
cuperare un passaggio az- 
zardato al proprio portiere 
di Tondato. 

Roberto Ros 


E 


[n ) Il Piccolo 
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RISULTATI 
$. Luigi-Spilimbergo 
Cordenonese-Polcenigo 
P. Aviano-Junlors 
Vainatisone-P. Fagagna 
Buiese-V. Rauscedo 
Portuale-Pro Osoppo 
Sanvitese-Arteniese 
S. Sergio-Tavagnacco 


ci 
Sanvitese +36 13 7 
S. Sergio 35 13 9 
Spilimbergo 32 12 
Juniors 32 12 
Valnatisone 29 13 
V. Rauscedo 28 12 
S. Luigi 
Polcenigo 

P. Fagagna 
Cordenonese 
Tavagnacco. 
P. Aviano 
Bulese 
Portuale 
Arteniese 
Pro Osoppo 


ots22NRN8NE 
5 


Promozione - Girone A 
PAM O ROMEA 


Promozione - Girone B 
AROMI 11 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Paslanese P. 0-0 Union91-Sangiorgina 
Aquilela-Flumignano 2-1 Ruda-Ponziana 
Costalunga-P. Fiumicello 2-2 Gonars-P. Cervignano 
Bressa C.-Juventina 24. Varmo-Bressa C. 

P. Cervignano-Varmo 2-2. Juventina-Costalunga 
Ponziana-Gonars 2-0 P. Fiumicello-Aquileia 
Sangiorgina-Ruda' 1-1. Flumignano-Fortitudo 

San Canzian-Union 91 2-0. Pasianese P.-San Canzian 

CLASSIFICA 

San Canzian 35 13 9 3112 4 6 2 3414 23 
P. Fiumicello 31 12 6 6 013 3 7 3 3517 -6 
Aquileia 30 13 7 5 112 3 5 4 2618 -8 
Varmo 30 12, 6 6 013 2 8 3 2215 --7 
Costalunga 2713 8 4 112 3 1 8 34 25 -11 
Fortitudo 27:13 9 2 212 23 7 2225 -11 
Bressa C. 26 13 3 7 312 4 5 3 26 28 -12 
Gonars 25 12 5 5 213 3 4 6 2421 -12 
Ruda 25 12 5 5 213 2 6 5 27 27 -12 
Pasianese P. 24 12 5 4 313 2 6 5 2127 -13, 
Sanglorgina 23 13: 4 7 212 1 6 5 21 27 -15 
Flumignano 2212 4 5° 313 0 9 4 2127 -15 
Juventina 22 12 4 6 213 1 6-6 19 25 -15 
Union 91 21/12 4 6 213 1 5 7 1928-46] 
Ponziana 17 13 4 6 312 0 3 9 14.27 -21C 
P. Cervignano 3 6 412 0 3 9 15 29 -23 


PROSSIMO TURNO 
1-3. Tavagnacco-Sanvitese 
1-1 Arteniese-Portuale 
0-2. Pro Osoppo-Buiese 
1-0. V. Rauscedo-Valnatisone 
2-1. P. Fagagna-P. Aviano 
1-0 Juniors-Cordenonese 
1-0 Polcenigo-S. Luigi 
4-0 Spilimbergo-S. Sergio 


12 39 14 -2 
12 35 16 -3 
13 47 29 .-5 
13 36 22 -5 
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537 
Valentinuzzi. 

SANVITESE: Sco- 
deller, Bertolo, Nada- 
lin, Schiabel, Fabbro, 
Giacomuzzo, Muccin, 
Perissinotto, Traca- 
nelli, Valentinuzzi, 
Piccolo. 

ARTENIESE: Riz- 
zotti, Vidoni, Petru- 
zella, Bertossi, San- 
dri, De Monte, Greco, 
Passudetti, Malisani, 
Piranio, Straulino. 

ARBITRO: Sollani. 


MARCATORI: al 72” 
Sessa, all’81’ Fabbro. 

CORDENONESE: 
Pittau, De Pin, Turrin, 
Mozzon, Basso, Mat- 
teo, Tomasella, Toffo- 
lon, Sessa, Orciulo, 
Gabrielli. 

POLCENIGO: . Fort, 
Blasoni, Furlanetto, 
Perin, Pin, Sartori, 
Barbieri, Vendrusco- 
lo, Bandoni, Fabro, 
Sartori, ; 

ARBITRO: Tajarol 
di Pordenone. 


4-0 


MARCATORI: 18° Per- 
litz, 24' Sorrentino, 50' Pa- 
se, 85° Perlitz. 


SAN SERGIO: Nardini . 


(Soagnoletto), —Frasson, 
Monticolo (Bussani), Ma- 
regi, Tremul, Coccolutto, 
Lakoseljac, Sorrentino, 
Pase, Cotterle, Perlitz. 
TAVAGNACCO: Di Gior- 
gio, Bertolutti (Specchia), 
Di Bert, Nicolettis, Iaco- 
bucci, Nobile, Prosperi, 
Cautero, Fabbro (Tonut- 


.ti), Garofoli, Mattelloni. 


ARBITRO: signor Gob- 
bato di Latisana. 


‘ TRIESTE — Il San Sergio 


visto ieri sul campo di 
Trebiciano si è confer- 
mato una squadra in ot- 
tima salute. Grintiso ma 
senza eccedere, spavaldo 
ma non arrogante, l'un- 
dici di casa ha condotto 
l'incontro dall'inizio alla 
fine dimostrando di me- 
ritarsi il vertice della 
classifica. Il Tavagnacco 
non ha sfigurato e, so- 


‘ prattutto non si è mai ar- 


teso, malgrado il risulta- 
to. Il San Sergio aspetta 
un po' prima di affonda- 
re i suoi colpi, giusto il 


tempo di prendere le 
msiure agli avversari. 
Ma ecco che, al 18' usu- 
fruisce di un calcio di pu- 
hizione. Coccolutto s'in- 
carica della conclusione, 
la sfera viene rallentata 
dalla barriera ma pene- 
tra ugualmente nell'area 
‘di rigore, il più lesto di 
tuttti è Perlitz che si av- 
venta sul pallone ed in- 
sacca. Gli ospiti iniziano 


così a pagare l'inespe-'‘ 


rienza. Nell'episodio i di- 
fensori del Tavagnacco 
si sono infatti dimostrati 
troppo ingenui non 
preoccupandosi di presi- 
diare l'area. Poco dopo ci 


‘prova Sorrentino, ma la 


sua conclusione viene 
deviata sopra la traver- 
sa. Il raddoppio arriva 
comunque, subito dopo 
quando Marega mette in 
area il pallone, Base lo 
sfiora di testa e Sorrenti- 
no, spostato sulla destra, 
raccolgie e mette in rete. 

Al 30' si fanno final- 
mente eventuali gli ospi- 
ti, portando avanti una 
bell'azione: Fabbro pal- 
leggia, portandosi fino al 
limite dell'area, il gioca- 


‘CONTRO IL RAUSCEDO 
Con il nuovo allenatore 
tutto facile alla Buiese 


2-1 


BUIESE: Monasso, 


Patacchi, Presello, Ber- 
tolano, Cantin, Peinat, 
Candido, Aita, Forgiari- 
ni (dall'84’ Ponte), Fab- 
bro (dal 64’ Urban), Gi- 
gante. 


VIVAI RAUSCEDO: 
Bortuzzo, Marchi L., 
Moretti, D'Andrea N., 
Bellomo, D'Andrea D., 


Lenarduzzi (dal 36° Ma-. 


siero), Marchi F., Lom- 
bardo, Valentinuzzi, 
Salanti. E: 
Arbitro: Verdelli di 
Trieste. È 
Marcatori: al 29° Va- 
lentinuzzi, al 67’ Gigan- 
te, all'85' Ponte. 
'BUIA — Meritata vitto- 
ria della compagine 
buiese che, guidata dal 
nuovo mister Sergio 
Ursella, con una buoina 
dose di grinta e deter- 


minazione è riuscita a 
ribaltare l'iniziale 
svantaggio e a portarea 
casa due punti impor- 
tantissimi per conti- 
nuare a sperare nella 
salvezza. Al 29’ è Valen- 
tinuzzi che raccoglie 
un cross di Salanti e in-. 
sacca di testa, portan- 
do momentaneamente 
in vantaggio gli ospiti. 
La Buiese reagisce e 
sfiora più volte il pa- 
reggio, ma solo al 67’ Gi- 
gante dopo una corta 
respinta del portiere 
avversario riesce ad ag- 
guantare il pareggio. 
All'85° Ponte, appena 
entrato in campo al po- 
sto di Forgiarini, realiz- 
za il gol-capolavoro del. 
la vittoria con una 
splendida rovesciata al 
volo dal limite dell’area 
e fissa il risultato sul 
definitivo 2-1. 

Clara Canci 


Calcio 


tore poi si gira e tira mail 
portire neutralizza. Per- 
litz e compagni si muo- 
vono comunque bene, il 
loro gioco gira e hanno in 
Gotterle un ottimo ispi- 
ratore della manovra di 
gioco. La ripresa non de- 


‘ lude come potrebbe ac- 


cadere quando una squa- 
dra rientra in campo con 
due reti di vantaggio, ed 
il San Sergio, non pago 
del risutlato, continua ad 
attaccare. Al 50° Perlitz 
serve Pase che grazie ad 
un rimpallo favorevole 
sfrutta al meglio l'occa- 
sione ed insacca. Al 69’ 
gli ospiti rimangono in 
10 per l'uscita di Nobile, 
dovuta a infortunio. Po- 
co prima Coccolutto ave- 
va respinto sulla linea 
‘una conclusione di Garo- 
foli. La sagra del gol si 
conclude con Perlitz che 
servito da Lakoseljac in- 
sacca con forza sotto la 
traversa. Con la conqui- 
sta di questi due prezio- 
sissimi punti il San Ser- 
gio si riporta alle costole 
della Sanvitese, sempre 
più in vetta. 

Paola Marsich 


A PROSECCO 


1-0 


PORTUALE: Pel- 


lutti G., Rebellant, 
Gargnelutti F., 
Chiarvesio, Baldas- 
si, Londero (dall’80' 
Barnaba), Marinelli 
(dall’80’Favotti). 
Arbitro: Zanette 
di Pordenone. 
Marcatore: al 34° 
Zocco surigore. 
Note: ammoniti 
Ravalico e Krizman 
del Portuale, Car- 
gnelutti G. della Pro 


Il Portuale su rigore 
strappa i due punti 


laschier, Ingrao, Coslevaz su un piatto 
Macchia (dal 61’ So- d’argento. . sprecava 
rini), Bergamini, calciando su Zampa 
Zocco, Graniero, in uscita. Al 29' Kriz- 
Krizman, Varljen, man lasciava partire 
Maiorano, * cone: dal vertice dell'area 
(dall'ea' Bibalo; °° FIUlena deren o 
OSOPPO: Zampa, i 5 NE si Dea 
Fadi, . Cossettini, il palo alla destra 
Forgiarini, Cargne- Zampa. L'estremo 


AVIANO 


Lo Juniors Casarsa 
colpisce due volte 


0-2 


MARCATORI: al 27 
Faè, al91’ Santin. 

PRO AVIANO: Paro- 
nuzzi, Wood, B. Anto- 
niazzi, Roveredo, Bre- 
scancin, Tesolin (dal 


‘77° Morson), Rossi (dal 
46" Basso), Cauzo, Zo- 
rat, Mussoletto, Della 


Negra. 

JUNIORS. CASARSA: 
Dalla Libera, Brait, Co- 
lussi, Ellero, Fogolin, 
Dorigo, Faè, Zonta, Ce- 
sarin (dal 77° Scodel- 
ler), Tesolin (dal ‘72’ 
Soncin), Santin. 

ARBITRO: Garzitto di 
Udine. 

NOTE: Espulsi Dori- 
go per somma di falli, 
Roveredo per gioco pe- 
ricoloso. 


AVIANO — La stella 


dell’Aviano si è spen- 
ta. Anche contro il for- 


Osoppo. 


TRIESTE — A1 21' 
Varljen servito da 


‘Ospite anticipava di 
un soffio Coslevaz al 
32° ma capitolava 2’ 
dopo a causa di un 
calcio di rigore rea- 
lizzato da Zocco e de- 
cretato giustamente 
dall'arbitro Zanette 
per un netto fallo di 
mano di capitan For- 
giarini su un cross di 
Ravalico. ; 

Diego Stefi 


te Casarsa il gialloblù 
hanno dovuto inchi- 
narsi due volte. 

La prima su azione 
conseguente a calcio 
d'angolo, colpo di te- 
sta di Faè e per la se- 
conda, al 45' in con- 
tropiede, su cross del- 
lo stesso, il cui pallone 
è insaccato da Santin 
dopo che gli ospiti ave- 
vano mancato tre se- 
gnature e l'Aviano 
due. 

Un bilancio falli- 
‘mentare per questo 
Aviano che non riesce 
a raggranellare punti 
pur giocando benino, 
ma mancante di deter- 
minazione in fase di 
realizzazione. La posi- 
zione in classifica è di- 
ventata molto delica- 
ta. 

b.r. 


TRIESTE 


Lunedì 16 marzo 1992 | 


1-0 


MARCATORE: al 90° 
Clavora. 

VALNATISONE; Ve- 
nica, Trusnjac, Costa- 
peraria (Mulloni), Ma- 
sarotti, Zogani, Stac- 
co, Osniach, Da Rio, 
Jacuzzi (Clavora), Cri- 
vellini, Castanjevic. 

PRO FAGAGNA: Pa- 
squilli, Pilosio, Micel- 
li, Vit, Dreossi, Fo- 
schiani, Viraldo (Sa- 
bucco), Lizzi, Molaro 
(Chittaro), Bordignon, 
Martinelli. 

ARBITRO: Criscuo- 
lo di Udine. 


SAN PIETRO AL NA-, 
TISONE — Perdere 
allo scadere del tem- 
po, burcia special- 
mente quando la ga- 
ra sembra destinata a 
concludersi con un 


VALNATISONE i 
Pro Fagagna beffata 
al novantesimo minuto 


GIRONE A /MERITATA VITTORIA SUL CAMPO DI TREBICIANO CONTRO IL TAVAGNACCO 


rs Tutto facile per il San Sergio 


SY @ Le marcature sono state aperte dopo diciotto minuti da Perlitz, autore di una doppietta 


nulla di fatto. La rete 
della vittoria è stata 
segnata allo scadere, 
a seguito di uncalcio 
d'angolo con Clavora 
che di testa ha messo 
il pallone in rete fuo- 
ri dalla porta del bra- 
vo Pasquilli. La Val- 
natisone aveva però 
in precedenza sfiora- 
to il gol, con Castan- 
jevic che di testa ave- 
va mandato il pallo- 
ne a stamparsi sulla 
traversa, la sfera 
rimbalzata in campo 
è stata solamnte sfio- 
rata da Clavora che 
non ha potuto darle il 
colpo di grazia. Gioco 
elaborato delle due 
squadre che però 
hanno effettuato po- 
che conclusioni di 
una certa efficacia. 


San Luigi si arrende ai friulani 
La gara è stata decisa dall’espulsione di Crocetti 


1-3 


SAN LUIGI: Cragliet- 
to, Crocetti, Pippan, 
Battista, | Vitulic, Sa- 
vron, Porcorato, Donati, 
Bragagnolo, Vignali, Si- 
gur, Bolcato, Tittonel, 
Monteduro. 

SPILIMBERGO: Batti- 
stella, Chivilò, Mazzar 
(45’ Gurnari), Da Canal, 
Gestari, Palietti, Lovisa, 


Giovanelli, La Scala, Cle-. 


va, Franco, Scaramuzo, 
Vecil, Angeli. 
Arbitro: Paludetti. 
Marcatori: 45' Braga- 
gnolo, 57’ Gurnari, 80° e 
84'La Scala. 


TRIESTE — I triestini 
sono stati non poco pe- 
nalizzati dalle decisio- 
ni dell'arbitro. Una 
delle più gravi è capita- 
ta al 25'. Dopo una pre- 
gevole azione di Fran- 


GIRONE B / SI INTERROMPE COST LA LUNGA SERIE POSITIVA DELLA SQUADRA MUGGESANA 


Fortitudo in frenata contro la Pasianese 


S.CANZIAN 
Union 91 


al tappeto 
2-0 


MARATORI: 38’ De 
Fabris, 67’ Trevisan. 

SAN CANZIAN: Bri- 
sco, Mainardis, Di 
Gioia, Zentil, Zanolla, 
Bullian, Puntin (72° 
Bergamasco), Bas, 
Mauro, Cocchietto, De 
Fabris (60’ Trevisan), 

UNION 91: Marti- 
na, Zoppè, Stefanutto, 
Marchetti, Cresatti, 
Marnico, Zamparo, 
Turco, Monini, Pittis 
(69’ Beazzi), Grion (57 
Berini). 

ARBITRO: Truant 
‘di Maniago. 


AQUILEIA 
Locali 

vincenti 
2-1 


MARCATORI: 45° 
‘Marcuzzo, 76’ Graziu- 
so, 80’ Furlan su rigore. 
AQUILEIA: Gregorat, 
Lepre F., Fogar, Lepre 
D., Sain, Casotto, Mar- 
cuzzo, Parise, Moras, 
Klaniscek, Furlan. 
FLUMIGNANO: Tol- 
lon, Antonello, Coniel, 


ro). 
ARBITRO: Picotti di 
Udine. 


0-0 

a ——_ —_ 

FORTITUDO: Messina, 
Masutti, Di Pauli, Man- 
tovani (dall’86° Donda), 
Verona, Zoch, Pulviren- 
ti, Sclaunich, Favento, 
Drago, Jurincich. (Cova- 
cich, Roici, Pinna, Zu- 
gna). All. Borroni, - 

PASIANESE:  Vosca, 
Della Negra, Mucignato, 
Manazzon, Romanutti 
(dal 72’ Pugnale), Pram- 
paro, Paviotti, Fabbian, 
Zilli (dall'89' Damo), Li- 
von, Beltrame. (Tuniz). 
All. Zoppò. 

ARBITRO: Scala di 
‘Pordenone, 

NOTE: Ammonito 
‘Mantovani al 66’. 


MUGGIA — Il risultato 
nen fa una grinza. La 
Fortitudo . interrompe 
l'impressionante serie 
di successi interni (ben 
otto), ma un pareggio è 
bene accetto tra le file 
muggesane, consenten- 
do di perfezionare un 
positivo stazionamento 
a metà della classifica. 
La Pasianese, dal canto 
. suo, era giunta allo 
«Zaccaria» con il chiaro 
e dichiarato obiettivo di 
uscirne indenne, E così 
: è stato, raccogliendo i 
friulani quel preziosis- 
simo punticino che 
consente loro di guar- 
dare ora con fiducia ai 
prossimi impegni perla 
conquista della salvez- . 
za. Se la partita vista e 
ammirata ‘sette giorni 


fa con la capolista San 
Canzian era stata estre- 
mamente briosa e bril- 
lante, la gara di ieri, pur 
mantenendosi abba- 
stanza vivace, si è svol- 
ta su binari di maggior 
calma e tranquillità — 
nonché molto corretta 
in campo —, a confer- 
ma del fatto che en- 
trambe le compagni 
non disdegnavano il pa- 
ri, tutt'altro. 

Borroni, come spesso 
gli è capitato dall'inizio 
del campionato, ha do- 
vuto adattare la forma- 
zione alla circostanza. 
Anche se non partico- 
larmente «mutilata», la 
Fortitudo ha sentito e 
pagato . notevolmente 
l'assenza di un uomo 
d'ordine’ ed esperienza 
del calibro di Apostoli. 

Di vere occasioni da 
far saltare in piedi gli 
spettatori sugli spalti, 
non ce ne sono state in 
defintiva, pur andando 


i locali abbastanza vici- © 


ni alla rete nel primo 
tempo, un paio di volte. 
Particolarmente accor- 
ta, sull'altro fronte, la 
retroguardia della Pa- 
sianese. Molto attivo 
Masutti nella prima 
frazione, per i padroni 
di casa; ancora da se- 
gnalare la pericolosità 
di Jurincich in attacco. 
Per la Fortitudo .un fi- 
nale ‘di stagione in di- 
scesa. 

Luca Loredan 


CERVIGNANO 


Un punto davvero d’oro 
per la cenerentola Pro 


2-2 


MARCATORI: 45’ e 46° 
Tosolini, 59’ Burba, 85° 
D'Anna S. 

‘PRO CERVIGNANO: Pi.‘ 
nat, Cerri, Rosin, Dreos- 


si, Zanon, Grigollo, Pun- 
tin, Gregoris, Di Florio, 
Zentilin, Tosolini. 

VARMO: Della Vedova, 
Bidoggia, Fasan, Pinza, 
Del Giudice, Tubara 
(Burba), D'Anna S., D'An- 
na L., D'Antoni, Zanello, 
D'Anna G. 

ARBITRO: Menegoz di 
‘Pordenone. 


CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano non è riusci- 
ta a mantenere il vantag- 
gio di due reti contro la 


2-0 


MARCATORI: 66° Vec- 
chiet, 73’ Giorgi. 

PONZIANA: Marsic, 
Lombardo, Parisi, Mes- 
ghez, Bazzara, Cerchi, 
Tedeschi, Toffolutti, 
Vecchiet (82’ Palese), 
Romano, Giorgi. Allena- 
tore Di Mauro. 

GONARS: Danieli, 
Stellin, Tuan, Sedrani, 


ni, Macoratti, Pez, Del 
Frate, Bandizio]l. Allena- 
tore Zanello. 


Gavin, Picolotto, Masoli- 


più quotata avversaria. Il 
Varmo ha avuto il merito 
di non demordere e così è 
riuscito a conquistare un 
meritato pareggio. Vanno 
avanti i locali con Tosoli- 
ni che è svelto a ripren- 
dere di testa un tiro di 
Rosin respinto dal palo. 
E' lo stesso Tosolini che 
raddoppia su rigore a ini- 
zio di ripresa. Gli ospiti 
accorciano le distanze 
con Burba che sfrutta un 
errore della difesa giallo- 
blù. Al 61’ viene espulso 
Rosin e all'85' Stefano 
D'Anna pareggia su cal 
cio di rigore. Con questo 
pareggio la Pro Cervigna- 
no interrompe la lunga 
serie di sconfitte. 
Salvatore Garbone 


VITTORIA SUL GONARS 


Il Ponziana spera di nuovo. 
Due punti in casa grazie a Vecchiet e Giorgi 


ARBITRO: Picco di 
Tolmezzo. 


TRIESTE — Ci sono 
voluti ben 65 minuti di 
gioco per far capitolare 
l'ottimo filtro a rete del 
Gonars sulla tre quarti 
di campo la cui, difesa 


aveva fino a quel mo- Giorgi, il difensore, nel 
mento saputo ben neu- . tentativo di liberare, 
tralizzare gli attacchi tocca malela palla che 
del Ponziana. Al 66‘ si. serve l'attaccante que- 
grida finalmente al gol stinonsifa pregare e la 
su corta respinta di Da- scaglia in rete. 

nielis, su tiro di Giorgi È. Silvia Domanini 


. mere il Ponziana che 


SAN GIORGIO 


1-1 


Salvador, all’ 85 autogol 
Betto. È 
SANGIORGINA: Betto, 
Furlanis, taverna, Turi- 
sian, Priciletti, Salvador, 
Del Piccolo (Casasola), 
Targato, Bertuzzi, An- 
dreotti, Pegolo, Moro. 
RUDA: Malusà, Toso- 
ratti, Rigonat N., Rigonat 
A., Naduzzi, Tassin, Don- 


Zampar (Portelli), Paro. 
ARBITRO: Fransin di 
Monfalcone. 


S. GIORGIO — Il primo 


gol arriva al 35' quando 
la Sangiorgina va in gol, 


la palla perviene il ben, 
appostato Vecchiet che 
realizza di prepotenza, 
continua ancora a pre- 


perviene al raddoppio 
al 73' quando a centro 
area vengono a trovar- 
si a contatto Sedrani e 


‘Gli assalti dei locali 
rovinati da un autogol 


MARCATORI: al 35°. 


da V., Mazzilli, Donda D., © 


su punizione battuta 
dal vertice destro del- 
l'area, Salvador correg- 
ge in rete. Nel secondo 
tempo la Sangiorgina si 
è presentata tre volte in 
contropiede, tutte e tre 
le volte l'attaccante ve- 
niva messo a terra ma 
solo una volta l'arbitro 
ha estratto il cartellino 
giallo. Si arriva all'85' e 
su calcio d'angolo il Ru- 
da pareggia: la palla ar- 
riva a Betto che pressa- 
to dai propri compagni 
riesce solo a toccare e 
deviarla nella propria 
rete. 

Costante Taverna 


COSTALUNGA 


co, con palla ormai lon- 
tana, l'arbitro è stato 
richiamato dal sto col- 
laboratore poichè lui, e 
soltanto lui, si era ac- 
corto di una scortette- 
za. del. difensore Cro- 
cetti, che così veniva 
espulso. A rendere più 
chiaro il tutto c'è da 
spiegare che lo steiso 
attaccante ospite è.an- 
dato, caso strano, a p3- 
rorare l'innocenza del- 
l'avversario. La secon. 
da è stata quella che he 
portato al pareggio del- 


* lo Spilimbergo. Sempre 


Franco si fa largo in 
area, prima con la ma- 
no e poi cinturando e 
strattonando in manie- 
ra plateale Savrò. Per il 
signor Paludetti tuttò è 
stato regolare e Gurna- 
ri a cui è giunta la pal- 
la, non ha avuto diffi- 


BRESSA 


coltà a segnare. Pecca- 
to, perchè friulani sono 
apparsi un'ottima 
squadra, che non ha 
certo bisogrio di aiuti di 
alcun genere. La parti- 
ta nel suo complesso è 
stata piacevole, con va- 
ri capovolgimenti di 
fronte e ben giocata. La 
prima frazione è stata 
di marca giuliana, che 
già al 2' ha cominciato 
a impensierire Batti- 
stella \con Porcorato. 
Poi è stata la volta di 
Sigur e Donati per arri- 
vare alla rete di Braga- 
gnolo. Nella ripresa :i 
biancoazzurri hanno 
accentuato la pressio- 
ne; Dopo il pari arriva- 
lo così anche i-due gol 
di La Scala, abile a farsi 
tlovare solo al momen- 


‘togiusto. 


Paris Lippi 


3 


La Juventina Gorizia 
«rulla» gli avversari 


2-4 


MARCATORI: 27 


Trevisan, 47‘, 57’ Trevi: 
san (r), 6” Sassprando, 


14° Blasoni (r), 21 Cia- 


ni, 

BRESSA CAMPOFOR- 
MIDO: Mauro, Zorzi, 
Seffino, Caporale, Zu- 
liani, Perisinotto, Du- 
garo, Vit, Furlani, Bla- 
soni, Ciani. 

JUVENTINA GORI. 
ZIA: Pascolat, Chizzoli- 
ni, Capotorto, Trevisan, 
Tersoglia, Bastiani, Ca- 
sagrande, Braide, Ce- 
cotti, Andaloro. a 

ARBITRO: Cao di 
Aviano. 


BRESSA — Al 27° gra- 


zie a una punizione 
Trevisan indovina 


l'angolo alto ed è l'1-0* 


per gli ospiti. Al 47' ri- 
gore per la Juventina 
batte Trevisan ed è il 
2-0. La ripresa si apre 
con gli ospiti che arro- 


‘ tondano subito il bot- 


tino. Al 6" Casagrande 
e porta il risultato sul 
3-0, al 57’ ancora rigo- 
re a favore della Ju- 
ventina che realizza 
con Trevisan. Al 14'ri- 
gore per il Bressa 


Campoformido, batte 


Blason ed è rete, Al 21" 
rete di Ciani. 


Gioco e gol, alla fine è pari 
Contro la Pro Fiumicello novanta minuti incerti 
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MARCATORI: al 30° e 


al 44' Pozzar, al 62’ Ger- 
‘manò, al 69’ Bagattin. 

COSTALUNGA: . Co- 
melli, Manteo, Grimaldi, 
Giacomin, Gandolfo, 
Fratepietro, Germanò, 
Montestella, Bagattin, 
Maggi, Baici. 

PRO FIUMICELLO: 
Spessot, Aiza, Giacuzzo, 
Macuglia, Mian, Pelos, 
Scarel, Milanese, Can- 
ciani, Pozzar, Listuzzi. 

ARBITRO: Costa di 
Maniago. 


TRIESTE — La crona- 
ca inizia con il Costa- 
lunga in attacco. Alla 
mezz'ora, sugli svilup- 
pi di un calcio d'angolo, 
Canciani diventa un 
ponte per l'elevazione 
di Pozzar che schiaccia 
“ditesta in rete. Al 44'il 
decimo giocatore della 
formazione ospite ese- 
gue, con impeccabile: 
Imira, un calcio di puni- 
zione che  s'incastra 
nell'incrocio dei pali. 
‘Al 62' Germanò porta 
con successo a compi- 
‘mento una marcia ine- 


sorabile. L'attaccante 
vince una serie di con- 
trasti e fredda Spessot. 
Il Pro Fiumicello 
sembra adesso incan- 
tato, inerme di fronte 
all'impeto giallonero. 
Al 69° un preciso tra- 
versone smarcante co- 
glie Bagattin che sigla 
deviando la traiettoria. 
L'undici di Macor può 
sognare ancora la vit- 
toria che però sfuma 
all'80' quando Germa- 
nò colpisce la traversa. 
Michele Sinico 


A e n i 


Eta Diaz art iS ii iena ora cune 
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Calc IO Il Piccolo |_x] 


—a LA CIVIDALESE COSTRETTA AD ARRENDERSI SUL TERRENO AMICO CRE 


Primorje, conferma per i migliori . 


Una doppietta del solito Miclaucic sigla la vittoria sulla formazione «ducale» 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Forgaria-Spal 
Budoia-Blessanese 
Nogaredo-Rive D'Arcano 
Torre-Pordenone 
Majanese-Azzanese 
Flaibano-Tagliamento 
Fiume Veneio-Caneva 
Don Bosco-Zoppola 


ci 
Spal 5 
Azzanese 7 
Pordenone 5 
Blessanese 5 
Majanese 5: 
Zoppola 4 
Flaibano 6 
Nogaredo. 4 
Forgaria) 4 
Tagliamento 5 
Torre 3 
Caneva 3 
Fiume Veneto il 
Don Bosco 3 
Budoia 1 
Rive D'Arcano 0 


RISULTATI 
Reanese-Moraro 
Donatello-Riviera 
Tricesimo-Tarcentina 
Vesna-Zarja 
Cividalese-Primorje 
Tolmezzo-Torreanese 
Villanova J.-Mossa 
Corno-Pro Romans 


Santamaria-Trivignano. 


CALCIO ) 


ER 


Prima Cal. - Girone B.. 


1-2 
1-0. 
5-0 
0-2 


Ioia 
RL 


TISANA 


+ 


PROSSIMO TURNO 
Zoppola-Fiume Veneto 
Caneva-Fiaibano 
Tagliamento-Majanese 
Azzanese-Torre 
Pordenone-Nogaredo. 
‘Rive D’Arcario-Budola 
Blessanese-Forgaria 
Spal-Don Bosco 


LASSIFICA 


37 26 
32014 
31 18 
30 20 


TRIO UINRNIWLOWWsoo 
ONT AANWLUiWWaMO 
PISA 
i Ri © I © GI da a do ho i 


PROSSIMO TURNO 
Pro Romans-Villanova J. 
MossarTolmezzo. 
Torreanese-Cividalese 
Primorje-Vesna 
Zarja-Tricesimo 
Tarcentina-Donatello 
Riviera-Reanese 
Moraro-Corno 


Basaldella-Rivignano 


Ospiti in vantaggio di due reti 


dopo soli 15’ dall’inizio. 


Pericolose azioni cividalesi 


nella seconda frazione 


1-2 


MARCATORI: all'8‘e 16° 
Miclaucic, al 59 Guardino 
surigore, 4 

CIVIDALESE: Comuzzi, 
Tomasin, Bovio, Mosconi, 
‘Azzano, Caucig, Spina, 
Sicco (Meroi), Fiorentini, 
Bonino (Oviszach),; Guar- 
dino. 

‘PRIMORJE: Badiot, Sar- 
doc. (Stolfa), ‘Trampus, 
Stocca, Pipan, Savarin, De 
Marco, Miclaucic,:Sulini; 
Crevatin, Antoni. 

ARBITRO: D'Andrea. 

NOTE: giornata inver- 
nale, spettatori circa 100, 
calci d'angolo 10-1 per la 
Cividalese. 


CIVIDALE — C'era molta 


to i primi della classe 


scivano più a produrre 
un gioco razionale but- 
tando in avanti i palloni 
inutilizzabili per le pun- 
te. Il primo tiro in porta 
peri biancorossi giunge- 
vaval 37 con Guardino, 
particolarmente: mobile, 
al quale rispondeva. con 
un grande intervento il 
portiere ospite che si ri- 
peteva al 45° su tiro di 
Fiorentini. 

AI rientro dagli spo- 
gliatoi mister Bassi sosti- 
tuiva Bonino, e inseriva 
in marcatura, -Oviszach. 
sullo scatenato Miclau- 
cic, che da quel momento 
usciva di scena e riporta- 
van avanti nelsuo ruolo 

‘ naturale Bovio. La parti- 
ta assumeva un'altra fi- 


prontamente neutraliz- 


sizza, Conforti, Donada, 


0-0 


VESNA: Coronica, Sed- 
. mak, Sambaldi, Soavi, Ma- 
lusà, Leonardi,  Nonis, 
Vlach, Kosnapfel, Naldi, 
Condotti (dal 27’ Antonaz- 
ZI). n 
ZARJA: Cocevari, Bo- 
‘relli (dal 7° Venchiarutti, 
dal:71’ Grgio),Kalc, Anto- 
nic, Ridolfo; Volc, Auber, 
Fonda, Germani, Zagar, 
Zubin. - 
ARBITRO:: Barazzo di 
Udine, 


PROSECCO '— Sembra 
che il risultato a occhiali 
si addica agli scontri tra 
il Vesna ‘e lo :Zarja. Nel 
trendaduesimo ,..- derby 
tra le due compagini del- 
l'altipiano, è stata l'un- 
dicesima ‘volta’ che ‘tra 
Vesna è Zarjaè' finita 
senza ireti; il bilancio 
complessivo, di questi 
trentadue scontri diretti 
è di 18 pareggi, 10 vitto- 
Tie per il Vesna e 4 suc- 
cessi per lo Zarja. Venen- 


‘care con maggiore de- 


la difesa avversaria. 


SCONFITTA DI MISURA SUL TERRENO DELL’ISONZO TURRIACO 


| Dopo trenta minuti di gioco 


gli ospiti pareggiano le sorti, 


ma poi non riescono a frenare 


l'attacco dei padroni di.casa 


foce] 


0-0 


SAN MARCO. SISTIA. 
NA: Pavesi, Norbedo M., 
Sette, Padoan, Venturi- 


UN PUNTO PREZIOSO PER IL SISTIANA 


«Occhiali» a Visogliano 


munque ritenersi sod- 
disfatta del punto. con- 
quistato visto che ave- 
va di fronte la terza for- 
zà del campionato. I 
bianconeri della Risa- 


(Kosuta solo davanti al 
portiere tira alto). All'i- 
nizio della ripresa i 
bianconeri avrebbero la 
possibilità di passare: 
Grop ruba palla a cen- 


IL DERBY DELL’ALTIPIANO 


Vesna-Zarja a reti inviolate 
Partiti bene; i padroni di casa-sissono poi «Seduti» 


assistito a una bella par- 
tita. Il Vesna ha iniziato 
bene, ma il gioco si è gra- 
dualmente spento, men- 
tre lo Zarja ha iniziato e 
finito sulla difensiva, di- 
mostrando chiaramente 
di accontentarsi anche 
di un solo punto. Proprio 
per questa la cronaca ri- 
sulta un po' scarna. Al 
7', sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo, serio in- 
fortunio a Borelli che de- 
ve lasciare il terreno, so- 
stituito da Venchiarutti 
il quale, sul finire del- 
l'incontro, è pure lui vit- 
tima di un infortunio 
che lo terrà lontano dai 
campi di gioco per qual- 
che periodo. La prima 
grossa occasione: si pre- 
senta al Vesna. all'11' 
quando, su un'errata ri- 
messa laterale. di Volc, 
Kosnapfel anticipa Coce- 
vari ma non riesce a con- 
cludere. Dopo un predo- 
minio territoriale, il Ves- 
na ha la possibilità di 
passare in vantaggio. Su 


Coceani, al 19' Ciani, al 


S.), Bertossi, Ermacora, 


cor smarcato ma il suo 
controllo è difettoso; 
quando infine riesce a 
battere a rete manda la 
sfera sopra la traversa. 
Poco. dopo .Venturini 


del «rosso» Sambaldi, 
«sandwich» in area da 
parte di.Auber e Anto- 
nic; l'arbitro concede la 
massima punizione per i 
padroni di casa. Del tiro 
s'incarica lo specialista 
Nonis, ma Cocevari è 
bravo a distendersi sulla 
destra e a deviare la sfe- 
ra, sulla quale si avventa 
rapidissimo. . Sambaldi 
che però, a porta vuota, 
tira a lato, Anche se il 
gioco:continua in preva- 
lenza nella. metacampo 
dello Zarja, il Vesna non 
riesce a ‘passare. Nella 
ripresa, ‘qualche legge- 
rezza difensiva dei pa- ‘ 
droni di.casa non viene. 
sfruttata dallo Zarja; si 
assiste così a ùn gioco 
‘spezzettato con idiversi. 
falli. L'ultima emozione . 
la crea lo»Zarja ‘al 37° 
quando: Antonic, con un 
forte tiro di punizione da 
fuori area, scalda le ma- 
ni a Goronica che si sal- 
vain due tempi. 


; CLASSIFICA © attesa per l'arrivo della Riorione: unanaecisa. P do ‘all'incontro, non'si è una veloce incursione b.r. 
Primorje 36.12 9 3 071303901 4020 1 prima della’ classifica, bella: Cividalese? faceva . 
Tricesimo | 39/13 7. 4 ‘2012..5..8 2.37.17 -5 | controunaCividaleseas- 2848 
Tolmezzo “Gi ii ) a 2 di î i g Hi i DA setata di punti, Il nume- loss ene la : 
onatello 1 1 - Hattici :. Gapolista. Belle giocate, ( 
Vesne 3019 5 6.212 5 4 32615 #| roso publico altermine= ano azioni che Mame | PAREGGIO COL MORARO OSPITI SENZA DIFESA 
ro Romans 29/12), 51 77.10.13, 36004 Li a salutato con un ap- _m 
Mienovedo 219 3 è 272 3 6 1 20/0i2 | plausoi contendenti, per Porteto nimerose volte Reanese, un punticino Villanova, una cinquina 
leanese 1 3043: eatu T ' 
Mossa 22 12 3 6 3 13 3 4 6 20 32 -18 |  averassistitoaunabella È i Pi ‘ 
Tarcentina 21.123 4 5.13, 4, 3 6 22 28 -16 | e corretta partita, anche da con Drnade por- | Per risalire la china sulla ruota del Mossa 
Cividalese 21134002. 7.12 (3/54/2534 -17 se resta. il ‘rammarico tere, senz'altro. il mi... : e 3 N 
Moraro 20 12.0 10 213 2 6 52131 -17 | della mancataconcessio-  Gliore fra gli ospiti visto tando per la salvezza. ceani per deviare in 
fiv 3012 4 4 419 28 S 163.2 | ne di unrigoresuatter- Che ha salvato numerose 0-0 Ne è Soana toa Da 5-0 calcio d'angolo ma 
iviera .95 - È Hi E non esaltante, che spiazza. Marussi e fa 
Torreanese 19 12 2 4 613 4 3 6 17 32 -18| ramentodiBovioapochi Pallegol. TEOO . È g 
Corno 3° 4 612 1 5 6 1522-21 minuti dal termine. i na ha però Dento coREANESE: Bigoni, ha:visto.i locali attac MARCATORI: al 15° et EE ASTE 
Sorprendentemente la  SUl rigore concesso al 60' RR Lozer, Assa- dine li / i, Pi igli ì 
vu : ; oni, Morandini, DelFa- terminazione e gli 35’ Bevilacqua; al 65 e Pizzamiglio lancia 
s Cividalesa. En LR da Guardi- Bro Csissg CassoNAUDE isontini difendersi g9' Mocchiutti Ss. Giani, ques'ultimo en- 
= £ con u e ag- h SIA Tizio, Sandretti (Gerva- strenuamente affidan- « VILLANOVA: Mat- tra in area e spiazza 
Prima Cat. .- Girone C. gressiva i con, un solo La partita si conclude: quit); Piani.(Gasco Pao- SO all'isolato Longo il tiazzi n Mefuazzi E; Marussi realizzando il 
SE 11% PROSSIMO TURNO marcatore: puro; pronta .vaconun'ulteriore occa- |.:9% man LO russio, compito. . di ,, creare I SI Mil 2-0. Al35'laterza rete. 
S.V. al Torre-Latisana 1-2‘ Muggesana-Maranese adaffrontare avisoaper- ‘sione; tiro. di. Mosconi Gausielli, Calvani, Bla. qualche grattacapo al- Zantiglioi o [Nodotititt Bevilacqua dribbla tre 


avversari, entra ‘in 


i Adratica 3-2. Pieris-Lignano i Rione er Mi i Ù ‘Opi : jani areaenonha-problemi | 

Con Sen nisancne 0-0 Pozzuolo-S.M. Sistiana FRE alcuna soggezione zato. In definitiva ai du: DIFIAcA NI e ni PC ART DoO Pe A a: Pi- per religzare. Ripresi 
Lignano-Pozzuolo 0-1 Risanese-Isonzo ebene intenzionata a far cali è rimasto il ramma- big e nio a sani, Frausin F., Dovier, con un Mossa più 
Rivignano-Pieris 3-2 E. Adratica-Santamaria sua la gara. Infatti nei rico di non aver potuto di Monfalcone. 24 Danelutti dopo es- Coceani, Frausin D., “grintoso, ma senza I 
E Hol 2-1 Trivignano:S.V. al Torre primi minuti si è vista  sfruttarele numerose oc- $ sersi liberato in area Natoli, Vecchiet, Radi: Sensierite troppo la 
Staranzano-Muggesana n ria aa una buona CGividalese, casioni che si sono pre- RE PA Scarica ‘un. bolide sul gna, Medeot, Grigolin. Hifesa RA AI 
Trivignano 30128 "8 1 igor 012819] SPigNAtà e “imanovitera, | sentate e di non aver rag- troppo ita portatite per ad dì ice nave. Cda RO RESne, di 50" esce Pizzamiglio, 
Maranese 33.13.94 0,12.,4.:3,5 } ma tale presunzione ve- giunto il meritato pareg- | sperare ‘di’assistere a rn ine Pai È a entra” Mocchiutti Sy 
Risanese 130/12 5 4 319 6502 niva prèsto punita e dopo gio. La ‘squadra è però |'una bella ‘gara. La ci si La di TRES VILLANOVA DELLO quest'ultimo realizza 
SIOE 1 a eove ue os sca. tenta ata di | Nemese gie o ici *T.croedlieslo || | JIDRO” Salerunia {ho ele rai La pi 
n ate 3 5 i groppone. All’'8', puni- fronte a un ottimo Pri- assi; si sta’ tirando  cuila si n del Mossa esce una maal65:: passaggio al 
Lignano 2513 4 (6 312 4 3 5 zione dal limite per il morje che siè dimostrato uori dalle zone calde È SIA i cinquina. S'inizia coni centro. di Ermacora, 
S.V.alTorre ‘25/13 6 2 512 3 5 4 Primorjei Miclaucic in- squadra solida e ben or- | cercava i due punti i campoma Sandretti biancoverdì all'attac- intercetta Mocchiutti 
Isonzo 25.13 6 2 512 3 5 4 dovinava l'angolo alla ‘ganizzatainognireparto | Per. dare una svolta &Mriva con un attimo co; al 7 Mainardis con _S. che ‘al. volo insacca. 
Rivignano (29 19)/(90195/003 QUIZ E Cri ; decisivia. al. proprio diritardo. Nel secondo un tiro teso da fuoria- All'89%- scambio Ber 
Staranzano 2219 (4013 (6 12 4 908 DOnAere, i paro a, 028, se Non an: | l'îcampionato.Il Mor tempo due pericolose rea colpisce la traver- ..tossi-Ciani, passaggio 
S.M. Sistiana) (22.13 4,6 312,3 (257 ancora Molde se al ERTErTanno, fattori Dar- | doveva badare piva ‘coriclusioni ‘di Assalo: © sa, al 15' cross'testo allimite da 30 metri e 
Basaldella DI EDO ; î R i a fi i azione di contropiede ‘ticolari senz'altro saràla |\zitutto a non perdere ‘ni ‘al’63’e’Gervasutti dal limite dell'area di Mocchiutti S. realizza 
Pieris 5 sE È 1 irannasini metteva a segno la sua meritata. vincitrice del per non staccarsi dal (al73” Ermacora M., inter- la cinquina. 

Muggesana 73 13 24 7121 3.8 doppietta. I ducali accu- ‘campionato. gruppetto che sta lot- |: Luciano Morandini cetta il difensore Co- ‘Rino Tesolin 

} savano il colpo e non riu- Silvano Mosconi ° 


| Edile, la vetta si allontana ancora 


SAN VITO 
Latisana 
corsaro 


1-2 


MARCATORI: al 5° 
Fanna, al al 54' Fab- 
broni, ‘al 79' Castella-, 


assalti ai fianchi. che ni, Buffolini, : Pacor | nese sono inoltre l'at- &vcampoelancia Para-. batt io di puni- ESE ) % 
3-2 hanno prodotto l'affon: (dall'88' (Perich), ‘odi. tacco più prolifico del vano dre fs ta zine penne RE) Pizzamiglio, Fan: 
damento dell'undici giu- glia, Kosuta .(dall'83' . girone: Avian, Grop e dinarsi Ki hi na, Rossi, Gigante, 
MARCATORI: al 12° Pe. Ano, , Norbedo G.), Matkovich, | Paravano hanno tenuto fsente per la batteri So ded Corti, Paludetto 
VII Ù il primo gol: uno '‘Iovati: © 1 to i Ù È ne (82’ Nardin), Polvar,, 
rosa, al 30'Del Zotto, al 56° E sempre sotto pressione tre la traversa. L'ultima ; 


Furlan T., al 65 Perosa su 
rigore, all'86' Derman. 
ISONZO: Boschin, Zen- 
tilin, Anut,! Zin, Croci, 
Furlan T., Furlan S., Ma- 
nià (Tomasin), Perosa, Se- 
verini (Clemente), Tam- 


splendido verticale. di 


Tamburlini libera Perosa . 


che, con un'astuto tocco, 
Tende vano l'intervento 
di Mercusa. Alla mezz'o- 
ra gli ospiti riequilibrano 
le sorti. Del-Zotto, com- 


\‘ RISANESE: Fornasie- 
ro, Tosolini A., Gessi (dal 
60’ Boscheti), Pez, Schif, 

«Ventura, Paravano, Elle- 

To, Avian, Dindo, Grop. 

ARBITRO: Simeoni di 
Tolmezzo. 


la' difesa gialloblù. Il 
primo tempo si gioca a 
ritmi elevati ed è. molto 
combattutto a..centro- 
campo. Le occasioni da 
rete sono due, una per 


suo tiro in corsa ‘esce 
ben lontano dalla porta 
difesa da: Pavesi. Gli 
ospiti, mantengono una 
certa prevalenza terri- 
toriale ma le uniche oc- 


occasione giunge al 90" 
con Novati che batte di- 
rettamente a rete un 
calcio di punizione mol- 
to insidioso, Fornasiero 


Cagnone (58’ Maran- 


‘gon), Tuan, Ermacora, 
SINERNI 


LATISANA; Tosoli- 
ni, Bortolussi, Castel. 
larin, Chiaradia, Se- 
rafini, Chiarparin (86° 


Buffon), Fabbroni, 


Duno ADRIATICA: Plice un annebbiamento la Risanese (palla re-  casioni da retesono per però si distende e ribat- Cammellotto #cuias 
Mercusa, Compara, Mitri, difensivo, biancazzuro, VISOGLIANO ‘— La > spinta dal palo), l'altra igialloblù. Umbel cross. ‘ tein calcio d'angolo. rin, Fantin, Biasinut- 
Biffi (Favento), Clementi, fionda felicemente alle squadra di casa può co- - per i padroni, di casa di Matkovich pesca Pa- Massimo Vascotto: to. 


Vatta, Rei, Seppi, Derman, 
Sanoni Del Zotto (Mari- 
no). È 
«.- ARBITRO: Macorig di 
Udine. 5 gici 


spalle di Boschin. All'ini- 
zio del secondo tempo 
l'Isonzo Turriaco  pigia 
:decisamente. sull'accele- 


- ratore e raccoglie i frutti 


TRIVIGNANO 


CONTRO IL RIVIGNANO 


TURRIACO — Bramaya- | dell'operato, AL56 Tazio Un rete in zona Cesarini In lotta fino all’ultimo 
no i turriachesi i due ‘'urlan st1a " tm SITR Ed ") Di = = 

punti per togliersi anzi- | efionda in porta, Mercu- | @ ill primo posto è il Pieris lascia le penne 
tempo dalla melma della» sa respinge ma la palla pi no 7 sto e salvo fi 

classifica e i due punti viene ripresa dal numero Donda. 


sono giunti puntualmen- 
te a conclusione di una 
‘gara piacevole e giocata 


sei locale che non trova 
difficoltà a deporla nel 
sacco. Nove minuti dopo 


1-2: 


‘SANTA MARIA: LA. 
LONGA — Solo con un 
gol all'83' di Valenti- 


3-2 


RIVIGNANO — Quan- 
do la gara sembra or- | 
mai finita con il terzo 


; ; i RI: al 3° E MARCATORI: 2' ‘Ca- 
a viso aperto da ambo le ipadroni portano a tre le MARCATORI: ,al 3’ ‘nuz, viziato da netto Mi ; 9 
formazioni. Una forma. marcature grazie a un | Valentinva aldo Mal fuorigioco, il rivigna, poralo 1, Maraneon, _ gol pera di Marango 
zione, ‘quella triestina, rigoretrasformato da Pe- SANTAMARIA: Mo- PO Tiuscito a conqui! rangone, 88° Zompic- duello allo spasimo ta 


sicuramente più aggra- 
Ziata @ armoniosa nei 
dialoghi, ma che ha pec-' 
cato di eccessiva leziosi- 
tà a poppa e a prua del 
Suo vascello. Di conver- 


rosa. Da quel momento 
(nonostante i. un. legno 
scheggiato in precedenza 
dallo scatenato. Perosa) 
l’Edile si gettaa capofit- 
to dalle parti di Boschin, 


schion, Marzolla, Gata- 
nia, Cocetta A., Visinti- 
ni, Desabbata, Carbino, 
Malisan (dal 90" Colaut- 
ti), Turchetti, Cecotti, 
Martin. |, i 


stare l'intera posta în 
‘palio. Nel:primo tem. 
po; dominato dalla ca- 
Polista,., dopo appena 
3' gli ospiti si portano 
in vantaggio con un 


chiatti. 

RIVIGNANO:, Iacuz- 
zo, Odorico Faro, Dri- 
o, Morettin, Fa; 
Odorico Den To- 
nizzo, Bellinato, Meret, 
Marangone. (Battistel- 


le due compagini, so- 
prattutto ‘per merito 
del Pieris' che, seppur 
ridotto în dieci, non si 
abbatte ed accorcia le 


o; Toogli i i jal: TRIVIGNANO:  Con- ‘gran ‘tiro all'incroci i, Zani distanze ‘all'88' “con 
Sordi eaiteligonda indi: mente a colmare i civa. | 1y_Cumok De goite | dell'ottimo Valentinuz 1 oe antcgbo Cela Una bellapunzione dal 
: i Mofnsatiniiimsa il | Selen Merate e sfiorano almeno al- (Bean , Bertognal, Ma- limite di Zompicchiat- 


Viduarne le sbavature e, 
Specie con l'imprendibile 

'erosa, sufficientemente 
Coadiuvato dai compa- 
Bni, sono pattiti i primi 


metrica punizione cal- 

ciata abilmente all'86’ da 

Derman, . 
Moreno Marcatti 


ali, Finatti, Gristian- 
Sion (dal 64’ Fabbris), 
Valentinuz, Gerli, But- 
to (dal 46' Ferro). 


tre tre.volte la marca- 
tura. 


. Luca Pettenà 


scarin, Gon, Samsa, Bu- 
dicin, Caporale, Buttì, 
Zanolla, Zompicchiatti, 


ti, che riaccende le 
speranze di riaciuffare 
Un pareggio. 


| Il Piccolo 


Calcio 


GESTI, LISCANCEMANTEO METTONO IL SIGILLO AL DERBY 


Campanelle al salto di qualità 


CAT, 
Esa) 


cho 


Manzano. 36 25:14 
Bearzi 34 14 
Rizzi 34 25 13 
Povoletto 34 25 15 
Buttrio 33 25 13 
Ancona 32 24 13 
Natisone 31 25 12 
12 
11 
té 
5 
8 
5 
3 
3 
0 


Aurora 30 25 
Azzurra 29 25 
S. Gottardo 20 25 
Gaglianese 18 25 
Forti eL. 18 25 
Sangiorg. ‘16 24 
Pulfero 16 25 
S. Rocco 10 25 
A.S.S.0. di 


3 
NDIONODYDPIUONAONO 
N 


Malisana-Porpetto 0-0 
Opicina-Terzo 1-1 
Castionese-Chiarbola 1-2 


MARCATORI: al 6' Isola, 
al 38‘ autorete Stroppolo, 


all'85' Nigris G. 
CASTIONESE; Simsig, 
Basello, Sebastianutti, 


Battello (Bon), Stroppolo, 
Canevarolo, Vinazza, Ma- 
Tan, Leonarduzzi, Isola, 
Duria. 

CHIARBOLA: Bossi, Co- 
ciani, Gambini, Zancotti, 
Foti, Damiani, Canelli, Ap- 

el, Zanier, Nigris II, Che- 
lemen, Nigris I. 

ARBITRO: Semolic. di 

Monfalcone. 


CASTIONS DI STRADA 
—. Importante vittoria 
del Chiarbola che passa a 
Gastions di Strada al ter- 
mine dei 90 minuti, gio- 
cati con buona tecnica e 
determinazione, I locali 
vanno in vantaggio al 6 
grazie al guizzante Isola 
che servito da Duria bat- 
te a rete con precisione. 
La Castionese conti- 
nua fino al30'atenere in 
mano le redini della ga- 
ra, ma con il passare dei 
minuti è il Chiarbola a 
farsi pericoloso dalle 
parti di Simsig, e al 38' 
fortunosamente pervie- 
ne al pareggio con auto- 
gol di Stroppolo. Nella ri- 
presa, non si vede alcuna 
reazione da parte dei lo- 
cali, e infatti l'estremo 
triestino Bossi non viene 
mai chiamato in causa, 
mentre gli ospiti si im- 
possessano del centro- 
campo e impegnano Sim- 
sig in più occasioni. 
Sull'ennesimo affondo 
del Chiarbola, all'85', il 
bravo Simsig nulla può 
su un preciso tiro dal li- 
. mite dell'attaccante Ni- 
gris G. che regala ai suoi 
una meritatissima vitto- 


ma. 
r.b. 


Il Cat. girone A 


II.Cat. girone C 


Il Cat. girone E 


Torvis.-Muzzanese 
Mortegl.-S. Andrea 
Olimpia-Torre Tap. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
S. Lorenzo-Visinale 1-2. Ceolini-Virtus R. Doria-Ciconicco 3-0. Valvasone-Ragogna 
Sarone-Tlezzese 1-0. Cordenons-Vigonovo Valeriano-Domanins , | 2-1. Pagnacco-Basiliano 
Morsano-Aurora 2-0 S. Martino-S. Quirino Fanna-Barbeano 1-2. Capor.-Vibate 
Chions-Prata 1-2. Pasianese-Chions Diana-Bulese 3-0. Colloredo-Diana 
S. Quirino-Pasianese 0-4 Prata-Morsano Vibate-Colloredo 1-1 Buiese-Fanna 
Vigonovo-S. Martino 0-0 Aurora-Sarone Basiliano-Capor. 1-1. Barbeano-Valeriano 
Virtus R.-Cordenons. 0-1 Tiezzese-S. Lorenzo Ragogna-Pagnacco 1-0 Domanins-Doria 
Sangiov.-Ceolini 1-2 Visinale-Sangiov. Villanova-Valvasone 2-0 Ciconicco-Villanova 

CLASSIFICA CLASSIFICA 

Morsano 37 25 15 7. 3 4017 -1 Doria 36. 25.14.83 54 20 -2 
Ceolini 34 25 14 6 5 34 24 -3 Villanova 32 24 12 8 4 39 18 -4 
Prata 32 25 13 6 6 31 20 -5 Vibate 32 25 11 10 4 31 20° -6 
Visinale 31 25 13 5 7 47 33 -6 Valeriano 32 24 13 6 5 28 18 -5 
Chions 31 25.12 7 6 33 20 -7 Ragogna 30.24 10 10 4 30 20 -6 
Vigonovo 28 25 7 14 4 40 28 -10 Valvasone 28 25 10 8 7 39 29 .9 
S. Martino 28 25 8 12 5 21 16 -9 Capor. 27 25 8 11 6 27 33 -10 
Pasianese 25 25. 9 7 9 32 27 -12 Ciconicco 26 25 9 8 8 35 27 .11 
S.Lorenzo 25 25 7 117 25 24 -13 Fanna 25 25 9 7 9 32 30-13 
Aurora 23 25 8.7 Colloredo 25 24.8 9 7 24 23 -10 
Sangiov. © 21 25.6 Barbeano 24 24 8-8 8 25 27 -12 
Sarone 20 25 6 Domanins 21.25. 7.7 11 23 28 -16 
Virtus R. 18 25_5 Diana 21 25 9 3 13 23 36.-17 
S. Quirino 17 25 6 Basiliano 15 252 11 12 14 32 -23 
Cordenons. 16 25.5 Buiese 11 23. 1 9 13 19 44 -23 
Tiezzese 2 Pagnacco 724 1 5.18 -29 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI | PROSSIMO TURNO 
Azzurra-Povoletto 31 Pulfero-Natisone Sedegliano-Flambro 0-0 Camino-Pocenia 
Forti e L-Ancona 1-2 S. Rocco, Gottardo Zompicchia-Talmass. 2-1 Bertiolo-Domio 
A.S,5.0.-Bearzi 0-5 Sangiorg.--Buttrio Codroipo-Breg 2-0. Campanelle-Ronchis 
Aurora-Gaglianese 0-0. Manzano-Aurora Romans-Palazzolo 0-0 S.Nazario-Romans 
Buttrio-Manzano 0-2 Gaglianese-A.S.S.0. Ronchis-S. Nazario 0-0. Palazzolo-Codroipo 


S. Gottardo-Sangiorg. 2-0. Bearzi-FortieL. Domio-Campane! 

Natisone-S. Rocco 3-0. Ancona-Azzurra Pocenia-Bertiolo 

Rizzi-Pulfero 1-0. Povoletto-Rizzi , Don Bosco-Camii 
CLASSIFICA 


50 14 -1 Codroipo 
47 26 +3 Flambro 
43 24 4 Camino 
44 29 -3 Domio 

‘32 21 -5 Campanelle 
45 27 4 Romans 
34 20 -7 Talmass. 
39 27 -8 Palazzolo 
28 17 -9 Breg 

26 38 -18 Don Bosco 
23 35 -19 Zompicchia 
31 55 -20 Bertiolo 
16 25 -19 Sedegliano 
18 40 -21 Ronchis 
16 59 -27 Pocenia 
16 51 -31 S. Nazario, 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Torre Tap.-Futura 0-0 Aîello-Castionese Medea-Fogliano 1-2. Fincant.-Gaja 
S. Andrea-Olimpia 0-0 Chiarbola-Opicina Pro Farra-Villesse 0-0. Kras-Mariano 
Muzzanese-Mortegl. 0-0. Terzo-Malisana Piedimonte-Primorec |-1 S.Lorenzo-Audax 
Bagnaria A.-Torvis. 1-1 Porpetto-Bagnaria A. ‘Sovodnje-Zaule -3. /Isonzo S.P.-Sovodnje 


Gaja-Kras 


Fossalon-Aiello 1-3. Futura-Fossalon Capriva-Fincant. 
CLASSIFICA 
Aiello 37.25 17 3. 5 46 27 0 Piedimonte 
Torvis. 32 25 11,10 4 40 20 -5 Isonzo S.P. 
Opicina 32 25 11 10 4 35 21 -6 Fogliano 
Chiarbola 31 25 12 7 6 31 21 -6 Pro Farra 
Fossalon 30.25 11 8 6 35 20 -8 Medea 
Castionese 26 25 9 8 8 30 25 -12 Fincant. 
Olimpia 25 25 8 9 8 25 29 -12 Audax 
Muzzanese 24 25 6 12 7 31 29 -14 Sovodnje 
Bagnaria A. 24 24 9 6 9 25 29 -13 Zaule 
Porpetto 24 25 9 6-10 20 28 -13 Villesse 
S. Andrea. 23 247 (9. 8 23:25 -13 Capriva 
Mortegl. 20 25.7 6 Kras 
Terzo 20) 25071. 6. Gaja 
Torre Tap. 18 25 5 8 S. Lorenzo 
Futura 17 25/507 Primorec 
Malisana 5 5 Mariano 


Audax-Isonzo S.P. 
Mariano-S. Lorenzo 


Il Cat. girone B 


Il Cat. girone D 


Ile 1-2 Breg-Zompicchia 
1-2 Talmass.-Sedegliano 


ino 2-1 Flambro-Don Bosco 
CLASSIFICA 

40 25 19 2 4 48 21 +2 
36.25 14 8 3.34 16 -1 
26 25 7 12 6 28 25 -11 
26 25 8 10 7 24 23 -12 
26 25 7 12 6 28 29 -11 
26 25 9 8 8 21 24 -12 
24 25° 8 8 9 29 26 -13 
24 25 7 10 8 25 22 -13 
24.25 6 12 7 27 32-13 
24 25 7 10 8 21 31 -14 
22:25 10. 2 13 31 29 -16 
22 25 5 12 8 28 30 -15 
2225 6 10 9 32 35 -16 
22 25 7 8/10 36 45 -16 
19 25 4 11 10 19 31 -19 
17 25 2 13 10 19 31 -20 


Il Cat. girone F 


Primorec-Pro Farra 
Villesse-Medea 


1-1 
13 
1-1 Zaule-Piedimonte 
1-1 
1 


1-0. Fogliano-Capriva 
CLASSIFICA 

37,25. 13 11 1 35.14 -1 
34:25 12.10. .3 31 16 -3 
31 25 12 7 6 38 29 -6 
31.25 11 9 5 24 23 -7 
30 25 10 10 5 35 24 -8 
29 24 9 11 4 28.19 -7 
26 25 8 10 7 30 26 -12 
24 25 9 6 10 33 33 -14 
22 25. 6 10. 9 26 32 -15 
22.25 6 1019 24 31 -15 
21025007 
21.25 6 
2025 6 

4 

6 
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CODROIPO 
EilBreg 
precipita 
2-0 


MARCATORI: al 14° 
Meret, al 44' Masotti. 
CODROIPO; Comis- 
so, De Tina, Venier, | 
Mattiussi, Viola, Bel- 
trame (66' Donati), 
Meret (83’ Infanti), 
Schiavone, Masotti, 
Agnoletti, Filipuzzi. 
BREG: Allvisi, Pao- 
letti, Pecar, Amoroso, 
Svab, Lovriha, Alber- 
tini (66’ Zobec), La Ca- 
lamita, Paoli (66° 
Mauri, Udovicich, 
Huez. 
ARBITRO: 
di Pordenone. 


CODROIPO — Il Co- 
droipo vola, il Breg sî 
schianta. I ragazzi di 
mister Valdevit sono 
svantaggiati dall'as- 
‘senza di tre impor- 
tanti pedine. Troppo 
‘evidente è parso il 
divario tecnico in fa- 
vore dei padroni di 
casa, Al 14'una corta 
respinta della difesa 
ospite trova Meret 
pronto: a concludere: 
1-0. Il secondo sigillo 
sì registra 20 minuti 
più tardi con Masot- 
ti. Pochi minuti pri- 
È ma però, era stato il 
triestino Pecar a co- 
stringerere  Comisso 
a un provvidenziale 
intervento. Il Breg è 
subissato dalle in- 
venzioni di Agnolet- 
ti-Schiavonea. 
Enrico Grassi 


Signori 


AL 68° 
Risolve 
Puzzoli 


1-2 


MARCATORI: Reggio 
20', Piscanc 30, Manteo 
75'surigore. 

DOMIO: Canziani, Cor- 
nacchi (Rossi), Grando, 
Contri, Suffi, Ienco (Zuc- 
ca), Granieri, Bianco, Pa- 


liaro, Micheli, Reggio, 
Princi, Lanteri. 
CAMPANELLE: Vacca- 


ro, Sain, Noto, Bello, Ger- 
mani, Maranzana, Farina, 
‘Ricci, Piscanc, Punis (Sos- 
si), Manteo (Giannolla), 


TRIESTE — Il Campa- 
nelle si aggiudica il der- 
by con il Domio e conti- 
nua la sua marcia di av- 
vicinamento verso il sa- 
lotto buono della gradua- 
toria del girone B. Il ri- 


sultato però mortifica 


per certi versi il valore 
proposto dalla compagi- 
ne di casa, la quale, al di 
là di un eccellente condi- 
zione fisica è riuscita, 
specie nel primo tempo a 
proporre. anche alcuni 
stralci di apprezzabile 
calcio. 

L'inizio è stato tutto di 
barca biancoverde, con il 
Domio che, grazie alle 
continue. incursioni di 
Paliaro e Grando sulle fa- 
scie laterali, riusciva in 
più di un occasione a 
mettere in severo affan- 
no la compagine avver- 
saria allenata da Carica- 
ti. La rete del Domio non 
si faceva quindi attende- 
re e giungeva al 20' gra- 
zie a Reggio che scarica- 
va le spalle di Vaccaro, 
un calcio di punizione 


° dal limite. 


Sulle ali del vantaggio 
il Domio insisteva nel- 
l'offensiva e nell'ambito 
di un ennesimo attacco 
Tecriminava persino per 
un calcio di rigore non 
concesso per spinta su 
Pagliaro ancora lanciato 
arete, 

Il Campanelle, riavu- 
tosi dalla rete subita, or- 
ganizzava al meglio la 
replica approdando al 
pareggio una decina di 
minuti più tardi grazie 
all'opportunista Piscanc 
che ribadiva a rete un 
pallone non bloccato da 
Canziani su punizione di 
Manteo. 

La ripresa proponeva 
ancora un Domio più ar- 
cigno e un Campanelle, 
per altro rimaneggiato, 
abile a difendere più o 
meno ordinatamente il 


prezioso pareggio; verso. 


lo scadere la svolta deci- 
siva: Farina difendeva 
caparbiamente un pallo- 
ne, entrava quindi in 
area e veniva affrontato 
e atterrato, l'arbitro pro- 
pendeva per il rigore, ri- 
tenuto inesistente dalle 
file del Domio, rigore che 
veniva messo a segno da 
Manteo. 

Le battute finali vede- 
vano il Domio alle prese 
con un disperato forcing, 
ma prima Reggio e poi 
Contri non trovavano lo 
spiraglio buono per cen- 
trare un pareggio che, 
tutto sommato, avrebbe 
meglio fotografato l'an- 
damento dell'intero in- 
contro. 

Francesco Cardella 


ROMANS 
Impera 
la calma 


PIOVONO LE AMMONIZIONI 
S. Nazario: non ci resta 
che piangere... 


; Lunedì 16 marzo 1992 


: Gli ospiti replicano agli attacchi del Domio mettendoci una efficace grinta in contropiede 


0-0 


ma dal 12° 


2-1 


MARCATORI: al 12° Vi- 
cario M., al 40' Pontisso, 
al 68! Puzzoli. 

ZOMPICCHIA: Sclippa, 
Fongione, Cecchin, Cla- 
rot, Lazzaris, Leonarduz- 
zi, Vicario M, Bau (Piz- 
zut), Tessitori, Vicario L. 
(Donati), Puzzoli. 

TALMASSONS: Nada- 
lin; Zanin (Burba), Anzi- 
le, Pontisso, Battello, Za- 
nello, Dri, Paravan, Pe- 
strin, Fabiani, Trevisani. 

ARBITRO: Ramundo di 
Monfalcone. 


0-0 


ROMANS: Gobbato, 
Pilosio, Mella, Para- 
van, De Clara, Leone, 
Fabro, Salvador, Mer- 
lin, Collovati, De Pic- 
coli. 

PALAZZOLO: Fere- 
sin, Della Ricca, De 
Candido, Mason, Di 
Lazzaro, Piccotto, De 
Re, Zago, Fontana, |l 
Scala, Mauro. 

ARBITRO: Goretti 
Massimo di Cormons. 


L'IMPORTANTE VITTORIA MORTIFICA IL VIVACE ESORDIO DELLA CASTIONESE 


Chiarbola, 90 minuti in crescend 


AIELLO IN GRAN FORMA 
Goccia a goccia, il tris 
stronca il Fossalon 


1-3. 


MARCATORI: 15° Zuc- 
cheri, 25' Roberto Franti, 
69° Zuccheri, 83' Gianni 
Maculia. : 

FOSSALON: 


Franco, 
Vadori, Bassanese, Bra- 
muzzo, Dovier, Meden, 
Cadenaro, De Grassi, Bol- 
zan, Coghetto, Roberto 
Franti. 
AIELLO: Avian, Trevi- 
san, Sergio, Tiberio, D. 
Maculia, Bertossi, Conti- 
ni, G. Maculia, Zuccheri, 
be a 
ITRO: Quigno da 
Udine. Sa 
FOSSALON — Al quarto 
d'ora l'Aiello passa in 
vantaggio: raccogliendo 
un buon suggerimento in 


Dieci minuti 


MALISANA: Bertoli, 
Marcatti, Zamaro, 
Buiatti, Pitta Giampao- 
lo, Pitta Mauro, Pez, Al- 
legro, Tessarin, Teco- 
vich, Cristin. 

PORPETTO: Pedron, 
Favotto, Rigo Roberto, 
Cocetta, Antoniazzi, Di 
Bert, Candotti (dall’83' 
Moro), Rigo Andrea, Gi- 
fante, Carri, Giacinto 

dal 61’ Visentin), 

ARBITRO: Borrello di 
Cormons. 


MALISANA — Si è gio- 


MALISANA E PORPETTO 


valgono lo zero a zero 


verticale Zuccheri riesce 
a spiazzare il portiere 
Franco. Dopo 10 minuti 
però il Fossalon agguan- 
ta il pareggio: il bomber 
Roberto \Franti insacca 
da breve distanza, ap- 
profittando della debole 
respinta del numero uno 
Avian, 

Nella ripresa, dopo un 
clamoroso. palo di Cade- 
naro, giunge il secondo 
gol di Zuccheri: ilnume- 
ro 10 dell'Aiello, ben pe- 
scato in area da B. Macu- 
lia, riesce a segnare di 
piatto nell'angolino de- 
stro. Infine, dopo l'espul- 
sione di Vadori, giunge il 
3-1, grazie a Gianni Ma- 
culia che conclude in gol 
una classica azione di 
contropiede. 

Domenico Lauto 


di gioco 


cato a calcio solamen- 
te ‘per. dieci minuti. 
Scarso dunque lo spet- 
tacolo e quasi scontato 
lo 0-0. Al 27' Carri ser- 
vito da Gigante, coglie 
la base del palo alla si- 
nistra di Bertoli con 
una secca conclusione 
dal centro dell'area. 
Pericolosi invece i pa- 
droni di casa all'82' 
con Tecovich sotto mi- 
sura su traversone di 
Allegro e, all'86', Gri- 
stin coglie la traversa 
su centro di Pez. 

g.b. 


IL TERZO FA RENDERE UNA PUNIZIONE 
Opicina, pari senza smalto : 


Un piatto primo tempo, i «botti» nella ripresa 


1-1 


MARCATORI: al 60° 
Versa, al 75’ Sestan (au- 
torete). fi 

OPICINA: Milani, Fa- 
yretto, Zgur, Cattonaro, 
Manuelli (60' Husu), Co- 
lotti, Ciroy , Cutrara, 
Indri (80° Maracich), 
Versa, Sestan. 

TERZO: Ulian, Ma- 
riuzzi, Moro, Trevisan, 
Morlacco, Francescatto, 
Chiandotto (55° Selva), 
Gasparotto, Bartoli (65° 
Nosella), Bidut, Contin, 


TRIESTE — Pareggio 
più che giusto tra l’Opi- 
cina che non ha giocato 
ai suoi abituali livelli, 
edil Terzo che era sce- 


so a Trieste con l'inten- 
to di racimolare alme- 
no un punto. E mentrei 
padroni di casa fatica- 
vano a trovare il gioco, 
gli avversari pratica- 
vano il loro, fatto di tiri 
alti, tanto che pareva 
di assistere più ad un 
incontro di tennis che 
ad una partita di calcio. 
I triestini invece. di 
bloccare gli avversari 
accondiscendevano 

non riuscendo, così, a 
procurarsi _ neanche 
un'azione degna di 
questo nome se si fa 
salva la combinazione 
Gutrara-Versa che non 
impensieriva più di 
tanto il bravo Ulian. 


Solo nella ripresa la 
musica cambiava un 
po', ed al 60' Versa ri- 
ceveva un lancio dalla 
destra in area, si pre- 
sentava davanti a un 
difensore e lo superava 
con un pallonetto ripe- 
tendo la stessa azione 
con un secondo gioca- 
tore calciando infine in 
porta. La svolta al 75’; 
al Terzo veniva asse- 
gnato un calcio di puni- 
zione: Bidut si incari- 
cava del tiro che colpi- 


, Va però Sestan impri- 


mendo così una diversa 
traiettoria alla palla 
che si infilava in rete 
tradendo Milani. di 


OLIMPIA FA VALERE IL CORAGGIO 


S. Andrea, forte ma possibile 
Partita incalzante: importante sapersi battere 


0-0 


SANT'ANDREA: Simbu- 


la, Salierno, Messina, Ber-, 


ti, Rados, Rakar, Razem 
(76° Pecorella), Marcosini, 
Marani Candusio, Colaut- 
ti, Vollero (86' Podda). 

OLIMPIA: Benvenuti, 
‘Rondinella (51° Mangio- 
ne), Margiore, Pisella, 
Gazzin, Bensi, Predonza- 
ni, Pobega, Trevisan, Be- 
nedetti (66° Zemanek). 

ARBITRO: Zotta di Trie- 
ste. 


TRIESTE — Sant'An- 


drea e Olimpia non sono 
riuscite a schiodare il ri- 
sultato a occhiali, Si so- 
no trovate di fronte due 
compagini che hanno 
fatto di tutto per supe- 
rarsi.. Il Sant'Andrea 
esordisce con un'azione 
condotta da Marani 
Gandusio sulla destra e 
conclusa con un cross 
invitante per la testa di 


Razem che non ci arriva . 


per un soffio. Dal 28' al 
30', l'Olimpia si rende 
minacciosa e Simbula 
deve intervenire su due 


conclusioni di Predonza- 
ni e Benedetti. La partita 
prosegue con incalzanti 
rovesciamenti di fronte, 
e in seguito a uno di que- 
sti il Sant'Andrea ha la 
palla buona con Colautti 
che, smarcato da un toc- 
co di Vollero, entra ‘in 
area di rigore ma conclu- 
de debolmente. Nella ri- 
presa, il Sant'Andrea ha 
due ghiotte occasioni 
mancate: al 21’ su un 
lancio di Colautti e con 
Rakar. 

p.m. 


RONCHIS: Splendore, Salvador; De Bortoli, Marche- 

se, Masetto, Zoccolan (dal 5° Trevisan), Zanchetta, 

Pizzolitto (dal 50' Stella), Pestrin, Colauto, Gonzato. 
SAN NAZARIO: Baxa, Castro, Sirotti, Volturno, Cin- 

que, Bergliavac (dal 75° Fazi), Favalli, Sacarlassara, 

Derosa, Carone, Devescovi (dall’85' Nicoli). 

ARBITRO: Scatton di Maniago, 


RONCHIS— Il punto guadagnato in trasferta non 
soddisfa pienamente il San Nazario, sceso a Ron- 
chis con addosso la maglia nera dell'ultimo posto in 
classifica, che ha dimostrato una manovra di gioco 
piuttosto fluida, anche se i triestini sono stati im- 
precisi. Per contro, la supremazia territoriale del 
‘Ronchis è stata supportata da una manovra lenta a 
cui non è riuscito ad ovviare in attacco Gonzato, 
autore di una buona prova. La partita che è scaturi- 
| ta da questa combinazione non è stata certo bril- 
lante, anche perchè spezzettata dalle numerose 
ammonizioni (ben sette alla fine). Nel primo tempo, 
la cronaca è povera di fasi di gioco interessanti. La 
prima vera occasione è per il San Nazario, al 22", 
che fallisce un tiro da posizione centrale con Deve- 
scovi. Dieci minuti più tardi, Gonzato si vede re- 
spingere ‘un tiro da un difensore dopo una bella 
azione corale, e il primo tempo si chiude con un tiro 
dello stesso Gonzato, parato facilmente da Baxa. 
Nella ripresa, ancora Gonzato in evidenza al 4'; 
al 14' ci sono tre occasioni per gli ospiti 
del San Nazario, che reclama anche un calcio di 
Tigore un fallo di mano su tiro di Derosa, e spreca 
con Scarlassara solo davanti al portiere una facile 
occasione. Ci sono ancora due occasioni per il Ron- 
chis, ma prima Pestrin aspetta troppo a girarsi e poi 
Gonzato sfiora il palo destro. A 2’dalla fine il capi- 
tano Carone coglie il palo. La partita si chiude con 
un colpo di ‘testa ravvicinato di Marchese fra le 
braccia di Baxa, ma i rimpianti maggiori sono peri 
triestini, la cui posizione di classifica resta estre: 
mamente precaria. Da rilevare che si è osservato 
un minuto di silenzio in memoria dell'ex dirigente 
del Ronchis Pietro Muoro, mentre il San Nazario ha 
giocato con il lutto al braccio per onorare la memo- 
ria dell'ex dirigente Giorgio Nicheli. 


Vieri Peroncini 


POCENIA 
Il lampo 
del Bertiolo 


1-2 


latto, Chiarotti, Bura- 
to Renato, Casasola, 
Meotto, Moratti, Via- 
nello, Nolgi, Vicentin, 
Lovisutti, Cecchini. 

BERTIOLO: Del De- 
gan, Savoia, Venier, 
Malisani, Gressatti, 
Gaggio, Di Bert, Cas- 
sin, Della Negra, 
Driutti, Bravin, 

‘ARBITRO: Monai di 
Gorizia. 


PAREGGIO COMBATTUTO 
Torre: tre improvvisate 
che Futura intuisce 


0-0 


TORRE . TAPOGLIA. 
NO: Grigollo, Novello, 
Scapinello, ._. Zanolla, 
Sandrin (65' Vidon), To- 
mat, Castellan (60' Nar- 
din), Drigotti, Gabas, Di 
Giusto, Strusiat, 

FUTURA: Vianello, 
Zabeo, Andreotti, Vi- 
cenzino I, Marson, Fi- 
lipputti, Zanutta I, 
Bruno, Zanutta II (68° 
Titton), Vicenzino II, 
Tonelli, 

ARBITRO: Bruni di 
Udine, 


TAPOGLIANO — Il. 


Torre continua a fare 
punti anche con le di- 


Tette avversarie, biso- 
gna dire che la buona 
volontà c'è. La crona- 
ca: una partita com- 
battuta ‘da ambo i 
fronti. Nella ripresa, il 
Torre aveva una mar- 
cia in più e sembrava 
che il Futura subisse il 
gol; al 55', Castellan 
sbagliava, al 70’ Gabas 
falliva per poco, 
all'80' il portiere ospi- 
te intuiva un pallonet- 
to su di. un cross di 
Nardin, che Di Giusto 
libero in area non ave- 
va difficoltà a deposi- 
tare. Ottimo l’arbi- 
traggio. 


IL PUNTO DIPLOMATICO 
Bagnaria Arsa si culla 
su allori «stoppati» 


1-1 


MARCATORI: 42’ Ci- 
silin, nella ripresa al 
25' Tuniz. 

BAGNARIA: Pecora- 
ri, zanello, Padovani, 
Da Dalt, Tassile, Cisilin, 
Suppa, Chiussi I, Sdri- 
gotti, Ferin, Chiussi II. 

TORVISCOSA: Butti- 
gnon, Zaninello, Peve- 
re, Canciani I, Romano, 
Carletti, Zanutta, Pol- 
var (Ganciani II), Tuniz, 
Peloi, Olivo. 


ARBITRO: Tomasi di 
Trieste. 


BAGNARIA ARSA— Il 
Bagnaria Arsa per 
mezz'ora ha cullato il 
sogno di battere il Tor- 
viscosa, secondo in 
classifica. 

A illuderlo era stato 
il gol di Cisilin a tre 
minuti dal riposo. Ma, 
al 25' della ripresa, ec- 
co. il guizzo di Tuniz 
che raddrizza il risul- 
tato. 


FIGC 
Giocatori 
convocati 


Su segnalazione del 
Commissario tecnico 
Giancarlo Bassi, con 
la collaborazione del 
suo vice Enzo Boron, 
i sottosegnati gioca- 
tori sono convocati 
per Giovedì alle ore 
18.30. sul campo 
sportivo del S. Gio- 
vanni di Trieste per 
una selezine della 
Tappresentativa re- 
gionale. 

E' in programma 
un incontro amiche- 
vole con la. locale 
squadra del S. Gio- 
vanni. 

Ronchi dei Leg.: Bre- 
gant, Candotti. Tol- 
mezzo: Zuliani, Cre- 
mona. Pasianese- 

Passons: Fabian, Li- 
von. Spilimbergo: Da 
Ganal. Fiumicello: 
Jacuzzi. Sangiorgina 
S. Gior: Taverna. Ca- 
neva: Brescacin. 
Bressa-Campofor.: 
Focardi, Cussignac- 
co: Giusti. Manzane- 


Marega. Edile Adria- 
tica: Marino. Mossa: 
Medeot. Basaldella: 
Damiani. Azzanese: 
Girotto. Gemonese: 
Iondero. S. Canzian: 
De Fabris. Doria: 
Mattuzzo. 

Recuperi di campio- 
nato 

Campionato di se- 
conda categoria 
Questi i recuperi 
"programmati per 
‘mercoledì 25 marzo: 
Girone «By Colloredo 
M.a.-Barbeano, Ra- 
gogna Valeriano- 
Pinzano, Atletico 
Buiese-Pagnacco. 
Girone «Cy Sangior- 
gina-Ancora. 
Girone «E» S. An- 
drea-Bagnaria Arsa. 
Girone. «EF». Media- 
Capriva: $ 


18) 
Questi i recuperi 
programmati per 


mercoledì 25 marzo: 
Girone «C» Zaule-Ra- 
buiese, S, Luigi-Vivai 
Busà, Gradese-Por- 
tuale, S. Canzian- 
' Ronchi. 

Girone «Cy Costalun- 
ga-Vivai Busà. 


se: Clinaz. S. Sergio: 


Campionato «Under 


Sri pull e 


VENETE, SERIE. 


tal pi iz dp e le pan 


DTTIOCTITAVZIIVON0CINOC0ONOTENN Eno n 


Lunedì 16 marzo 


MARCATORI: 29' Rotta, 
31’ Cermelj, 61° 66’ 75’ Vo- 
l 


o. 

GAJA: Zemanek, Loy, 
Calzi, Canio Gabrielli, 
Vengust, Ghiotto, Neppi, 
Subelli, Volo, Cermelj. si 

KRAS: Caputo, Grego- 
retti, Fadda, Massai (35° 
Denuzzo), Tul, ‘Padoan, 
Succi, Bozié, Rotta (30° 
Spazapan), Lepore, Depa- 


se. 
ARBITRO: Calligher di 
Latisana. 


TRIESTE — Si è risolto 
in favore del Gaja il der- 
by di Padriciano. La par- 
tita, brutta per quanto 
riguarda il gioco espres- 
so, è stata correttissima 
ed agonisticamente vali- 
da, non si può dire infatti 
che le due squadre, 
non avendo mostrato bel 
calcio, si siano rispar- 
miate, 

Il punteggio di 4 a 1 
dovrebbe raccontare di 
una gara dominata dal 
Gaja ed invece fino al 60' 
l'equilibrio è stato asso- 
luto con le due squadre a 
giocherellare a centro- 
campo. Dopo il due a uno 
il Kras, già debole in dife- 
sa per le assenze e per 
l'uscita forzata di Mas- 
sai, infortunatosi duran- 
te la gara, ha dovuto 
spingersi in avanti la- 
sciando ampi spazi ai ve- 
loci attaccanti giallo ver- 
di che hanno approfitta- 
to alla grande delle occa- 
sioni per arrotondare il 
risultato. 

Nel Gaja bene il repar- 
to avanzato con Ghiotto, 
Cermelj e Volo in eviden- 
za, nel Kras da segnalare 
Padoan. Le giustificazio- 


- ni per il Kras non manca- 


no, sicuramente le nu- 
merose assenze per in- 
fortuni e squalifiche alle 
quali vanno aggiunte le 
uscite di Massai e del 
centroavanti Rotta, au- 
tore del gol del momen- 
taneo vantaggio bianco- 
rosso dopo solo mezz'ora 
di gioco. La cronaca della 
gara vede mezz'ora di 
sbadigli e poi nel giro di 
due minuti i due gol che 
chiudono il primo tempo 
sul risultato. di uno a 
uno, Al 29' c'è una insi- 
stita azione di Depase, 
interviene Rotta che dal 
limite dell'area lascia 
partire un tiro in diago- 
nale che supera Zema- 
nek. Pronta la reazione 
dei locali che grazie a 
Cermelj pareggiano dopo 
un'azione confusa nel- 
l'area ospite. 

Lorenzo Gatto 


PROVINCE 
Una partenza 
indovinata 
per Cino 

e Meton 


Rappr, Trieste 2 
ppr. Udine 


MARCATORI: Cino al 3* 
Meton al 21°. 

TRIESTE: Pernic, Si- 
mionato P (dal 35’ Gabrie- 
li), Gruden D, Soranzio, 
Radovini, Cino (dal 70° 
Serra), Bassanese, Meton, 
Urbisaglia, Rupini; all. 
Heller. 

UDINE: Casteneto, Bu- 
rello, Sclausero,. Fabbro, 
Mangoni, Listuzzi, Chiofa- 
lo (dal 75' Zuiz), Cattaros- 
si, Cignacco, Del Fabbro, 
Accolla (dal 53’ Fidenato); 
all.: Vidi. 3 

ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 


AQUILINIA — Successo 
di buon auspicio per la 
rappresentativa triesti- 
na di terza categoria nel 

Torneo delle province.’ 
Opposta alla forma- 
zione udinese, l'undici 
allestito da Luciano Hel- 
ler ha colto un importan- 
te successo grazie alle 
due reti realizzate da Ci- 
no e da Meton. Dopo 
nemmeno venti minuti 
la partita poteva consi- 
derarsi chiusa, nono- 
stante il prodigarsi della 
compagine friulana di 
creare qualche pericolo 
dalle parti di Pernic. So- 
no stati invece i triestini, 
apparsi determinati e in 
condizione atletica quasi 
Ottimale, a creare diver- 
se opportunità per'arric- 
chire il bottino. Dopo 3' 
arriva fulmineo il van- 
taggio triestino: Urbisa- 
gua in contropiede serve 
ino il cui diagonale è 
tanto bello quanto im- 
prendibile per Casteneto. 
Alla mezz'ora il raddop- 
Pio: Bassanese propone 
Un cross sul quale pastic- 
cia la difesa udinese, la 
‘balla dopo aver colpito la 
traversa è preda di Me- 
ton che a porta sguarnita 

S'infila indisturbato. 

c..db. 


1992 


Calcio 


KRAS BATTUTO NEL DERBY DI PADRICIANO 


Gaja in equilibrio, poi il trionfo 


Fino al 60° le due squadre si sono fronteggiate giocherellando a centrocampo 


1-1 


MARCATORI: al 25° 
Saveri; al 52' Sreber- 
nich. 

PIEDIMONTE : Baraz- 
zutti, Prodorutti, Mil- 
loch, Primozic, Soffien- 
tini, Interbartolo, Ceu- 
dek (dal 64° Nitti), Teso- 
lin, Peressin (dal71'Bal- 
binot), Saveri, Marega. 

PRIMOREG: Leone, 
Sardiello, Giuk, Sreber- 
nich, Silvestri, Kralj, 
Santi, Pertan, Bulich, 
Apuzzo, Smilovich. 

ARBITRO: Moroso di 
Udine. 


PIEDIMONTE —. Il 
Piedimonte non riesce 
a piegare un Primorec 
in gran giornata e deve 
accontentarsi di un pa- 
reggio che comunque 
fa classifica. La squa- 
dra triestina ha rispo- 
sto'colpo su colpo agli 


SULL’OSPITE PRIMOREC 


Il Piedimonte non si impone 
La squadra triestina ha risposto colpo su colpo 


uomini di mister Inter- 
bartolo, riequilibrando 
nella ripresa il risulta- 
to con. un, perentorio 
calcio di punizione tra- 
sformato da Sreber- 
nich. La capolista non 
era in splendida forma, 
ma nel primo tempo 
aveva sbloccato lo zero 
a zero al. 25': lancio 
lungo dalle retrovie per 
Saveri, che si coordina 
per il tiro e trova l'in- 
crocio dei pali con una 
fucilata. Sembrava che 
le cose si mettessero 
bene per i padroni di 
casa, ma in contropie- 
de il Primorec si faceva 
pericoloso più volte. 
Dopo le avvisaglie del- 
la prima frazione, ecco 
la rete capolavoro di 
Srebernich: calcio di 
punizione dai diciotto 


metri in posizione cen- , 


trale, tocco di un com- 
pagno di squadra e bot- 
ta rasoterra sulla. quale 
Barazzutti non può in- 
tervenire: Il Piedimon- 
te. non si scompone e 
un minuto dopo Teso- 
lin prova una conclu- 
sione da fuori area che 
passa mezzo metro a 
lato rispetto al palo si- 
nistro di Leone. 

Al 58' Milloch racco- 
glie un bel pallone al- 
l'altezza del vertice si- 
nistro dell'area avver- 
saria e scaglia un mis- 
sile terra-aria che vie- 
ne deviato da un difen- 
sore e lambisce di un 
niente il montante. Al 
70' «leone» Marega cer- 
ca la zampata con un 
tiro a spiovere, ma il 
cuoio scavalca l'incro- 
cio dei pali. 

7 Tullio Grilli 


UNO A UNO 


PARTI DISCUS: 


Il Capriva in 


Gara senza tatticismi 


fra Audax e San Pier 


1-1 


: MARCATORI: al 30" Ca- 
bas, al 79' Cosmaro. 

AUDAX: Russo, Maggi, 
Terpin, Presti, Tunini, 
Sletta, Sambo (dal 46’ Ra- 
nocchi), Toscani, Cosma- 
To, Mestroni, Vizintin. 

ISONZO SAN PIER: Lu- 
poli, Braulin, Minin, No- 
sella, Bertogna, Pacorig, 
D'Oriano, Cabas, Guanin, 
Paronit, Devetta. 

ARBITRO: Fontanini di 
Udine. 


GORIZIA —Il clou della 
decima di ritorno in Se- 
conda. categoria. fra 
l'Audax e l'Isonzo è sta- 
to rispettato. Infatti il 
pareggio per 1-1, ri- 
specchia | l'andamento 
di una gara apertissima 
senza tatticismi. Nei 
‘ primi 45° gli ospiti han- 
no sprecato almeno 3-4 
‘palle gol ma nella ripre- 
sa l'Audax ‘ha giocato 


meglio. Al 3‘ Gabas su 
punizione.dal limite im- 
pegna Russo, a. terra; 
all'8' D'Oriano su azio- 


ne personale conclude 
male a lato; al 19 Gua- 
nin prova dai 16 metri 
una gran sberla con 
Russo che alza in ango- 
lo; al 26' Devetta su er- 
rato retropassaggio del- 
la difesa locale, si trova 
a tu per tu con Russo 
che sventa la minaccia; 
al 29' Toscani dallimite 
impegna Lupoli a terra 
la prima volta; al 30° 
ospiti in gol. Gran tiro 
dai sedici metri di Ca- 
bas (migliore in campo) 
egran diagonale perl'1- 
O ospite; al 30° Sambo 
tira debolmente-fra' le 
braccia di Lùpoli; al 35" 
Bertogna tocca male di 
testa un pallone all'in- 
dietro che va sul palo 
della sua porta; al 45' 
episodio dubbio in area 
locale su d'Oriano; al 
46' pericolo per Lupoli 
mentre al 55‘ Russo de- 
via in angolo; al 59' Co- 
smaro sbaglia facile 
palla-gol. 

Manlio Menichino 


‘supera Fincantieri 


IN CASA DEL MEDEA 


Un Fogliano esperto corsaro 
Gli ospiti hanno saputo approfittare delle occasioni 


1-2 


MARCATORI: al 43’ 
Leban, al 65’ Cimbaro su 
rigore, all'85' Vianello. 

MEDEA: Burino Nico- 
la, Bertolutti, Cristan- 
cic Giorgio, ‘Burino 
Adriano, Urizzi, Sartori, 
Virgolini, Zoff, Godeas, 
Cristancic Massimo, 
Gimbaro. 

FOGLIANO: Tuniz, Bo- 
scarol, Russian, Car- 
gnello, Zotti (al 18' Miot- 
ti), Parovel, Guidolin, 
Campo Dell'Orto, Quar- 
gnal, Leban, Vianello. 


ARBITRO: Sabbadini n 


di Udine. 
NOTE: all'87’ espulso 
Bertolutti per proteste. 


MEDEA — Una bella 
partita tra due squadre 
ben impostate con un 
pubblico che ha potuto 
avere delle emozioni e 


Mea culpa del Sovodnje 
che cede allo Zaule 


1-3 


MARCATORI: al 30° 
Acconcia su rigore; al 
42’ e al 45' Benet; al 75" 
Bonifacio. 

SOVODNJE: Gergo- 
let, Cerniz, Hmeljak, 
Tomsig, Grillo, Deve- 
tak, Butkovic, Fajt, Mo- 
dula, Agosto, Acconcia. 

ZAULE: Ferluga, 
'Brez, Gnezda, Valzano, 
De Luca, Razem, Fran- 
co, Bruschina, Benet, 
‘Bonifacio, Atena. 

ARBITRO: Vio. 


SAVOGNA — Il So- 
vodnje soccombe sotto 
i colpi di un impietoso 
Zaule. La compagine 
ospite ha punito in 
contropiede Modula e 
soci che, d'altro canto, 
hanno fallito troppe 
occasioni sotto rete. Il 
Sovodnje si era porta- 
to. in vantaggio alla 
‘mezz'ora. del. primo 
tempo in virtù. di una 
massima , punizione 
decretata dall'arbitro 
per un vistoso fallo in 


IN FORMAZIONE RIDOTTA 


Didi batte il Macellaio 


Scivolone di Marcello costretto alla resa dalle Acli S. Luigi 


CALCIO A SETTE 
24.a giornata: 
risultati e classifiche 


.. _SERIEA 
Agip Università-C.L.P. 
Casa del ciclo 6-2; 
Gomme Marcello-Acli 
S. Luigi Mirabel 2-3; 
Laurent Rebulà-Pe- 
scheria Grassilli 4-4; 
U.S.G. Coop, Arianna- 
Taverna Babà 4-1; Di- 
di Casuals-Dal Macel- 
laio 3-1; Dino Caffè- 
Gavinel 1-1; Presfin- 
Montuzza 2-3; Club 
Alpin. Triestino-Bar- 
riera Viale Qu 295 

LA CLASSIFICA 
Gomme Marcello 39; 

ip Università 38; 
A.S.L. Mirabel 34; Didi 
Coordin. Casuals 33; 
Gavinel 32; G.L.P, Ca- 
sa del Ciclo 25; Lau- 
rent Rebulà 23; Pre- 
sfin e Pesch, Grassilli 
22; Dal Macellaio e 
Tae ero 21; TO 
na B: e Coop Arlan- 
na 19; Dino Caffè 17; 
G.A.T. 11; Montuzza 


SERIEB._— 
Bar Mario B.S.S.-Pizz. 
Il Golosone C. Sott..li 2- 
1; Gelati Sanson-Cgs 
Ginnastica, Triestina 
2-2; MonteShell Rot. 
Boschetto-Cantina — 
Istriana 3-5; _ Colori 
Roiano-Pizz. Ferriera 
6-1; Coop. Alfa 1.a-Co- 
met Trasporti 5-5; Acli 
Gol. Buffet Scagnol- 
Schwagel Costruzioni 
1-3; Autotrasporti 
Zorzenon-Super Jez 4- 
7; Edoardo MoDilLA i 
Pizz. Number One 3-2; 
Rapid — L'Ausiliaria- 

Jolly Miani Car 7-3. 

LA CLASSIFICA 
Colori Roiano 41; Ge- 
lati Sanson 40; Cgs 


Ginnastica Triestina e 
Bar Mario B.S.S. 37; 
Super Jez 36; Pizz. 
Ferriera 32; Cantina 
Istriana 30; Edoardo 
Mobili 29; Schwagel 
Costruzioni 24; Il Go- 
losone 23; Autotrasp. 
Zorzenon 22; Jo. 

Miani Car e Coop. ‘ALA 
l.a 20; Monteshell 16; 
A.C. Buffet Scagnol e 
Rapid l'Ausiliaria 14; 
Comet Trops Sport 9; 
gui Pizz. Number One 


3 SERIEC 
Pizz. Michele-Seven 
Toning 4-8; Autocatr. 
Stocovaz-Ford La 
Concessionaria. 2-1; 
Abbigliam. Il Quadro- 
Verde Sgaravatti 1-3; 
Promo Italia Ottica 
Prim.-Da Andy 0-5; 
Arti Grafiche Julia-Ri- 
viera. Luglio. Foto- 
comp. 2-3; Il Piccolo- 
Malan. Viaggi 0-7; 
Nuova Gierre Auto- 
Centro Cucine Baà 5- 
2; Bar Sportivo-Ital- 
spurghi 3-3; Capitoli- 
no-Bar Garibaldi 1-1. 

. LA CLASSIFICA 
Malan Viaggi 38; Pizz. 
Michele 37; $ Promo 
Italia Ottica 34; Nuo- 
va Cr Auto 31; Verde 
Sgaravatti 30; Ital- 
spurghi, Luglio Foto- 
comp. e Da Andy 29; 
Seven Toning 28; Abb. 
Il Quadro 27; Bar 
Sportivo 20; Bar Gari- 
baldi Stock e Capitoli- 
no 19; Arti Graf. Julia 
18; Centro Cucine Baà 
e Autocarr. Stocovaz 
16; Ford La Concessio- 
naria 15; Il Piccolo 13. 


Didi ‘8 Sanson 2 MPiccolo Co) 
Macellaio 1. Sgt 2 Malan Viaggi 7 
MARCATORI; Viller, MARCATORI: Canazza, MARCATORI: Rossini 


Vescovo (2), Faccin, 

DIDI CASUALS: Ben- 
cich, Cerar, Giovini, Perri- 
ni (Baruca), Perok, Viller, 
Vesocovo. È 

DAL MACELLAIO: Cro- 
cetti, Carini, Craglietto 
(Tognon), Gabrielli, Bene- 
det, Faccin, Fumani, 


TRIESTE — Non ha fati- 
. cato molto il Didi Coordi- 
nated Casuals a imporsi 
sul Dal Macellaio. pre- 
sentatosi in formazione 


ridotta per due espulsio-* 


ni importanti; i padroni 
di casa hanno preso pos- 


‘ sesso: del campo quasi 


subito e per gli avversari 
il percorso si è fatto subi- 
to.in salita. 

Scivolone delle Gom- 
me Marcello, che sono 
state costrette alla resa 
dalle Acli San Luigi Mi- 
rabel, andate in resa con 
di Pauli, Di Pinto e Trit- 
ta; lo stop della capolista 
ha favorito l'Agip Uni- 
versità che con i gol di 
Furlan (4), Cannavò e Ra- 
mani vincendo sul Clp 
Gasa Del Ciclo si porta 
ora a un solo punto dalla 
Vetta, 

Sul fondo vittoria del 
Montuzza sul Presfin e 
del Gat sul Barriera Viale 
Sport, mentre il Dino 
Caffè ha rimediato un 
pareggio con il Gavinel. 
Pareggio con goleada, in- 
fine, tra il Laurent Rebu- 
là e la Pescheria Grassilli 
dove i primi hanno se- 
gnato con Beccarisi (2), 
Bocca e Gaeta, mentre gli 
avversari hanno lanciato 
Roma (2), Laterza e Cru- 
ciani. , . 


Sardiello, Doria su rigore, 
autorete. 4 

SANSON: Pipan, Gher- 
zil, Helmersen, Franza, 
Doria, Persi, Lpaine. 

GINNASTICA TRIESTI- 
NA: Trani, Rebek, Pirk, 
Krizsan, Canazza, Wid- 
mar, Savi R. (Sardiello). 


TRIESTE — Nello scon- 
tro di vertice tra la se- 
conda Gelati Sanson e la 
terza  Cgs. Ginnastica 
Triestina vi è stata un'e- 
qua spartizione della po- 
sta che non scontenta 
nessuno, ma lmpedisce 
ai gelatai di rimanere ag- 
ganciati alla prima e agli 
studenti di accorciare le 
distanze dalla vetta. 

In testa rimane il Co- 
lori Roiano (ora solitario) 
che con due reti di Cava- 
gneri più quelle di Scam- 
perle, Vellone e Gipollari 
è riuscito a imporsi sulla 
Ferriera in uno scontro 
molto difficile nonostan- 


‘'te che il risultato non lo 


dimostri. Vittoria del Bar 
Mario che è riuscito a 
farcela sulla Pizzeria Go- 
losone Circolo Sottuffi- 
ciali, agganciando così la 
Ginnastica Triestina, 
Vittoria anche del Super 
Jez che non ha avuto pie- 
tà dell'Autotrasporti Zor- 
zenon, Sul fondo sempre 
solitaria la Pizzeria 
Number One che ha do- 
vuto cedere sul finale al- 


l'Edoardo Mobili, metre- 


il Comet Trops Sport è 
riuscito a pareggiare con 
la Coop Alfa grazie ‘alle 
reti di Florean, Carli e 
Forzale (3). 


(2), Pedretti (2), Francini, 
Meregaldi, Pison. 

IL PICCOLO: Pavan, 
Ferletti, Nobile, Manazzo- 
ne, Stella, Benvenuti, 
Marchesich, 

MALAN VIAGGI: Serra, 
Meregaldi, Pangher, Pi- 
son, Francini, Rossini (Lu- 
ca .Villini), Carlo Villini 
(Pedretti). 


TRIESTE — Nulla ha po- 
tuto la squadra del no- 
stro giornale controi pri- 
mi della classe del Malan 
Viaggi, che hanno avuto 
gioco facile anche per 
l'assenza di alcuni titola- 
ri; non è che con questi 
in. campo Il. Piccolo 
avrebbe potuto vincere, 
ma almeno poteva tenta- 
re di non restare al palo. 
Con.. questa. ennesima 
vittoria il sette ‘di mister 
Paterniti si conferma co- 
me una delle migliori 
squadre, se non la mi- 
gliore. Alle spalle della 
capolista, però, continua 
a premere la Pizzeria Mi- 


chele che non vede l'ora . 


di insediarsi sul trono di 
regina del campionato; i 
pizzaioli hanno confer- 
mato il loro momento 
con la vittoria sul Seven 
Toning grazie alle reti di 
Nigro (2) e Catera (2). 
Nuova vittoria del Luglio 
Fotocomposizione che 
dopo il successo sul Pic- 
colo di domenica scorsa 
(contrariamente a quan- 
to erroneamente apparso 
sul titolo di apertura) ha 
‘avuto ragione anche del- 
le Arti Grafiche Julia 
grazie a un autogol degli 
avversari e alle marcatu- 
re di Sottile e Gelsi. 


area su Butkovic. L'in- 
fallibile Acconcia si è 
incaricato di battere il 
tiro dal ‘dischetto, 
freddando Ferluga. Al- 
la fine del primo tem- 
po, però, lo Zaule.ha 
ribaltato il punteggio 
nel giro di tre minuti e 
Benet si è distinto con 
una doppietta. Dap- 
prima, al 42‘, ha con- 
cluso un'azione di ri- 
messa corale, poi, al 
45', ha messo alle 
spalle di Gergolet un 
calcio di punizione da 
posizione particolar- 
mente ‘avorevole. 
Nella ripresa il So- 
vodnje ha stretto. i 
tempi per agguantare 
il pareggio, ma la sorte 


\non gli è stata vicina: 


al 75°. Acconcia conun 
fendente a botta sicu- 
ra ha colto in pieno un 
legno della porta dife- 
sa da Ferluga e sugli 
sviluppi del successi- 
vo contropiede lo Zau- 
le ha messo a segno il 
sigillo sulla partita. 


perla scuola 


Trieste 


Sala Oceania 


‘ore 15.30: 


vedere dell'ottimo gio- 
co e con un Fogliano 
più esperto e più corsa- 
ro che ha saputo appro- 
fittare delle situazioni 
presentatesi in campo. 

Un inizio prudente. 
per ambedue le squa- 
dre con un Fogliano 
leggermente più peri- 
coloso. 

Al 18' si infortunava 
Zotti, il libero ospite, 
che veniva sostituito 
da Miotti mentre veni- 
va trasportato in barel- 
la fuori del campo e 
soccorso dal 118. 

Al 36° Cristancie 
sbaglia un rigore per 
un'ottima azione di 


Virgolini su cui doveva! 


intervenire il portiere 
ma Cristancic non rea- 
lizza. 

- Al 39' un bel colpo di 
testa di Bertolutti veni- 


Il Piccolo [29] 


va. neutralizzato dal 
portiere e poi al 43' gli 
ospiti passavano ina- 
spettatamente in van- 
taggio: con Leban che 
batteva un'astuta pu- 
nizione che si infilava 
in una difesa abbastan- 
za ferma. 

‘Ancora da annotare 
al 45' una stupenda ro- 
vesciata di Cristancic 
Massimo e il portiere 
ospite si supera in una 
stupenda parata. 

I padroni di casa si 


presentano in campo. 


all'inizio della ripresa 
con' determinazione 
per recuperare il risul- 
tato e dopo una costan- 
te pressione riescono a 
raggiungere il pareggio 
ancora su un calcio di 
rigore che Cimbaro, 
questa volta, non sba- 


Centro Congressi . 
Stazione Marittima: 


‘Molo Bersaglieri, 3 
17 marzo 1992 : 


IUHNA TESA 


Domani, in occasione del : 
‘convegno promosso 
dall'ACEGA, verrà presentato 
il Progetto "Snam per la 
scuola", un programma: 
didattico-informativo che ha 


| — Nuova energia per il futuro | 


lo scopo di approfondire il 
discorso sull'energia in una 
prospettiva ecologico- 
‘ambientale. sr 
Snam e l'ACEGA ringraziano 
fin d'ora il mondo della — 
‘scuola per la partecipazione : 
‘ad un incontro che vuole 
‘essere un momento: di 
scambio stimolante:e : 
propositivo per i docenti ai 
quali è riservato. BL 
E' grazie al loro ruolo attivo, 
‘infatti, che il.|programma. .:- 
"Snam per la scuola" potrà. : 
‘raggiungere il suo principale : 
‘obiettivo: sensibilizzare... 
giovani sul problema; — 
‘energetico, educandoli ad un 
«uso-corretto delle:risorse 
‘disponibili. .;....: ì 
Buon lavoro! 


Latua Azienda Gas, 


Ò ‘S: Luigi VB-P. Cervign. 


XII | Il Piccolo 


ALLIEVI / REGIONALI 


COVA 


LE; 


Under 18 Reg. 


PROSSIMO TURNO 
‘Aquileia-S. Ganz. 
Portuale-Lucinico 
S. Sergio-Zaule Rab. 
Ronchi-Itala 
Ruda-Costal. 

S. Giov.-S. Luigi 
Ponziana-Fortitudo 
Fiumic.-Gradese 


AGRISULTATI 
Fortitudo-Fiumic. 
S. Luigi-Ponziana 
Costal..S. Giov. 
Itala-Ruda 
Zaule Rab.-Ronchi 
Lucinico-S. Sergio 
S. Canz.-Portuale 
Gradese-Aquileia 


Ù CLASSIFICA, 

S. Sergio 18 
Ruda*" 17 
Poniziana 13 
Fiumic. 14 
S. Canz. 14 
S. Giov. 9 
-Rorichi 11 
S: Luigi . ; 11 
8 

be) 

Li 

8 

4 

3 

4 

1 


Ls 
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Portuale, 
Lucinico. 
Costal. 
Gradese 

Zaule Rab. 
Fortitudo 

Itala 

Aquileia 6 


Giovanissimi Reg. 


Opicina-Breg 
Domio-Primorje 


Pieris-Finc, Mon. 


Monteb.-Olimpia 


Domio 
Pieris 
Muggesana 
Olimpia 
Staranz. 
Opicina 
Breg 
Finc. Mon. 
Monteb. 
Edile A. 
Chiarbola 
S. Andrea 
S. Marco 
Primorje 


RISULTATI 
S. Giovanni-Triestina ‘0-2 
Cormonese-Itala S.M. 3-1 
Pieris-Chiarbola 00 
Qpicina-Monfalcone 1-2 
S. Andrea-Ronchi 00 
Sangiorg.-Ponziana 1-5 
22 


S CLASSIFICA 
Triestina 43 23 203% 0 
Cormonese 35.23 15 5 3 
Monfalcone 33 23 13.07. 3 
Ronchi 31 23 11959 3 
Ponziana, 28 2311. 6.6 
S. Giovanni 25 .22 10° 5. 7 
S.Andrea, 22 23.7..8: 8 
Itala S.M... 22 23 7.88 
Pierls...., 21 22_.7._7..8 
Sangiorg... 15 23 5 .5 13 
P. Cervigni ‘14 23 6 2-15 

| Opicina 1223. (4 4015 
S. Luigi VB” 11 23 35/15 
Chiarbola 823 2 417 


Ronchi-Opicina 
Monfalcone-Pieris 
Chiarbola-Cormonese 
Itala S.M.-S. Giovanni 
Triestina-S, Luigi VB 


Allievi Regionali 


Zaule-S. Andrea 


Under 18 Prov. 


RISULTATI 


S. Andrea-Staranz. 
Muggesana-Chiarbola 


Edile A.-S. Marco 


04° Olimpia-Edile 


PROSSIMO TURNO 


A 


3-0. S. Marco-Pieris 


0-2 
1-1 
rinv. 


Finc. Mon.-Muggesana 
Chiarbola-S. Andrea 
Staranz.-Domio 


4-0. Primorje-Opicina 


0-1 Breg-Monteb. 
CLASSIFICA 

30. 21-11 8. 2.34 
28.19 11.6 2 34 
26 21 712 2 21 
26 21 10 6 5 27 
24 20.9 6 5 34 
23 21 8 7 6 39 
23 21 8 7 6 24 
2120 RN 5070032 
2121 93 9 27 
20. 21.7 6 8 42 
17 21 7 3.11 38 
19/0210 50063813023 
1121 2 7 12 30 
FAZIO TC SISNAZ 


PROSSIMO TURNO sar pe 
P. Cervign.-Sangiorg, .G.S.-Portuale 
Ponziana-S. Andrea Costalunga-Triestina 


Olimpia-Ponziana 
Esperia-Montebello 
Fortitudo-Campanelle 
D. Bosco-S. Nazario 


Domio-Roianese 
+9 Triestina 40 
a Olimpia 33 
53 26. 0 
6125 -1 Portuale 33 
1813 Domio 32 
sal ve Campanelle 27 
SI CGS. 25 
29.228 Fortitudo 23 
3431 -19 Ponziana . 21 
36.35 -12 Costalunga 16 
22:28 -13 Zaule 14 
31 58 -20 S.Andrea 14 
17 45 -20 5. Nazario 14 
È Esperia 13 
30 55 -23 
21 162 -24 MERI E 
11 79 -26 ORvoLO 


Roianese . 


PROSSIMO TURNO 

‘2. Domio-D. Bosco 

1-2 S.Nazario-Fortitudo 

‘1 Campanelle-Esperia 
5-1 Montebello-Olimpia 


14 
12 
15 
22 
19 
25 
23 
35 
32 
35 
411 
41 
57 
51 


Giovanissimi Prov. 


1-0 Ponziana-Zaule 


S. Andrea-Costalunga 
Triestina-C.G.S. 


9-0 Roianese-Portuale 
CLASSIFICA 
2020 0 085 8+10 
20 15 3 2.88 18 +3 
20 15 32 59 10 +3 
20.15 2° 3 62 14 +2 
20 13 1 6 68 36 -3 
19 113. 5 33 31 -4 
2010 3 7 36 19 -7 
20 10 1 9 20 19 -9 
19 6 4. 9 37 37 -12 
20 5. 4 11 20 35 -16 
20 3 8 9 18 37 -16 
206 2 12 39 78 -16 
20 5 3 12 12 33 -17 
20 4 1 15 19 62 -21 
201 118 15 75 -27 

O 119 8107 -29 


Allievi Provinciali 


RISULTATI 
P. Cerv.-Sangiorg. 1-0 
Ponziana-Cosfalunga ‘10 


Ronchi-S. Luigi VB 20 
Monfalcone-Chiarbola 7-0 


1.S.Marco . 44 26 19. 6.1 
Monfalcone 38 26 15 8 3 
Manzanese 38 26 17 4 5 
Donatello 33 26 12 9 5 
Ronchi 32 26 14 4 8 
Sangiorg. 31 26 11 9 6 
S. Giorg. 31 26-10 11 5 
Ancona 26 26 8 10 8 
Corm. 24 26 710 9 
Bearzi, 23 26, (9 ..5..12 
Cussigh. 22 26 10 2 14 
Ponziana 2A 20,171 2 
P. Cerv. 20 26 6 8 12 
S. Luigi VB. 18 26 :4 10.12 
Costalunga 9 26 3 3 20 
Chiarbola Gone Zia 2022. 


PROSSIMO.TURNO 
Cussign.-Donatello 
Corm.-.S: Marco 
Bearzi-Manzanese 
‘Ancona-Monfalcone 


C.G.S.-Domio 


Zarja-Fortitudo 


53.14 +4 

53 19 -1 C.G.S. 

56 30 -1 Olimpia 
31 21 -7 Portuale 
37 27 -T Domio 
47 29 7 S. Andrea 
42 27 -8 S. Giovanni 
39 31 -13 Opicina 
36 41 -15 Zarja 
57,51 -16 Fortitudo 
39 62 -17 Zaule 

29 45 -18 Primorje 
4 50 -19 Montebello 
30.38 -21 Servola 

19 59 -29 Don Bosco 
22 87 -33 Campanelle 


RISULTATI 


Campanelle-Don Bosco 2-0 


Montebello-S, Giovanni: 1-5 


Manzanese-Ancona 1-1 Chiarbola-Ronchi 

IS. Marco-Bearzi 1-0. S. Luigi VB-Ponziana S. Andrea-Servola 

Donatello-Corm. 2-2 Costalunga-P. Cerv. Primorje-Opicina 

S. Giorg.-Cussign. 21 Sangiorg--S. Giorg. i Cortalezauie 
‘CLASSIFICA ERI 


33; 
28 
28 
26 
22 
21 
21 
19 
18; 
16 
12 
11 

9 

8 

6 


11 
-12 
14 
-19 


24 


PROSSIMO TURNO. 


2-0. Portuale-Primorje 
Opicina-S. Andrea 
Olimpia-Montebello 
S. Giovanni-Zarja 
Fortitudo-Campanelle 
Don Bosco-C.G.S. 


4 


(n) 
10 


2-2 Zaule-Domio 


Riposa: Servola 


CLASSIFICA 


1 


HLIVNTAWYWIWA 
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TRIESTE — Grazie a una 
rete di Franco, giunta nel 
primo tempo, l'Itala San 
Marco batte il Bearzi e 
consolida la vetta della 
graduatoria nel campio- 
nato regionale allievi; la 
compagine di Gradisca 
continua quindi la sua 
marcia precedendo la 
coppia di inseguitrici, 
Manzanese e Monfalco- 
ne, distaccate di quattro 
lunghezze, un margine 
che a scanso di improba- 
bili e clamorosi rovesci 
dovrebbe garantire in- 
tatto il comando sino al 
termine delle rimanenti 
quattro giornate di ca- 
lendario. Ancora sulla 
vittoria dell'Itala va rile- 
vato che il Bearzi specie 
nella ripresa ha reso vita 
dura alla capolista sfio- 
rando il pareggio più vol- 
te nonché sprecando an- 
che un calcio di rigore 


vanificato da una sfortu-. 


nata esecuzione di Peri- 
no. Se l'Itala San Marco 
continua a vincere senza 


. grandi clamori, il Mon- 


falcone invece dal canto 
suo ha archiviato una 
settimana all'insegna di 
importanti e roboanti 
successi. Infatti i «can- 
tieriniy dopo aver capita- 
lizzato il recupero infra- 
settimanale con il Costa- 
lunga (2-0 il punteggio 
firmato dalle reti di Oc- 
chino e Gasser) travolgo- 
no letteralmente anche il 
Chiarbola andando a rete 
per ben sette volte grazie 
a Novati, Occhino, Schia- 
von, Gasser, Marigo e In- 
fulati, quest’ultimo au- 
tore di una doppietta e 
giunto così al suo 23.0 
centro stagionale. Oppo- 
sta all'Ancona, la Man- 
zanese è stata costretta a 
un pari casalingo che 
scontenta notevolmente 
la compagine allenata da 
Peressoni. La Manzane- 


. se infatti pur promuo- 


vendo una buona presta- 
zione non è approdata a 
una vittoria che avrebbe 
coronato le molteplici 
occasioni da rete create. 
I padroni di casa sono 
passati in vantaggio gra- 
zie a Mansutti mentre 
l'Ancona fissava il defi- 
nitivo pareggio con una 
bella rete di Pontonutti, 
giunta sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo. Oltre 


Calcio 


il buon operato del diret- 
tore di gara vanno sotto- 
lineati inoltre le prove 
fornite da Capello e 
Sclauzero. Il derby trie- 
stino tra il Ponziana e il 
Costalunga, è stato vinto 
dai «veltri» con il mini- 
mo scarto grazie a una 
realizzazione del giova- 
ne De Bernardi. L'incon- 
tro non è stato affatto 
esaltante riservando, al 
di là di una leggera su- 
premazia territoriale del 
Ponziana, ben pochi 
spunti di nota tra due 
formazioni forse a corto 
dei debiti incentivi. Do- 
menica amara anche per 
il San Luigi battuto dal 


Ronchi conil più classico . 


dei risultati scaturito 
dalle stoccate di San- 
drucci e Toffoli. Il Ron- 
chi si è espresso come 
oramai avviene da pa- 
recchie domeniche sui 
consueti egregi livelli di 
gioco ma ha avuto modo 
di castigare i «vivaisti» 
anche in seguito all'e- 
spulsione sancita al libe- 
ro Puzzer, che ha com- 
portato ai triestini la per- 
dita di uno dei baluardi 
| difensivi, unitamente al- 
l'estremo difensore San- 
toro, autore ancora di al- 
cuni preziosi e applaudi- 
ti salvataggi. Per la com- 
pagine ronchese in evi- 
denza i giovani Pacor e 
Pizzignacco. La Sangior- 
gina di Udine, dopo aver 
riportato UN prezioso 
punto nel recupero in- 
frasettimanale con la 
Cormonese (0-0) supera 


il Cussignacco 2-1, dopo 
che gli ospiti grazie a una 
rete di Giordano, aveva- 
no momentaneamente 
chiuso il primo tempo 
meritatamente in van- 
taggio. Nella ripresa gra- 
zie a un tambureggiante 
assalto la Sangiorgina 
saliva letteralmente in 
cattedra capovolgendo il 


Tisultato grazie a una 


doppietta del solito Luigi 
Lanzilli. Completa la ras- 
segna dell'undicesima 
giornata di ritorno il suc- 
cesso della Pro Cervigna- 
no sulla Sangiorgina e il 
pareggio per’ 2-2 nella 
sfida tra il Donatello e la 
Cormonese. 

Francesco Cardella 


SANGIORGINA UD 2 


CUSSIGNACCO 1 
Marcatori: Giordano, 
Luigi Lanzilli (2). 


Sangiorgina Udine: Di 
Martino, Favero, Bonora 
(Mingotti), Lanzilli F., 
Rocco, Monte, Russo, 
Tubetti, Lanzilli L., Be- 
nedetti, Adamo. 
Cussignacco: Orto, Ri- 
cato, Scappinello, Tirelli, 
Roviglio, | Chiarandini, 
Giordano, Marano, Ga- 
sperini, Passone, Pauluz- 
ZO, 


PONZIANA 1 
COSTALUNGA 0 
Marcatore: De Bernar- 
di. 

Ponziana: Gherbaz, Al 
legretti, Elison, Bursic 
P., Scher, Lagonigro, 
Cozzutto  (Morassutti), 
Caspani (Colli), De Ber- 


nardi (Andreasic), Versa, 
Bursic M. (Postiglione). 
Costalunga: Vuch, Riz- 
zitelli, Machnich, Mon- 
do, Clincon, Chermaz, 
Colomban, Laganis, Ves- 
naver, Traino, Sodoma- 
co. 

RONCHI 2 
SAN LUIGI V.B. 0 
Marcatori: Sandrucci e 
Toffoli. 

Ronchi: Cosola, Clappiz, 
Toffoli, Leghissa, Fran- 
dolic, Pahor, Versolato, 
Sandrucci, Pizzin, Brai- 
da (Visintin), Pizzignac- 
co. 

San Luigi: Santoro, Va- 


scotto, Reali, Bandel, 
Paoli, Puzzer, Maddaleni 
(Meli), Bozzer, Longo, 
Sturni, Palermo. 

MONFALCONE 7 
CHIARBOLA 0 


Marcatori: Novati, Oc- 
chino, Schiavon, Gasser, 
Marigo, Infulati (2). 
Monfalcone: Ferino, 
Marigo, Volpi, Schiavon, 
Salmeri, Tomsic, Flabo- 
rea, Occhino, Novati 
(Gasser), Doria, Infulati. 
Chiarbola: Marion, Fri- 
senna, Paoletti, Scoria, 
Tamburin, Del Bello, Da- 
gri, Banko, Venuti, Bra- 
ga, Jugovac, Tommasi- 
no. 

MANZANESE 1 
ANCONA 1 
Marcatori: Mansutti e 
Pontonutti. . 
Manzanese: Sant, Dori- 
go, Bon, Sclauzero, Din- 
do, Capello, Furlan, Vo- 
sca (Musuruana), Monti- 
na, Braida, Mansutti. 
Ancona: Comisso, Co- 
muzzi, De Clara, Poiana, 
Pontonutti, Di Gaspero, 
Scridel, Graffig  ((Os- 
gnach), Cadalino, Loren- 
zini, Martignoni. 


ITALA S.MARCO I 
BEARZI (1) 
Marcatore: Franco. 
Itala San Marco: Sabi- 
ni, Freschi, Acampora, 
Albertin (Marassi), Cec- 
chet, Luisa, Valentinuzzi 
(Mameli), Gescutti, Fran- 
co, Peroni, Seculin. 
Bearzi: Toson, Zannier, 
Simonetti, | Francescut, 
Fava, Cancian, Proietti, 
Doria, Imbriani, Perino, 
Massenta, 


Liedi 16 marzo 1992 


‘ La Manzanese non va oltre il pari 


. Il Monfalcone invece, dopo il recupero infrasettimanale con il Costalunga, travolge il Chiarbola 


ALLIEVI / PROVINCIALI 
Il Montebello travolto 
da una valanga di gol 


TRIESTE Quinta 
giornata di ritorno del 
campionato «Allievi» 
provinciali favorevole 
al Cgs che battendo in 
casa il Domio per 2-0 
approfitta dei mezzi 
passi falsi delle dirette 
avversarie. Gli ospiti, 
nonostante si trovas- 
sero di fronte un'av- 
versaria ben più bla- 
sonata, hanno dispu- 
tato un buon incontro 
mettendo spesso in 
difficoltà gli stydenti. 
A segno per i locali Sil- 
vestri e Colbassi su 
due calci piazzati. 

San Giovanni'a va- 
langa ai danni del 
Montebello. L'1-5 fi- 
nale la dice lunga sui 
valori espressi in cam- 
po dalle due formazio- 
ni. Match senza storia 
giocato ad una porta. 
La rete locale ad opera 
di Guarente; per i ros- 
soneri in gol Vestidel- 
lo, Napoli, Ceppi e 
‘Benci due volte. 

Il pareggio ad oc- 
chiali tra Sant'Andrea 
e il Servola premia la 
tenacia ' del tecnico 
rossoblù esordiente 
Iurissevic. Lo zero a 
zero non scontenta i 
due club nonostante le 
differenti situazioni di 
classifica. 

Facile successo del 
Campanelle sul Don 
Bosco. I padroni di ca- 
sa approfittano oppor- 
tunamente delle di- 
verse ingenuità dei lo- 
cali. I biancoazzurri 
tuttora patiscono le 
numerose defezioni 
tra le proprie fila. 

Combattuta partita 
tra lo Zarja e la Forti- 
tudo. Ne è testimone il 
risultato finale di 3-4 
che premia il maggiore 
‘agonismo degli ospiti. 
Pacor è l'autore del gol 
vincente che dà il suc- 
cesso al Primorje sul 


l’Opicina, due punti 
preziosi che ridanno 
linfa alle velleità gial- 
lorosse. 

Portuale e Zaule si 
dividono equamente 
la posta in palio. Il 2-2 
finale premia soprat- 
tutto lo Zaule per ave- 
re interpretato la gara 
senza alcun timore re- 
verenziale contro la 
più quotata avversa- 
ria. 1 
SANT'ANDREA 0 
SERVOLA o 
Sant'Andrea: Sarto- 
ri, Ambrosi, Baici, Cin- 
ti, Roncelli, Rumiz, 
Stolfa, Umek, Vivoda, 
Volpicelli, Andolina. 
Servola: Merzek, Ga- 
rau, De Candia, Bole, 
Biondi, Felis, Messina, 
Pusole Ciro, Godeas, 
Gambardella, Bena. 


MONTEBELLO 1 
SAN GIOVANNI 5 
Marcatori: Guaren- 
te, Vestidello, Napoli, 
Ceppi, Benci (2). 
Montebello: Heller, 
Cernic, Bradamante, 
Signorello, | Canario, 
Castellano, Musolino, 
Ferro, Blokar, Guaren- 
te, Raso. 

San Giovanni: Zocco, 
Facciuto, Brandi, Na- 
poli, Tron, Giurgevich, 
Vestidello, Sorgo, Ben- 
ci, Metullio, Papac- 
chioli. 


CGS 2 


DOMIO 0 
Marcatori: Silvestri, 
Colbassi. 

Cgs:. Ciuffreda, Car- 
retta, Arban, Lokar, 
Dagri, Silvestri, Loia- 
cono, Olenich, Colbas- 
si, Beltrame, Campo. 
Domio: Biloslavo, 
Marsi, Ramoscelli, 
Scotto, Notarstefano, 
Stulle, Murro, Fadini, 
Ceschin, . Tomadini, 
Volo. 


UNDER 18 / REGIONALI 


San Sergio e Ruda rimangono sempre le prime della classe 


TRIESTE — Le prime 
due della:classe, San Ser: | 
gio e Ruda nell'ordine, 
sembrano proprio inten- 
zionate a voler finire 
questo campionato un- 
der 18 regionali in vola- 
ta. Se itriestini sono an- 
dati a vincere meritata- 
mente a Lucinico, il Ru- 
da non; è. stato da meno 
portando a casa i due. 
punti contro l'Itala San 
Marco, A onor del vero il 
San Sergio si è imposto 
contro i rivali con un 
punteggio che non am- 
mette repliche ‘anche se 
la prima parte della gara 
si era conclusa sull’uno 
pari. Poi però nella ripre- 
sa, grazie anche a due 
sfortunate autoreti del 
Lucinico, i ragazzi di'/Ge- 
to hanno dimostrato tut- 
to il loro potenziale e 
hanno ‘meritato. \questa 
vittoria. Ha sofferto, in- 
vece, il Ruda a imporsi 
sull'Itala; San Marco e; 
questa volta, la vittoria è 
venuta dalla panchina, 
visto che Gratton'ha in- 
dovinato i due cambi, 
Fullo e Paviz, autori del- 
le . reti. Nell'Itala. San 
Marco buona prova di 
Tomasinsig e la consape- 
volezza di non meritare 
la classifica attuale. 

- Il Ponziana è ormai da 
considerarsi la terza for- 
za delcampionato eloha 
dimostrato imponendosi. 
per ben 7-1 sul San Luigi, 
che non è certo una 
squadra materasso. Sti- 
lare graduatorie di meri- 
to peri veltri è sin troppo 
facile ma una menzione 
va-data senz'altro a Po- 
stiglione, un allievo, e 
«Vecchiet che finalmente 
si è messo a segnare. Per 
il San Luigi una disfatta 
veramente inspiegabile. 


«‘Sul'fondo ‘il. derby tra 


Gradese ed Aquileia è 
stato appannaggio. dei 
primi per 3-2. L'arbitro, 
però, ha influito non po- 
co sul risultato annul- 
lando reti e decretando 
un rigore peri locali per- 
lomeno discutibile. Bravi 
comunque i ragazzi di 
Aquileia ad interpretare 
la gara sempre corretta- 
mente e nel finale di 
campionato verrà sicu- 
ramente qualche bella 
soddisfazione. L'inco- 
stante Costalunga questa 
volta ha punito il San 
Giovanni che sino a dieci 
minuti dal termine con- 
duceva l'incontro per 1- 
O. In gamba i ragazzi di 
Sirotich a sfruttare sino 
in fondo il tempo a loro 
disposizione e dove Sir- 
celli, anche se in fase di 
conclusione ha sbagliato 
parecchio, e Urbani sono 
sembrati i più positivi. 
Nel San Giovanni, nelle 
cui file militano molti al- 
lievi, buone prove dei 
fratelli Benci. La Fortitu- 
do solo per un tempo ha 
ripetuto la gara dello 
scorso turno-e nella ri- 
presa la Pro Fiumicello è 
stata impietosa realiz- 
zando ben quattro volte. 
I ragazzi di Novel hanno 
sofferto la prestanza fisi- 
ca degli avversari, ma 
nell'assieme non hanno 
sfigurato nonostante la 
Netta sconfitta. Buoni 
Novel e Pecchi per i gra- 
Nata. Sfortunato anche lo 
Zaule che è stato battuto 
di misura per 2-1 dal 
Ronchi. Per i locali tutto 
il collettivo ha giocato a 
discreti livelli e solo un 
rigore molto dubbio li ha 
condannati. Per il Ron- 
chi, squadra compatta, 
buone le prove di Fulizio 
e Gardena]. 

Gaetano Strazzullo 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
Il Domio rimane sempre 
in piena corsa per il titolo 


TRIESTE — Nonostante una bella prova l'Opici- 
na si è dovuta arrendere al Breg. Per la squadra 
di Primi la consolazione di aver disputato 90 
buoni minuti è poca cosa difronte alla quarta 
sconfitta consecutiva, che li ha portati fuori dal- 
la lotta per il titolo. In piena corsa è rimasto 
sempre il Domio. Questa volta il Primorje non è 
riuscito a fare il colpaccio. Tra i migliori c'è da 
segnalare Concina, Kerin, Ruzzier e Ganis. Un 
primo tempo tutto da dimenticare non ha impe- 
dito all'Edile Adriatica di sbarazzarsi del San 
Marco Sistiana, presentandosi per di più con 10 
giocatori. Un'autorete, la doppietta di Marino e 
la segnatura di Finelli, sono stati il giusto pre- 
mio per i ragazzi di Vattovani e soprattutto per 
quello che hanno fatto nella ripresa. Bella la 
prova di Fernetti e Capelli. Il Sant'Andrea, dopo 
aver inanellato a 5 punti nelle ultime tre partita, 
ha dovuto alzare bandiera bianca difronte allo 
Staranzano che ha fatto le prove generali per 
l'incontro di giovedì col Pieris. Il 2-0 ha premia- 
to i più forti, ma Spanu non può muovere critica 
alla prova del suo 11. Brutta invece la partita del 
Montebello che, non avendo ripetuto la presta- 
zione di sette giorni fa con l'Opicina, si arrese 
all'Olimpia. Il bel gol di Pedrotti ha consegnato 
l'intera posta all'Olimpia, che ha dimostrato così 
di aver ben assorbito lo stop di turni fa con la 
Fincantieri. Da segnalare, per gli sconfitti, Dal- 
toè e Blau. Giusto il pari tra Muggesana e Chiar- 
bola. I verdearancio hanno dovuto‘ rincorrere 
dal primo minuto, ma la grinta messa in campo 
anche dagli allievi schierati, gli ha portato quel 
punticino che la tiene sempre vicina alle prime 
due. Il Pieris la sua partita la giocherà il lunedì, e 
a questo proposito segnaliamo le lamentele di 
alcune società che non ritengono molto corretto 
il comportamento della federazione, che accetta 
questi posticipi che possono falsare la regolarità 


del torneo. 


Paris Lippi 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Ponziana terza forza |Vincono le tre squadre di testa 


Il Ronchi pareggia con il Sant'Andrea e il Ponziana sommerge la Sangiorgina 


TRIESTE — Nel campiona- 
to giovanissime regionale 
vincono le tre compagini di 
testa (Triestina, Cormonese 
e Monfalcone) mentre il 
Ronchi, pareggiando con il 
S. Andrea, vede allontanarsi 
il tandem Cormonese-Mon- 
falcone. I rossoalabardati 
vincono con il punteggio di 
2-0 sul terreno del San Gio- 
vanni grazie alle reti di Se- 
bastiano Apollonio e Pa- 
gnucco. La Cormonese ter- 
mina già nel primo tempo 
l'incontro con l'Itala S. Mar- 
co, chiudendo i primi 30' in 
vantaggio per 3-0 con gol di 
Golussi, Greco e Terpin su 
calcio di rigore. Nella ripre- 
sa la squadra, di Gradisca 
d'Isonzo ha accorciato le di- 
stanze con il libero Faggia- 
ni. Nella Cormonese si sono 
distinti Di Lena, Terpin e 
Donati. Il Monfalcone supe- 
ra di misura (2-1) un'Opici- 
na apparsa molto in palla e 
che ha reso la vita difficile 
ai «cantieriniy. Le reti del 
Monfalcone sono state ope- 
ra di Floreani su punizione e 
di Zagato mentre per 1 trie- 
stini fa realizzato Siciliani. 
Il Ponziana coglie una net- 
tissima affermazione sul 
terreno della San Giorgina 
andando a segno con cinque 
iocatori diversi: Messina, 
‘oratto, Steffé, Marchetti e 
Bertocchi. La rete della ban- 
diera per i friulani è stato 
realizzato da Vicenzino. 
Pieris e Chiarbola pareggia- 
no per 0-0 al termine di un 
incontro che ha visto i pa- 
droni di casa scendere in 
campo privi di Marega, Da 
Pas e Novati. Per i triestini 
ha giocato una buona gara 
Massimo Melillo. Si è chiuso 
sul nulla di fatto anche l'in- 
contro S. Andrea-Ronchi: 
anche se gli ospiti hanno 
qualcosa da recriminare per 
aver «costruito» qualcosa di 
più. Conclude il panorama il 
pareggio per 2-2 fra il S. Lui- 
e la Pro Cervignano. 


JAN GIOVI; I o 
TRIESTINA md 
Marcatori: Apollonio S. 

e Pagnucco. 


San Giovanni: Berger, 
Pugliese, Bortolini, Radovi- 
ni, Sorgo, Sessa, Girardi, 
Fontanot, Botta, Castellano, 
De Domenico. Gok, Manfé, 


Daris. 

Triestina: Barbato, Ste- 
fani, Da Pozzo, Pagnucco, 
Pecorari, Marin, Noacco, 
Kirchmayr, Della Zotta, Fer- 
Tarese, Apollonio S. Suraci, 
Apollonio F., Gomisel, Ger- 
man. 


OPICINA 1 
MONFALCONE 2 

Marcatori: Floreani, Za- 
gato e Siciliani. 

Opicina: Paoletich, Sau, 
Gatto (Gemiti), Borstner, 
Picciga, Zotti, Galati, Marti- 
No, Siciliani, Leone, Sisto, 

Monfalcone: Mocchiut, 
Floreani, De Marchi, Bona- 
cunto,. Fumis, Meladossi, 
Zagato, Ardessi, Girotto, Ga- 
stellan, Massà. 


CORMONESE 3 
ITALA S.M. 1 
Marcatori: Colussi, Gre- 
co, Terpin su rigore e Fag- 
giani. Î 
Cormonese: Brandolin, 
Michelotti, Prevedini, Do- 
nati, Spessot, MOdonutti, 
Pellizzer (Costantini), Di Le- 


na, Greco, Terpin, Colussi: 


(Muz). 


Itala S. Marco; Tomasi, 
Famea, Faggiani, Piccolo A., 
Zoff, Chinese, Collodet, La- 
du, Bressan, Pian, Cantarut- 
ti. 


S. ANDREA î) 
RONCHI (i) 

S. Andrea: Cipollone, 
Vertovese, Matkovic, Mina- 
telli, Rigatti (Ledovini), 
Sparma, Aiello (Giannini), 
Luiso, Sbisà, Paljuch, Lu- 
vull 


o. 
Ronchi: Fulignot, Peric, 
Glapiz, Gellini, Porcari, Mo- 
naro, Sandrin, Di Chiara, 
Tolar, Piran, Cocchietto. 
Romanut, Furlan, Furioso. 


SANGIORGINA , 1 


‘PONZIANA 5 
Marcatori: Messina, 

Moratto, Steffé, Marchetti, 

Bertocchi e Vicenzino. 

San. Giorgina: Tavian 
(Gepparo), Tattoli, Turisan, 
Grop (Gorenszac), Gattesco, 
Zuliani, Moro (Franceschi- 
Nis), Citossi, Araboni (Mi- 
chelan), Sinigaglia, Vicenzi-. 
no. T 


Ponziana: Marcon, Tu- 
nin (Rota), Sanna (Bertoc- 
chi), Dagnino, Rizzitelli, 


«Messina, Moratto, Ladich, 


Dentini, Steffé, Marchetti. 
PIERIS RESI) 


(i) 
Pieris: Miani, Padovan, 
Anzanel, Guida, ‘Prudencio, 
Bovo, Gobbo, Gericola (Mat- 
tei), Fantina (Cavanna), Mo- 
nardo, Zorzenon. x 
Chiarbola: Razza, Biaso- 
ni, Stupar, Della Ventura, 
De Ponte, Melillo, Broili, 
Davia, Fontanot, Rovatti, 
Buono, Donotato. 


SAN LUIGI 2 
PRO CERVIGNANO. 2 

Marcatori:  Spizzami- 
glio, Opatti, Tardivo e Vero- 
nesi. 

San Luigi: Ferluga, Pe- 
ruzzo (Palmin), Botteri, La- 
ghezza, Zudini, Spizzami- 
glio, Testa (Perossa), Paoli, 
Opatti, Kravos, Crevatin 
(Ciocimigihi 3 

Pro Cervignano: Politti, 
Pastore, Tommasi, Marga- 
rit, Iop, Diana, Valussi, Tar- 
divo, Veronesi, Ciolo, Ti- 
bald. 


PROVINCIALI 


Volano sempre alto 
i rossoalabardati 


COSTALUNGA 1 
TRIESTINA P. 
Marcatori: Tognon, 
Wolf e Larotella. 

Costalunga: Antonan- 
te, Larotella, Modolo, 
Pagliaga, Gigante, Ju- 
govaz, Frontoni, Mar: 
chesi, Zorzut, Noto, Va- 
Li Maiorana, Fon- 


Triestina: Apollonio, 
Germani, Rosso, Basso, 
Agri, Bertocchi, Carli, 
Benvenuti, Wolf, To- 
gnon, Panizzoli. Modu- 
gno, Ribarich,- Marti- 
nuzzi. 


DOMIO 9 
ROIANESE (1) 
Marcatori: Beltrami- 
ni, Segarelli (3), Scri- 
gner (3), Valentini (2). 

Domio: Godinic, Fazio, 
Ojo, Valentini, Grison, 
Milkovic, Beltramini 
(Paoletti), Scrigner, 
Vecchiet (Gubeila), Zu- 
a (Jakomin), Segarel- 


Roianese: Rutigliano, 
Sugan, Dalberto, Paoli, 
Giacomi, Bertolich, Per- 
nich, Gosciani, Mante- 
se. 


ZAULE 1 
S. ANDREA 1 
Marcatori: Fernetti e 
Bossi. 

«Zaule: Barbaro, Cova- 
lero, Vergan, Mirabella, 
Matelich, Fait, Trevi- 
san S., Loredan, Modi- 
ca, Lanza, Bossi. 

S: Andrea: Fernetti M., 
Borean, Machnic, Can- 
ziani, Craighero, Fri-, 
son, Privilegi, Gelmini, 
Battiston, Fernetti L., 
Alfieri, Trevisan, Della 


- Gampanelle: 


Venezia. 


C.G.S. 2 
PORTUALE 2 
Marcatori: Svetina, 
Zotta, Moscolin e Petti- 
TOSso. 

Cgs: Glavina, Samuelli 
(Hrvatin), Arban, Peteh, 
Balbi, Zotta, Bianco, 
Marsi, Svetina, Chiella 
(Ferrante), Petrinco, 
Culazzu, Cettina. 
Portuale: Sossi, Cer- 
quenich, Tamburini, 
Stenni, De Stasio, Bor- 
riello, Fonda, Krecic, 
Delise, Moscolin, Petti- 
rosso, Pizzino, Saitta, 
Benedetti, . Valmarin, 


Marcatori: Giassi (3), 
Farina, Urban e Negri- 
sin (2). n 

Fortitudo: Novel, Fer- 
rari, Giuliano, Posto- 
gna, Degnigonis, Paro- 
vel, Negrisin, Urban, 
Scandurra, Furlanich. 

Zanni, 
Busletta, Vecchiet. S., 
De Paoli, Vecchiet M., 
Tolazzi, Farina, Botti- 
zer, Giassi, Benvenuti, 
isotta. Virdis, Rovis. 


OLIMPIA 5 
PONZIANA 1 
Marcatori: Lavorino 
(3), Udina e Donadona. 
Olimpia: Pranzo (Cat- 
talan), Barducci, Bortu- 
lini (Godarin), Cocolo, 
Pentassuglia,  Cotide, 
Burg, Pennino, Udina, 
Lavorino, De Marchi, 
Donadona, Girardi, Si- 
nico. 


| 


Lunedì 16 marzo 1992 


TERMINATA LA PARIGI-NIZZA 


NIZZA — Il ‘francese 
Jean Francois Bernard 
ha vinto la Parigi-Niz- 
za di ciclismo. Già al 
comando della classifi- 
ca, Bernard si è impo- 
sto nel pomeriggio nei 
12 km. Della cronosca- 
lata del Col d'Eze che 
ha concluso la corsa 
dopo:che in mattinata 
Adriano Baffi 
vinto la semitappa in 
linea Mandelieu-Nizza 
di 106km. Al traguardo 
del Col d'Eze, Bernard 
ha preceduto di 23" lo 
svizzero ‘Tony Romin- 
ger e di. 57'' il francese 
Christophe Martin. In 
classifica generale Ro- 
minger è secondo a 84" 
e lo ‘spagnolo Miguel 
Indurain terzo a 1'17". 
Bernard Hinault lo 
aveva. indicato come 
suo successore. dopo 
avergli visto. vincere 
due . cronometro al 
Tour 1987. Ma Jean 
Francois. Bernard ha 
impiegato cinque ‘anni 
per confermare almeno 
in parte quel pronosti- 
co aggiudicandosi una 
importante corsa a tap- 
pe. Lo ha fatto ancora 
con una grande presta- 
zione contro il tempo: 
ha, infatti, polverizza- 
to, migliorandolo di 
36%, il record della cro- 
noscalata del col d'Eze, 
che lui stesso aveva 
realizzato  nel' 1990 
quando era stato adot- 
tato il nuovo percorso 
di 12 km, e ha battuto 
di 23" uno specialista 
come lo svizzero Tony 
Rominger. ; 
Mentre in mattinata 
Adriano Baffi ha porta- 
to a quattro il bottino 
italiano negli sprint 
della Parigi-Nizza, il 
duello tra Bernard. e 
Rominger ha caratte- 


clusiva della'corsa. Lo 


aveva. 


rizzato la frazione con-' 


TIRRENO-ADRIATICO: UN BUON ALLENAMENTO PRIMA DELLA MILANO-SANREMO. 


'Argentin affila le armi. 


Bernard 


spagnolo Miguel Indu- 
rain, che si proponeva 
come terzo incomodo, 
ha dimostrato di non 
avere ancora raggiunto 
la forma migliore accu- 
sando un ritardo. di 
110°. 

Rominger ha perdu- 
to il confronto con Ber- 
mard negli ultimi sette 
km. Dopo i primi due, 
gli unici in piano, lo 


Un benefico Midi per Bernard 


Grande cronoscalata a Col d’Eze e vittoria finale 


svizzero era in vantag- 
gio di 2; al quinto chi- 
lometro i due erano in 
parità. Rominger e Ber- 
nard facevano entram- 
bi parte della disciolta 
Toshiba. 

Ora il francese corre 
per la spagnola Bane- 


- sto e nel nuovo gruppo 


ha evidentemente tro- 

: vato gli stimoli per di- 
menticare un periodo 
nero cominciato con la 
caduta al Giro nel 1988 
e proseguito con un'in- 
tervento a un ginoc- 
chio e numerosi altri 
incidenti. 


Tutti italiani. gli 


sprint della Parigi-Niz-_ 


za. Dopo i tre sigilli di 
Marib Cipollini, ecco 
quello di Adriano Baffi 
nell'ultima tappa in li- 
nea della corsa france- 
se, Mandelieu-Nizza di 
km 106. Adriano Baffi 
si è imposto.in voltata 
sul francese Jean Clau- 
de Colotti e sull'austra- 
liano Phil Anderson al 
termine di una frazio- 
ne più che vivace (oltre 
42 km/h di media). Al 
sesto posto si è piazza- 
to Marco Giovannetti. 

Questa la classifica 
della cronoscalata del 
Gol d'Eze, tappa con- 
clusiva della  Parigi- 
Nizza: 1) Bernard (Fra) 
22/15”; 2) Rominger 
(Svi) a 23"; 3) Manin 
(Fra) a 57‘; 4) Gorospe 
(Spa) a 1’01”; 5) Indu- 
rain (Spa) a l'10”; 6) 
Montoya (Spa) a 1'21°: 
7) Simon (Fra) a 1'27"; 
8) Lance (Fra) a 1'38”; 
9) Golz (Ger) a 1'41"; 
10) Caritoux (Fra) a 
145”, . 

Classifica finale: 1) 
Bernard 25 ore 27‘57": 
2) Rominger a 34”; 3) 
Indurain a 1’17”; 4) 
Montoya a, l'46"; 5) 
Manin a 2'14”. 


PAGLIETA (Chieti) — Mo- 
reno Argentin ha vinto la 
quinta tappa della Tirre- 
no-Adriatico, Cerro al Vol- 
turno-Paglieta di km 168. 
Ha preceduto di l'' Stefa- 
no Colagò e di 4” il russo 
Viatchetslav Ekimov. An- 
drea Chiurato ha conser- 


vato il primato in classifi- 


cagenerale. — 5 
Un inizio di stagione 
così Moreno Argentin non 
l'aveva mai vissuto. Il suo 
ottimismo alla partenza 
della quinta tappa della 
Tirreno-Adriatico si tra- 
muta in realtà all'arrivo di 
Paglieta, sede tradizionale 
della corsa dei due mari. Il 
campione dell'Ariostea si 
resenta sul traguardo a 
ea alzate, cogliendo 
la sua quarta vittoria sta- 
gionale, terza. della sua 
carriera su questo colle 
abruzzese. Lo fa al termi- 
ne d'una corsa che lo vede 
ancora una volta in prima 
fila, assieme a tutta la sua 
squadra, che continua a 
fare faville anche con Cas- 
sani, Soerensen e Lietti. 
Quest'ultimo alla parten- 
za ha voglia di scherzare, e 
pochi secondi prima che 
Venga dato il via si attarda 
a chiedere il numero di te- 
lefono ad una ragazza, Ma 
poi in corsa dimentica le 
distrazioni, e pensa a tira- 
re il gruppo e a scattare al 
termine del secondo giro 
dell'impegnativo circuito 
finale. Il tentativo serve a 
preparare il terreno al suo 


capitano, che a metà del- 


l'ultimo giro parte in can- 
tropiede dopo due allun- 
Fa di Hampsten e Maech- 
fer (anche lui vincitore a 
Paglieta, nell'88). Soltanto 
un uomo resiste allo scatto 
dell'ex campione del mon- 
do: è il solito Colagè, che a 
questo punto si propone 
come possibile protagoni- 
sta della Milano-Sanremo. 


Non ce la fa a battere Ar- . 


gentin, ma gli resta la con- 
solazione d'una condizio- 
ne di forma ottimale, pari 
a quella di chi lo ha prece- 
duto. 

In effetti it Moreno Ar- 
gentin attuale fa davvero 
impressione. Pedala be- 
nissimo col suo stile clas- 
sico e composto, risponde 
ad ogni attacco degli av- 
Versari, protesta perla du- 
Tezza dei percorsi ma poi 
va regolarmente all'attac- 


Sport 


ee i 
Moreno Argentin, primo al traguardo abruzzese 
di Paglieta nella Tirreno-Adriatico, alza le 


braccia in segno di vittoria. Ha confermato ieri il 
suo ottimo stato di forma. 


co anche nei tratti di cui si 
lamenta, come a Morolo 
due giorni fa. Non fosse 
caduto, sarebbe arrivato 
coi primissimi anche a So- 
Ta. Gongola pure l’Ario- 
stea, capace di vincere 
quattro corse in tre giorni 
(Sorensen, Cassani e Ar- 
gentin in Italia, la Crono- 
squadre e Baffi in Francia 
alla Parigi-Nizza), Consi- 
derando anche come stan- 
no andando i gregari, non 
si vede chi possa battere 
Argentin alla Sanremo. 
Lui non.ne vuol sentire 


“ parlare e fa gli scongiuri, 


ma se è vero che la Tirre- 
no-Adriatico serve a pre- 
parare la classica di pri- 
mavera, il pronostico che 
arriva dal centro Italia è 
preciso. Lo svolgimento 
della tappa odierna sugge- 
risce però che anche alcu- 
ni stranieri illustri stanno 
trovando la forma: itenta- 


tivi di Van Hooydonck e 
Rooks ne sono una testi- 
monianza eloquente. In- 
tanto resta negli occhi la 
progressione finale di Ar- 
gentin che schianta l'otti- 
mo Colagè, suscitando 
l'entusiasmo della gente di 
Paglieta che fin dalla mat- 
tina riempe le strade per 


«acclamare il successo di 


colui che ormai considera 
il suo campione. Per il re- 
sto la tappa serve a far co- 
noscere, a chi ne ignorava 
l'esistenza, la bella Valdi 
Sangro, e le sue strade in 
mezzo a boschi e colline. 
In quel tratto anche i 
corridori se la prendono 
comoda, in attesa della 
«bagarre» finale che si sca- 
tena ai piedi della salita 
che porta a Paglieta, E' un 
tratto da ripetere sei volte, 
e ad ogni passaggio qual- 
cuno tenta l'evasione. Ma 
ad annullare ogni tentati- 


vo pensano le squadre di 
‘Argentin e Bugno (e Chiu- 
rato), ed alla fine la con- 
clusione è quella che molti 
avevano pronosticato. Lo 
sfortunato di giornata è 
Sean Kelly: cade e perde 
alcuni minuti, ma il vero 
traguardo è, anche per lui 
la Milano-Sanremo. In- 
tanto, anche se non è ita- 
liano, gli resta l'affetto 
della gente: l'irlandese è 
infatti uno dei più richie- 
sti alle partenze. Sono tan- 
ti i tifosi che lo riconosco- 
no e gli chiedono il per- 
messo di farsi fotografare 
assieme a lui. Oggi sesta 
tappa, Paglieta-Monte Co- 
nero di 214 chilometri 
piatti fino al 175.0, quan- 
do s'incomincia a salire 
per arrivare a quota 476. 
Guardando l'altimetria del 
iercorso, Colagè promette 
‘ennesimo attacco, che 
potrebbe servirgli a con- 
E la maglia di lea- 
ler. 


Ordine d'arrivo della 
quinta tappa della Tirre- 
no-Adriatico: 1) Argentin 
(Ariostea) in 4 ore 27‘13", 
media km 37.722; 2) Cola- 
gè (Zg Mobili) a 1”; 3) Eki- 
mov (Panasonic) a 4’; 4) 
Alcala (Mex) s.t.; 5) Van 
Hooydonck (Bel) s.t.; 6) Pe- 
tito Tita) s.t.; 7) Van Aert 
(Ola) s.t.; 8) Puttini (Svi) 
s.t.; 9) Jeker (Svi) s.t.; 10) 
Chiurato (Ita) s.t.; 11) Im- 
boden (Svi) s.t.; 12) Kuum 
(Nor) s.t.;' 13) Simon (Fra) 
s.t.; 14) Sorensen (Dan) 
s.t.; 15) Roche (Irl) s.t.; 16) 
Brochard (Fra) s.t.; 17) 
Cassani (Ita) s.t.; 18) Ma- 
diot (Fra) s.t.; 19) Hamp- 
sten. (Usa) s.t.; 20) Zaina 
(Ita) s.t. 

Classifica generale: 1) 
Chiurato (Gatorade) in 20 
ore. 5‘29"; 2) Sorensen 
(Dan) a 2"; 3) Colagè (Ita) a 
5; 4) Cassani (Ita) a 9"; 5) 
Alcala (Mex) a 12‘; 6) Je- 
ker (Svi) a 19”; 7) Zbe: 
(Svi) a 22"; 8), Brochar: 
(Fra) a 25"; 9) Imboden 
(Svi) a 28"; 10) Van Aert 
(Ola) a 31"; 11) Petito (Ita) 
s.t.; 12) Spruch (Pol) a 32”; 
13) Kuum (Nor) s.t.; 14) 
Sierra (Ven) s.t.; 15) Piero- 
bon (Ita) a 38”; 16) Roche 
(Irl) a 41”; 17) Zaina (Ita) a 
49"; 18) Simon (Fra) a 54"; 


19) Rayner (Gbr) a 1'12";. 


20) Bolts (Ger) a 1’19"; 23) 


‘Bugno (Ita) a 1'56”. 


Ragioniamo con freddezza. Ogni anno, migliaia di kilowatt-ora e molti 
soldi vanno in fumo nelle cucine degli italiani a causa di un uso improprio 
dei più comuni elettrodomestici. Ridurre questo spreco non è solo oppor- 
uno e conveniente, ma anche facilissimo. Basta dedicare al frigorifero 
qualche attenzione in più — come regolare correttamente il termostato, 
controllare periodicamente le guarnizioni, evitare di introdurre cibi 
ancora caldi, ridurre al 
durata delle aperture — 
considerevole riduzione 
E, visto che il sapore del 
ché non usare un occhio di riguardo anche con il forno elettrico o a 
microonde? Anche in questo caso, per contenere i consumi è sufficiente, 
. ad esempio, evitare preriscaldamenti eccessivi e aperture superflue. 
Questi sono solo alcuni dei consigli che possono aiutarvi ad utilizzare 
correttamente l’energia elettrica, senza errori e senza sprechi. Per saperne 
di più, basta spedire il coupon in basso. L’ENEL sta investendo molte 


risorse in centrali più efficienti e pulite e nella ricerca di fonti rinno- 


vabili. E da sempre offre ai suoi utenti informazioni e consulenze attra- 
verso gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazio- 


nale. Uniamo le nostre energie. Il consumo intelligente comincia da qui. 


Sono interessato a ricevere gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente | 
ein particolare per quanto riguarda Gli Elettrodomestici. 


UN CONSUNO 
INTELLIGENTE ome 
COGNOME 


VIA 


CAPS SE CITTÀ 1] 


sesso IN] età CH] 


Ritagliare, compilare e inviare in busta chiuso a: 
ENEL “CONSUMO INTELLIGENTE” 


Il Piccolo 


Vela, il Moro di Venezia 
vince in Coppa America 


SAN DIEGO — Il Moro di Venezia ha battuto Espana '92 
togliendole l'ultima possibilità di entrare in semifinale 
‘sezione sfidantì della Coppa America. Lo scafo di Raul 
Gardini ha battuto quello spagnolo nella sesta regata del 
terzo round.robin con un vantaggio di 2 minuti e 14 se- 
condi. 

Lo yacht francese Ville de Paris, già qualificato per le 
semifinali, ha avuto la meglio su ‘Spirit of Australià con 
un'vantaggio di 3 minuti e 13 secondi. 

Nelle altre regate della giornata, Nippon ha battuto 
New Zealand per 1'02 e Tre Kronorha avuto la meglio su 
Challenge Australia distanziandola di 1'13"". 

Classifica Sfidanti: Nippon 74 punti, New Zealand 66, 
Il Moro di Venezia 61, Ville de Paris 53, Espana ‘92, 30, 
Spirit of Australia 27, Tre Kronor 13 e Challange Austra- 
lia 8. 

Nella sezione Defenders, Stars and Stripes, di Dennis 
Conner, ha battuto America 3 con un vantaggio di 38» 
nell'undicesima regata del terzo roundrobin. 

Classifica: 40 punti America 3, Stars and Stripes 19, 
Defiant 12. 


Scherma, belle vittorie italiane 
nel fioretto con Borella e la Zalaffi 


VENEZIA — 2 L'italiano Andrea Borella ha vinto la Cop- 
pa Città di Venezia, prova di Coppa del mondo di fioretto 
maschile, battendo in finale il russo Golubitski con il 
punteggio di 5-3, 6-5. L'altro azzurro in finale, Mauro 
Numa, si è classificato quinto. E' questa la seconda vit- 
toria di Borella in Coppa del mondo dopo il successo di 
Cuba. 

L'incontro decisivo per l'assegnazione del titolo è risul- 
tato avvincente ed equilibrato, ma Borella ha saputo di- 
mostrare tutta la sua classe mantenendo grande fred- 
dezza anche nei momenti più delicati, quando Golubits- 
ki ha sfoderato alcune stilettate degne del miglior reper- 
torio. Il successo ha fatto salire Borella al secondo posto 
della classifica generale di Coppa del mondo di fioretto 
maschile con 73 punti, mentre al comando rimane sem- 
pre Golubitski, che nonostante la sconfitta guida a quota 
87. I successivi impegni di Coppa del mondo si svolge- 
ranno a Parigi, Budapest e Bonn per poi continuare con 
le Olimpiadi di Barcellona. 

L'altro italiano giunto ai quarti di finale, l'olimpionico 
Mauro Numa, è stato invece eliminato da Philip Omnes 
al meglio dei tre games. Numa si era infatti aggiudicato 
il primo per 5-2, ma la rimonta del francese lo ha costret- 
to alla resa (5-1, 5-3). 

Inoltre Margherita Zalaffi, battendo in finale Valenti- 
na Vezzali, si è aggiudicata il torneo di Mosca, valevole 
per la Coppa del mondo di fioretto. Altre due italiane 
sono entrate tra le finaliste: Diana Bianchedi si è classi- 
ficata sesta, Lucia Traversa ottava. 

La senese Zalaffi ha bissato la vittoria di due settima- 
ne fa nel trofeo Lancia di Torino e si è confermata leader 
nella classifica della Coppa del mondo, giunta con la tap- 
pa russa alla sua quarta prova. Il valore complessivo 
della squadra di fioretto femminile azzurro è dimostrato 
dal fatto che tutte e quattro le prove fin qui disputate 
nella Coppa del mondo 1992 sono state vinte da italiane. 
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Il Piccolo 


BASKET _,j 


STEFANEL / LASCIATE LE ’PENNE’ SUL PARQUET SICILIANO 


Beffati anche da ’Cenerentola’. 


Basket 


Lunedì 16 marzo 1992 


I triestini dilapidano dodici lunghezze di vantaggio e si fanno sfuggire il successo nel finale , 


Serie A/1 


RISULTATI 
Philips Milano-Phonola Caserta. 106-82 
Knorr Bologna-Messaggero Roma 90-71 
Clear Canti-Scavolini Pesaro 82-75 
B.M. Trapani-Stefanel Trieste T4-TO 
Libertas Livorno-Ticino Siena 86-73 
Glaxo Verona-Ranger Varese 107-100 
Benetton Treviso-Filanto Forlì 108-101 
R. di Kappa To-Branca Pavia 90-93 


PROSSIMO TURNO 
Benetton Treviso-Philips Milano 
Filanto Forli-Knorr Bologna 
Branca Pavia-Messaggero Roma 
Phonola Caserta-Clear Cantù 
Libertas Livorno-Scavolini Pesaro 
Ranger Varese-R. di Kappa To 
Stefanel Trieste-Ticino Siena 
Glaxo Verona-B.M. Trapani 


CLASSIFICA 


Benetton Treviso: 
Knorr Bologna 
Philips Milano 
Scavolini Pesaro 
Ciear Cantù 
Messaggero Roma 
Phonola Caserta 
R. di Kappa To 
Libertas Livorno 
Stefanel Trieste 
Ranger Varese 
Glaxo Verona 
Branca Pavia 
Filanto Forlì 
Ticino Siena 
B.M. Trapani 


Serie 


RISULTATI ) 
Pall. Firenze-Kleenex PT 81-119 
Lotus C. Montec.-Aresium Milano 79-77 
Napoli Basket-Scainl Venezia 79-68 
Marr Rimini-A.P. Fabriano 74-66 
Telemarket BS-B. Sardegna SS 94-92 
Panasonic R.C.-Mangiaebevi BO 103-82 
Sidis R.E.-A.P.U. Udine 100-87 
Billy Desio-Cercom Ferrara 92-78 


A/2 


PROSSIMO TURNO 
Telemarket BS-Panasonic R.C. 
A.P. Fabriano-Sidis R.E. 

Pall. Firenze-Napoli Basket 
Mangiaebevi BO-Scaini Venezia 
Cercom Ferrara-Lotus C. Montec.. 
B. Sardegna SS-A.P,U. Udine 
Aresium Milano-Billy Desio 
Kleenex PT-Marr Rimini 


CLASSIFICA 


Lotus ©. Montec. 
Panasonic R.C. 
Kleenex PT 
Marr Rimini 
Scaini Venezia 
A.P. Fabriano 
Napoli Basket 
Aresium Milano, 
Billy Desio 

Pall, Firenze 
Sidis R.E. 

B. Sardegna SS 
Telemarket BS 
Mangiaebevi BO. 
Cercom Ferrara 
A.P.U. Udine © 


Serie 


RISULTATI 
Gorizia-Imola 99-98 
Campobasso-Avellino 84-82 
Modena-Bergamo. 85-63 
Cagliari-Marsala É 74-93 
Lucca-Pescara 101-66 
Roma-Petrarca Padova 93-101 
Ragusa-Porto SG 89-76 
Ravenna-Virius Padova ‘96-90 


2252 
2533 
2324 


PROSSIMO TURNO 
Gorizia-Ravenna 
Modena-Cagliari 
Imola-Campobasso 
Avellino-Lucca 
Marsala-Petrarca Padova 
Bergamo-Porto SG 
Virtus Padova-Ragusa 
Pescara-Roma 


CLASSIFICA 


Modena 
Marsala 
Bergamo 
Petrarca Padova 
Campobasso 
Porto SG 
Virtus Padova 
Gorizia 

Imola 

Roma 
Ragusa 
Ravenna 
Cagliari 
Avellino 
Lucca 
Pescara 


1914 
1954 
1817 
2057 
1842 
1952 
1725 
1849 
1962 
1907 
1945 
2082 
1878 
1753 
1792. 
1632 


A1/LE ALTRE PARTITE 


Il pensiero delle coppe turba solo Roma 


90-71 


KNORR BOLOGNA: Bru- 
namonti 14, Coldebella 19, 
Zdovc 8, Binelli 11, Wen- 
nington 22, Dalla Vecchia 
10, Cavallari, Romboli 6, 
Corni, Brigo. 

IL MESSAGERO ROMA: 
fantozzi 18, Niccolai 4, 
Premier 12, Radja 14, Ma- 
horn 18, Attruia, Avenia 
di Bargna, Croce. Ne: Lul- 


ARBITRI: Zanon e Via- 
nello di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Knorr 
18/21, il Messaggero 15/18; 
tiri da tre punti: Kknorr 
2/6 (Brunamonti e Colde- 
bella 0/1, Zdovc 2/4), Il 
Messaggero 6/13 (Fantozzi 
2/3, Premier 4/7, Attruia 
0/1, Avenia 0/2). 


BOLOGNA — La Knorr si 
è caricata il morale in vi- 
sta della gara due col 
Partizan domani per 


l’Euroclub. 

Il Messaggero forse ha 
giocato pensando già alla 
seconda finale di Korac 
mercoledì a Pesaro: se i 
romani invece sono scesi 
in campo con la normale 
concentrazione Di Fonzo 
dovrà preoccuparsi mol- 
to perché la resistenza 
della sua squadra contro 
una Knorr che gioca con 
un'ala in meno (Moran- 
dotti e il suo cambio Bon) 
è durata meno di un 
quarto d'ora. 

Subito in testa grazie 
al tiro da tre (17-13 poi 
22-17' all'8°), Il Messag- 
gero ha incassato subito 
un parziale di 10-0 e po- 
co dopo un altro di 11-2 
tanto da segnare appena 
14 punti negli ultimi 11’ 
del primo tempo. 

IH tutto senza reazio- 


CLEAR-SCAVOLINI 


Pesaro conosce lo stop 


82-75 


CLEAR CANTU’: Tonut 
6, Rossini 18, Gianolla 8,: 
Caldwell 24, Gilardi 6, 
Mannion 20. N.E.: Burat- 
ti, ‘Tagliabue, Zorzolo e 
Bosa. 

SCAVOLINI PESARO: 


Workman 18, Gracis 3, . 


Magnifico 21, Boni 2, 
Daye 11, Zampolini 8, Co- 
sta 9, Grattoni3. 
ARBITRI: D'Este di Ve- 
nezia e Pozzana di Udi- 
ne. Ti 
NOTE: tiri liberi Glear 
13 su 22, Scavolini 6 su 


12. Tiri da tre punti: 
Clear 5 su 16 (Tonut 0/2, 

‘ Rossini 1/4, Gianolla 0/2, 
Mannion 4/8), Scavolini 5 
su 17 (Workman 2/4, Gra- 
cis 0/4, Zampolini 2/4, 
Grattoni 1/5). 


CANTU” - Alla Clear rie- 
sce il gran colpo. I can- 
turini fermano una Sca- 
volini che veniva consi- 
derata come la forma- 
zione più in condizione 
del campionato. Dopo 
un primo tempo all'in- 
segna dell'equilibrio (al 
riposo sul 44 pari), i pa- 
droni di casa hanno 


14-70 


TRAPANI: Shasky 14, 
Schluderbacher, Tosi, 
Cassì, Favero, Castellazzi, 
Mannella, 
Martin, All. Sacco. 

STEFANEL: Middleton 
17, Pilutti 10, Fucka 19, De 
Pol, Bianchi 2, Gray 6, Me- 


neghin 5, Stefani, Canta- 
rello 6, Sartori 5. All. Tan- 
jevic. i 


ARBITRI: Baldi e Gior- 
0. 

NOTE: Tiri liberi: Tra- 
pani 20/29, Stefanel 14/17. 

iri da tre punti: Trapani 
8/15, Stefanel 2/13. Usciti 
‘per cinque falli: Middle- 
ton. a 18,30 del secondo 
tempo. ’ 


Dall'inviato 
A. Cappellini 


TRAPANI — Incredibile, 
semplicemente incredi- 
bile. La Stefanel è riusci- 
ta a gettare al vento una 
partita che, con un po' 
più di raziocinio, un po' 

iù di attenzione avreb- 

e potuto tranquilla- 


‘‘mente portare a casa. 


Un'occasione sprecata, 
la possibilià di porre una 


. pietra fondamentale alla 


costruzione del cammino 
verso i play-off. Gli ulti- 
mi dieci minuti della 
squadra biancorossa. so- 
no stati davvero il con- 
trario di tutto quanto si 
deve fare per vincere: in- 
capacità di segnare, in- 
capacità di arginare la 
ta e la volontà di 
‘apani, incapacità di 
trovare in se stessi la so- 
lidità, prima di gestire 
una partita quasi già 
posseduta e poi di non 


‘tiuscire a ritrovare la 


forza, la tranquillità, re- 
lativa, di sfruttare le ul- 
time possibilità, quelle 
dell'ultimo minuto, che 
la partita ha offerto alla 
Stefanel. 

E dire che il primo tempo 


« e anche l'inizio della ri- 


presa aveva fatto ben 


. Sperare: nei primi venti 


minuti i biancorossi era- 
no riusciti a controllare 
con efficacia la gua da 

tima spiaggia dei sici- 
liani. RESSE avanti di 
un solo punto HO la 
prima sirena, anche se 
non tutto era andato per 
il verso giusto, l'econo- 
mia dell'incontro, l'inne- 
frolla differenza di qua- 

tà tecniche facevano 
pronosticare una conclu- 
sione sostanzialmente 
positiva. E invece sono 
venuti quei minuti di 
black-out, di impotenza 
a sovvertire ogni cosa. 
Quasi tredici minuti al- 
l’asciutto, poco più di ot- 
to punti, i momenti finali 
costellati di errori incre- 


ne, così come non c è sta- 
tareazione in apertura di 
ripresa quando in teoria 
la partita era ancora 
aperta ma quando la 
Knorr, aprendo il contro- 
piede, come voleva, ha 
infilato un 7-0 e poi è vo- 
lata addirittura ad un 
74- 45 che è stato il suo 
massimo vantaggio. 

Con Niccolai che non è 
mai entrato in partita, 
con un Radja mediocre 
(5/12), con un Mahorn 
che ha fatto canestro sol- 
tanto quando la partita 
era già finita, con apporti. 
quasi nulli dai rincalzi, Il 
Messaggero ha contato 
soltanto sul Premier del 
primo tempo (quattro 
bombe) e un pò su Fan- 
tozzi, regista frustrato di 
‘una squadra in cui ognu- 
no giocava per suo conto. 


messo la quarta nella 
ripresa grazie alla cop- 
pia straniera e a un 
Rossini sempre più pa- 
drone della. scena. Di- 
screto, comunque, an- 
che l'apporto fornito: 
dalla panchina. 

. Nella Scavolini sono 
mancati invece i punti 
del tandem Usa, in par- 
ticolare quelli di Darren 
Daye, uno tra gli stra- 
nieri più in forma. L'ex 
Celtics ieri sera non ha 
potutoincidere come al 
solito e le altre guardie 
della formazione mar- 


, Alexis, Piazza, 


dibili, sia nelle entrate 
sia nei tiri liberi: un bi- 
lancio talmente misero 
che resta difficile trovare 
una qualche plausibile 
spiegazione. —. 
E dei singoli è altrettanto 
difficile parlare: cosa di- 
Te, per esempio, di un 
Fucka che i 
«primo tempo e che poi, 
nei minuti conclusivi 
sbaglia due entrate ab- 
bastanza semplici, che 
avrebbero significato la 
vittoria? E cosa dire di 
Li Middleton; inarre- 
stabile, immarcabile nel- 
le sue entrate e nelle sue 
elevazioni, che poi com- 
mette tre falli nel giro di 
«due minuti? Meglio non 


continuare questo tipo di . 


discorso e, semmai, sot- 
tolineare la grande pre- 
stazione offerta da Me- 
neghin, che, non allenato 
(anche se il lavoro com- 
piuto nei mesi passati è 
patrimonio che vale), 
ioca 13 minuti, che si 
atte e dà ordine al gioco 
della squadra: un grande 
recupero, un importante 
recupero in vista dei 
prossimi impegni, che, 
come già sottolineato, si 
resentano ora sotto una 
luce. ben. diversa, con 
l'obbligo irrinunciabile 
di vincere. 
Come già accennato la 
Puma pale della partita 
si è sviluppata secondo le 
attese, secondo quanto 
sulla carta ci si poteva 
aspettare. E' il consueto 
quintetto d'inizio. che 
scende in campo per la 
Stefanel, ovvero Pilutti, 
Middleton, - Gray, Fucka 
e Meneghin, La presenza 
in campo di Dino è con- 
fortante perchè significa 
un'importante arma in 
più per i biancorossi. 
Sacco risponde con .la 
sua formazione migliore, 
ossia Piazza, Tosì, Ca- 
stellazzi, Shasky e Ale- 
xis. 
In questa prima parte 
dell'incontro la Stefanel 
difende a zona, ed alcuni 
duelli sono. particolar- 
mente interessanti, co- 
me quello fra Gray e Ca- 
stellazzi, fra Meneghin e 
Shansky e fra Fucka ed 
Alexis. I biancorossi 
sembrano avere la me- 
glio sul piano del puro 


confronto fisico: Gray va, 


schiacciare, segna Midd- 
leton, Meneghin centra i 
due tiri liberi. La Stefa- 
nel tenta di allungare: 
dopo 4 minuti di gioco è 
avanti per 12 a 6. Trapa- 
ni reagisce, non vuole ce- 
dere le ultime chances, e 
in un minuto e mezzo 
mette a segno un parzia- 
le di 6 a. 0. Pareggio, 


Nella. Knorr invece 
quasi tutto ha funziona- 
to bene, a cominciare 
dalla difesa, quasi sem- 
pre a uomo, dopo un av- 
vio poco sicuro. 

E' stata soprattutto la 
giornata di Wennington 
che, dopo tante critiche, 
ha giocato la miglior par- 
tita da quando è in Italia 
(8/9 al tiro e una buona 
difesa) e ha stravinto il 
confronto indiretto con 
Mahorn che la Knorr 
aveva inseguito la scorsa 
estate e che a Bologna 
qualcuno fino ad oggi 
rimpiangeva. 


Bene anche Bruna-. 


monti (5/8) e più ancora 
un Coldebella (7/13) che 
‘ha aperto la difesa roma- 

“na con entrate e contro- 
piede. 


‘ chigiana non ce l'hanno 


fatta a rimpiazzarlo. A 
tenere in piedi la barac- 
ca ci ha provato Magni- 
fico ma i suoi 21. punti 
non sono bastati di 
fronte a una Clear de- 
terminata a avvicinarsi 
ai play-off nella miglior 
condizione possibile e 
con un buon posto nella 
«griglia di partenza». 
Dopo l'impresa di ieri 
l'obiettivo stagionale 
della squadra di Frates 
diventa decisamente 
più vicino, 


lomina nel . 


quindi dopo cinque mi. 
nuti di gioco, 12 a 12. 
La partita si avvia su un 
binario di equilibrio: so- 
no Fucka, perla Stefanel, 
e Alexis per il Trapani 
che, in questi momenti 
fanno vedere le cose mi. 
gliori, ma anche Canta- 
rello si batte bene sottoi 
tabelloni e segna. Tanje- 
vic ordina la zona e Tra- 
pani sembra in difficoltà, 
mentre i biancorossi ten- 
gono una buona percen- 
tuale di realizzazione. 
Sono ancora due realiz- 
zazioni di Gregor (un'en- 
trata messa a segno e un 
gioco da 3 punti) che ri- 
portano avanti i bianco- 
rossi. Il piccolo Mannel- 
la, vero propulsore della 
squadra siciliana centra 
una importantissima 
bomba, ma Pilutti repli. 
ca sullo stesso tono. Il 
tempo si chiude sul terzo 
fallo di Cantarello e con 
il punteggio di 45 a 44 
perla Stefanel. 
Nella ripresa la Stefanel 
si ripresenta sempre con 
la difesa a zona: una so- 
luzione che ha dato buo- 
ni risultati nella prima 
‘parte dell'incontro e che 
sembra conservare ora la 
stessa efficacia. I bianco- 
rossi frenano gli avver- 
sari e sfruttano il contro- 
iede: un dai e vai fra Pi- 
lutti e Middleton, una 
schiacciata ancora di 
Fucka sono le cose mi- 
gliore di questo momen- 
to felice. Il distacco a fa- 
vore dei triestini si dila- 
ta: dopo Cinque minuti il 
massimo Vantaggio, 58 a 
46. 
A questo punto qualcosa 


si rompe: il desiderio for- . 


tissimo di vincere, il de- 
siderio di difendere il 
vantaggio, la tremenda 
reazione del Trapani che 
getta in campo tutto 
quanto ha nel corpo e 
nella mente: un insieme 
di fattori, insomma, che 
mutano il volto della 
partita. i siciliani si fan- 
no sotto e rosicchiano lo 
svantaggio, fino a giun- 
gere al sorpasso realizza- 
to da Cassì con una 
«bomba» che fa esplode- 
re il Palagranata. Poi è 
tutto un errore, una fre- 
nesia di sbagli da una 
parte e dall'altra, per 
iungere agli ultimi due 
‘atali minuti: Pilutti sba- 
glia i liberi, Fucka non 
centra un canestro sem- 
plicissimo, Middleton 
esce. per cinque falli. 
Quando infine lo stesso 
Gregor consegna la palla 
a Piazza che può andare 
a schiacciare e chiudere 
la partita il misfatto si 
compie pienamente. 


MILANO: 
Vendetta 
puntuale 


106-82 


PHILIPS MILANO: 
alberti, Blasi 10, Pittis 
19, Ambrassa 5, Ro- 
gers 11, Dawkins 18, 
‘Riva 12, Pessina 12, 
Montecchi 13, Baldi 6, 

PHONOLA CASER- 
TA: Gentile 14, Espo- 
sito 13, Dell'Agnello 4, 
Rizzo 8, Brembilla 1, 
Donadoni 4, Thomp- 
son 19, Frank 19.(n.e.: 
Ancillotto, Tufano). 

ARBITRI: Zanca- 
nella e Pascotto. 

NOTE: Tiri liberi: 
Philips 18 su 25; Pho- 
nola 25 su 32. 


ASSAGO — Una par- 
tita senza storia, 
questa riedizione di 
Philips-Phonola tor- 
nate ad affrontarsi al 
Forum dove, dieci 
.mesi fa, Caserta con- 
quistò il primo scu- 
detto della sua sto- 
ria. Stavolta Milano 
ha disintegrato gli 
avversari (106-82) 
con i suoi missili: 14 
canestri. da 3 punti 
su 23 tentativi hanno 
scardinato una dife- 
sa bianconera che 
era la classica coper- 
ta corta, sia indivi- 
duale che a zona. Se 
chiudeva su Daw- 
kins, veniva bersa- 
gliata da lontano, 
mon appena cercava 
di essere più perime- 
trale, ecco «Baby Go- 
‘rilla» farsi devastan- 
te; 


e 


STEFANEL /TANJEVIC 


*’Dovremo vincere a Cantù’ 


TRAPANI — Non è cer- 
to facile per Tanjevic 
cercare di spiegari i mo- 
tivi di una sconfitta che 
non doveva esserci; «E' 
stata una partita molto 
nervosa, certamente 
non spettacolare, ma lo 
spetacolo in queste si- 
tuazioni è difficile che 
venga fuori, La vittoria 
per entrambe le squa- 
dre era troppo impor- 
tante ed a quel risultato 
a un certo punto sopra- 
tutto, si ‘è esclusiva- 
mente mirato); 
«Trapani si è espres- 


sa bene nei tiri da tre. 


punti, mentre noi ab- 
biamo avuto una per- 
centuale assolutamente 
negativa: 3 centri su 12 
tentativi sono pochi, 
sono. pochissimi». «E' 
stato certamente un er- 
Tore — Boscia lo am- 
mette — cercare di di- 
fendere il vantaggio, 
quei dodici punti, per 
tanti minuti. E' il'para- 
dosso del basket: spesso 


TREVISO 
Benetton 
afatica 


108-101 


BENETTON TREVISO: 
Mian 6, Kukoc 26, Pel- 
ani, Generali 4, 
Vianini 10, Morrone 9, 
Del Negro 40, Rusconi 
13. N.e.: Piccoli e Col. 
ladon. i; 
FILANTO FORLI: Di 
Santo 21, Fumagalli 2, 
Casadei, Ceccarelli, 
Codevilla 5, Mentasti 
30, Godfread 23, Cor- 
zine 20, Fusati. N.e.: 
Bonamico. 
ARBITRI: Garibotti e 
Nuara di Genova, 
NOTE - Tiri liberi; Be- 
netton 12.:su 22; Fi- 
lanto 24 su 31: Tiri da 
tre punti: Benetton 2 
su 6; Filanto 11 su 27, 


TREVISO — La Be- 
netton ha dovuto 
rincorrere. tutto ‘il 
Duno tempo'e parte 
ella ripresa prima 

di riacciuffare la Fi- 
lanto e imporsi nel 
finale con sette punti 
di scarto. 

Itrevigiani, tra cui, 
mancavano . Mayer 
(con un dito ingessa- 
to) e Jacopini (distor- 
sione a caviglia 
destra), sono scesi in 
campo forse convinti 
che l'avversaria non 
rappresentasse . un 
grosso ostacolo, 

Invece la Filanto, 
priva ancora di McA- 
doo ma con un profi- 
cuo Godfread,‘ha ini- 
ziato l'incontro sen- 
za remore e si è fatta 
avanti soprattutto 
con i tiri dalla di- 
stanza. 


il vantaggio, non un 
vantaggio decisivo, 
spesso si traduce in 
svantaggio, perchè si 
teme di perderlo, per- 
chè volendo conservar- 
lo a tuttii costi ci si pre- 
clude altre possibilità, 
come in effetti è poi 
successo.. Nonostante 
tutto avremmo potuto 
portare a casa il risulta- 
to se non fossero inter- 
venuti quei due ultimi 
pessimi minuti, con gli 
errori nei tiri liberi, con 


gli errori di Fucka. Pro- 


prio di Gregor — osser- 
va il coach — che era 
stato uno dei migliori in 
campo, per gran parte 
della partita. Ma anche 
queste. sono cose che 
fanno parte del bas- 
et». 

Una battuta d'arre- 
sto che proprio non ci 
voleva, che impedisce 
ala Stefanel di mettere, 
già da adesso, un piede 
ben saldo in zona play- 


"> 


off: «La sconfitta com- 
plica un po' la via in 
questa fase finale di 
campionato: ora dovre- 
mo non' soltanto non 
fallire gli impegni casa- 
linghi, ma dovremo 
tentare di ottenere un 
risultatò positivo a 
Cantù. Una partita, co- 
munque, quella che gio- 
cheremo contro la Clear 
che giudico più alla no- 
stra portata, per tipo di 
gioco, per ambiente, di 
questa di stasera». 

Un Tanjevic, quindi, 
che, come di consueto 
tende a coprire le maga- 
gne commesse dai suoi 
ragazzi. Un atteggia- 
mento che, comunque 
contrasta con l'aperta 
disapprovazione che 
manifesta Crosato. Il 
presidente è indispetti- 
to:«Non è accettabile 
quanto è successo oggi 
a Trapani. Sono sopra- 
tutto insoddisfatto per 
l'incapacità dimostrata 


BAKER. LIVORNO: 
Busca. 11, Ragazzi 33, 
Vincent 6, Rolle 9, Ca- 
rera 14, Forti 6, De 
Piccoli 2, Diana, Sona- 
glia 5. N.E.: Raffaele. 

TICINO SIENA: Vi- 
dili 9, Pastori 7, Lam. 
pley 18, Thornton 17, 
Bucci 14, Visigalli 8, 
Lasi, Solfrini,. N.E.: 
Portesani e Bagnoli. 

ARBITRI: Zeppilli e. 
Bellisari di Roseto. _ 

NOTE: tiri liberi: 
Baker . 17/80, Ticino 
24/30. 


LIVORNO — Più di 
trenta minuti di sof- 
ferenza per la Baker 
prima di venire a ca- 
po del derby con la 
Ticino grazie soprat- 
tutto alla splendida 
prestazione di Ra- 
gazzi autore di 33 
punti, 7/9 nelle 
«bombe», un'arma 
fondamentale per 
scardinare la zona 
della Ticino che nel 
primo tempo aveva 
zittito il Palasport li- 
‘vornese. 

La Baker ha vinto 
e grazie alle contem- 
poranee sconfitte 
delle dirette rivali in 
classifica, torna a 
sperare nel decimo 
posto, ma per venti 
minuti abbonadanti 
il gioco è stato il 
grande assente nella 
squadra di Di Vin- 
cenzo. 


dai ragazzi nel gestire 
una partita quasi vinta 
per metà. Non so se sia 
incapacità vera e pro- 
pria o presunzione di 
essere in ogni caso su- 
periori: da entrambi i 
punti di vista non si 
Une di peccati venia- 


DA 
Riaffiora il problema 
dei play-off, ormai pen- 
siero. dominante.«Due 
punti persi — lamenta 
Crosato — che; senza 
dubbio complicano .il 
cammino, anche se ab- 
biamo un calendario 
abbastanza favorevole, 
e una differenza cane- 
stri altrettanto. positi- 
va. Ma la sconfitta di 
stasera ci stringe all'an- 
golo, ci costringe a vin- 
cere. una situazione 
che non è certamente 
quella ideale. Saremo 
costretti a assicurarci 
tutte le partite casalin- 
ghe e a fare una buona 
partita a Cantù». 


